
OGGETTO: Operazione straordinaria della società partecipata Co.Svi.G s.c.r.l. finalizzata allo scorporo del 

ramo d’azienda “Sesta Lab” e al suo conferimento in una società di nuova costituzione – Acquisizione 

partecipazione indiretta Ex Art. 42, c. 2, lett. e) D.Lgs. 267/2000. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che:  

- il Comune di Casole d’Elsa è socio, per una quota pari al 0,17 % del capitale sociale, della società 

Consorzio per lo Sviluppo delle aree Geotermiche Società consortile a responsabilità limitata (di 

seguito Co.Svi.G.), costituita il 15/06/1988, con sede in Radicondoli, via delle Tiberio Gazzei, 

codice fiscale, partita IVA e numero d’iscrizione al Registro delle imprese 00725800528, il cui 

capitale sociale, interamente versato, è pari ad euro 608.000,00 (seicentottomila/00); 

- Co.Svi.G. è una società consortile a responsabilità limitata a totale capitale pubblico, partecipata dai 

Comuni dell’area geotermica toscana, dalle relative Unioni dei Comuni, dalle province di Siena e 

Grosseto e dalla Regione Toscana, che svolge servizi di interesse generale, utili a promuovere lo 

sviluppo del territorio in campo economico, sociale, culturale e turistico, concentrati in particolare 

sulla promozione del territorio e sui servizi ai soci e alle imprese facenti parti della struttura 

produttiva dell’area geotermica toscana;  

- il Comune di Casole d’Elsa ha confermato il mantenimento della suddetta partecipazione all’interno 

del proprio Piano di Revisione straordinaria delle Partecipazioni, con deliberazione del Consiglio 

comunale n. 126 del 29/12/2020 e, altresì, all’interno dei successivi Piani annuali adottati negli anni 

successivi, ai sensi dell’art. 20 del D.lgs. 175/2016, ultimo dei quali approvato con deliberazione del 

Consiglio comunale n. 126 del 29.12.2021;   

- nel corso del tempo l’attività del Co.Svi.G., soprattutto a partire dal 2008 in seguito della 

sottoscrizione dell’Accordo Volontario della geotermia da parte del Consorzio, di ENEL, della 

Regione Toscana e degli Enti Locali delle aree geotermiche, è divenuta più complessa e articolata ed 

oggi la società è un punto di riferimento importante per la promozione e la realizzazione di iniziative 

coerenti con i criteri dello sviluppo sostenibile. Anche grazie all’allargamento della compagine 

sociale, il Co.Svi.G. svolge funzioni di vera e propria “agenzia di sviluppo locale” per tutti i territori 

geotermici toscani, che pone in primo piano lo sviluppo e la crescita delle aree comunemente 

caratterizzate dalla presenza di questa importante fonte rinnovabile, in un’area a cavallo delle 

province di Grosseto, Pisa e Siena. Importante è anche il ruolo svolto dalla società nella filiera 

turistica, a supporto dei soci nella promozione di territori ricchi di scenari naturali e industriali unici 

e molto particolari. Analogamente, il Consorzio ha svolto il ruolo di soggetto attivo nel trasferimento 

tecnologico nei campi dell’energia rinnovabile e sostenibile, geotermia soprattutto, e dell’efficienza 

energetica; 

- l’evoluzione del Co.Svi.G. ha subìto una nuova ed ulteriore spinta a settembre 2014, quando ha 

acquisto da Enel Ricerca e Innovazione il ramo d’azienda inerente alla gestione del Laboratorio - 

Area Sperimentale in località Sesta nel Comune di Radicondoli (SI), denominato “Sesta Lab”, 

esercente l’attività di ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze naturali e 

dell’ingegneria, per lo sviluppo applicativo della generazione di energia da turbine a gas; 

- negli ultimi anni non è stato facile far convivere nella stessa struttura societaria le attività 

istituzionali del Co.Svi.G., consistenti nella gestione del fondo geotermico e nelle attività d’interesse 

pubblico e strumentali di servizio/supporto ai soci, con quelle di ricerca e sperimentazione del ramo 

d’azienda Sesta Lab. Si tratta infatti di attività molto diverse fra loro, di cui: i) le prime d’interesse 

squisitamente pubblico e strettamente necessarie al perseguimento delle finalità istituzionali delle 

Amministrazioni pubbliche socie, ii) le seconde, anch’esse di interesse pubblico, ma caratterizzate 

dal fatto che le prestazioni vengono collocate sul mercato in regime di libera concorrenza; 



- la diversa natura delle attività svolte ha generato anche alcune criticità di tipo giuridico, che hanno 

portato recentemente al blocco del trasferimento al Co.Svi.G. delle risorse necessarie per lo 

svolgimento delle attività istituzionali; 

- al fine di risolvere le criticità emerse e adottare un assetto organizzativo più efficiente, il Consiglio di 

amministrazione del Co.Svi.G. ha recentemente deliberato di proporre ai soci un’operazione 

straordinaria di spin off, attraverso la quale scorporare il ramo d’azienda Sesta Lab, mediante il suo 

conferimento in una nuova società unipersonale (la Newco Sesta Lab), della quale Co.Svi.G. sarà 

socio unico; 

- lo scorporo del ramo d’azienda Sesta Lab consentirà di superare le criticità giuridiche emerse 

recentemente e permetterà di non disperdere il patrimonio di conoscenze e professionalità 

accumulato dal Laboratorio di Sesta. Inoltre, con tale operazione saranno create le condizioni per 

fare in modo che il ramo Sesta Lab diventi completamente autonomo, non solo dal punto di vista 

organizzativo, ma anche e soprattutto dal punto di vista giuridico, liberandolo anche da alcuni vincoli 

a cui deve sottostare il Co.Svi.G. e permettendo così di realizzare una vera e propria operazione di 

“valorizzazione” del laboratorio, anche in vista di un suo eventuale futuro collocamento sul mercato; 

- al fine di verificare preventivamente la fattibilità dell’operazione di scorporo e gli effetti 

sull’equilibrio economico e finanziario della società scorporante e della Newco Sesta Lab, il 

Consiglio di amministrazione del Co.Svi.G. ha recentemente approvato un documento denominato 

“Studio di fattibilità dell’operazione di spin off del ramo d’azienda Sesta Lab” (allegato A alla 

presente deliberazione) con l’obiettivo di illustrare l’operazione e di mettere in evidenza la sua 

“fattibilità”, sia dal punto di vista strettamente tecnico – inteso come compatibilità dell’operazione 

con il quadro giuridico di riferimento – sia dal punto di vista finanziario ed economico; 

- il suddetto “Studio di fattibilità dell’operazione di spin off del ramo d’azienda Sesta Lab” contiene 

anche il Piano economico e finanziario 2022-2024 di Co.Svi.G. e della Newco Sesta Lab;  

- con nota acquisita dall’Ente, il Co.Svi.G. ha trasmesso all’Amministrazione comunale il suddetto 

studio di fattibilità, la proposta del nuovo statuto della Newco Sesta Lab (allegato B alla presente 

deliberazione) e il verbale della seduta del Consiglio di Amministrazione del 19.09.2022 (allegato C 

alla presente deliberazione), nel corso della quale sono stati approvati i suddetti documenti ed è stato 

deliberato di proporre ai Soci l’operazione di scorporo;  

Visto l’art. 1, comma 1 del D.lgs. 175/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” (in 

seguito “TUSP”), che prevede che le disposizioni di tale decreto hanno ad oggetto la costituzione di società 

da parte di Amministrazioni pubbliche, nonché l’acquisto, il mantenimento e la gestione di partecipazioni da 

parte di tali amministrazioni, in società a totale o parziale partecipazione pubblica, diretta o indiretta; 

Visto l’art. 3, comma 1 del TUSP, che prevede la possibilità per le Amministrazioni pubbliche di partecipare 

esclusivamente a società, anche consortili, costituite in forma di società per azioni o di società a 

responsabilità limitata, anche in forma cooperativa;  

Visto l’art. 4, comma 1 del TUSP che prevede il divieto per le Amministrazioni pubbliche di partecipare, 

direttamente o indirettamente, a società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non 

strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali; 

Visto l’art. 4, comma 8 del TUSP che consente sempre alle Amministrazioni pubbliche di costituire società 

“con caratteristiche analoghe degli enti di ricerca”, con ciò consentendo loro di poter liberamente 

partecipare – sia direttamente, che indirettamente – alle società che hanno la ricerca come elemento 

caratterizzante del proprio oggetto sociale; 

Visto l’art. 4-bis del TUSP che stabilisce che le attività di ricerca svolte dalle società a partecipazione 

pubblica e dagli enti pubblici di ricerca di cui all’art. 1, comma 1, del D.lgs. 218/2016, per la realizzazione 

degli interventi compresi nel quadro di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza rientrano tra 



quelle perseguibili dalle Amministrazioni pubbliche ai sensi del comma 2 dell’art. 4, confermando così che 

l’attività di ricerca è un’attività che le Amministrazioni pubbliche posso perseguire mediante le loro società 

partecipate, contribuendo attraverso di esse al progresso tecnologico e scientifico del nostro Paese; 

Preso atto che il Co.Svi.G. soddisfa tutti i requisiti richiesti dalla normativa vigente per essere legittimamente 

considerata una società “in house” delle Amministrazioni pubbliche socie, in quanto ha un capitale 

totalmente pubblico, opera prevalentemente con le Amministrazioni pubbliche che partecipano al suo 

capitale o per conto delle stesse e, infine, è soggetto al “controllo analogo congiunto” da parte di tali 

Amministrazioni, in forza di specifiche previsioni statutarie e di quanto previsto nel regolamento approvato 

dall’Assemblea dei soci del 17/07/2020, requisiti che peraltro sono stati riscontrati favorevolmente da ANAC 

ed in virtù dei quali a far data dal 27/02/2020 Co.Svi.G. Scrl risulta essere iscritta all’Elenco delle 

amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori e, quindi, società in house a tutti gli effetti 

operativa;  

Preso atto che il requisito della “prevalenza” dell’attività svolta verrà ulteriormente rafforzato con lo 

scorporo del ramo d’azienda Sesta Lab, permettendo in tal modo di superare le criticità giuridiche sorte di 

recente;  

Visto l’art. 4, comma 5 del TUSP, che prevede il divieto di costituzione nuove società da parte di società in 

controllo pubblico di autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o 

allo svolgimento delle loro funzioni; 

Considerato che: 

- il suddetto divieto era già stata prevista dall’art. 13 del D.L. 223/2006 (il c.d. “decreto Bersani”), 

norma abrogata dal TUSP, e che al riguardo la Corte Costituzionale nella sentenza 1/8/2008, n. 326 

aveva già avuto modo di precisare che il divieto di detenere partecipazioni in altre società o enti è 

“volto a evitare che le società in questione svolgano indirettamente, attraverso proprie 

partecipazioni o articolazioni, le attività loro precluse.”, quindi secondo la Corte “La disposizione 

impugnata vieta loro [alle società strumentali, n.d.r.] non di detenere qualsiasi partecipazione o di 

aderire a qualsiasi ente, ma solo di detenere partecipazioni in società o enti che operino in settori 

preclusi alle società stesse. Intesa in questi termini, la norma appare proporzionata rispetto al fine 

di tutela della concorrenza.”; 

- quindi, secondo la Corte costituzionale il divieto di costituire nuove società, prima previsto dall’art. 

13 del D.L. 223/2006 e oggi all’art. 4 comma 5 del TUSP, non rappresenta un divieto assoluto ed 

insuperabile, ma opera solo quando una società strumentale tenti di eludere le norme poste a tutela 

della concorrenza e del mercato, andando a svolgere, per il tramite di proprie società partecipate, 

attività che per la loro natura non possono essere svolte;  

Preso atto che, nel caso di specie, la costituzione della Newco Sesta Lab è strumentale all’operazione di 

scorporo del ramo d’azienda e non rappresenta in alcun modo il tentativo da parte di Co.Svi.G. di eludere le 

norme vigenti poste a tutela della concorrenza e del mercato; l’operazione di scorporo rappresenta invece 

un’operazione di riorganizzazione societaria, finalizzato a dare autonomia giuridica al ramo d’azienda Sesta 

Lab, a valorizzarne il know-how e le competenze professionali, nonché a creare le precondizioni necessarie 

per un’eventuale futura cessione a terzi dell’azienda;   

Preso atto, inoltre, che il Consiglio di Stato, Sez. IV, nella sentenza n. 7093 del 22/10/2021, ha affermato che 

per le società “in house” l’art. 16 del TUSP è norma speciale e derogatoria; pertanto, un divieto previsto in 

relazione alle “società a controllo pubblico”, come quello di cui al citato art. 4, comma 5, ma non ribadito 

all’art. 16, non troverebbe applicazione alle società “in house” come il Co.Svi.G.; 

Preso atto che, una volta che l’operazione di scorporo sarà completata, il Comune di Casole d’Elsa, per 

effetto del conferimento del ramo d’azienda, diventerà socio indiretto della Newco Sesta Lab per il tramite 

del Co.Svi.G.; 



Dato atto che la Newco Sesta Lab: 

- può essere legittimamente considerata strettamente necessaria al perseguimento delle finalità 

istituzionali delle Amministrazioni pubbliche socie del Co.Svi.G. sulla base delle previsioni 

contenute all’art. 4, comma 8 e all’art. 4-bis del TUSP, sopra richiamate, nonché per effetto del ruolo 

di “infrastruttura di ricerca” che è stato riconosciuto dalla Regione Toscana al Laboratorio di Sesta; 

- non presenterà le caratteristiche previste per gli organismi “in house”, in quanto il ramo d’azienda 

Sesta Lab non ha mai beneficiato, né può beneficiare in futuro, senza radicali trasformazioni, di 

affidamenti diretti di servizi da parte delle Amministrazioni pubbliche socie del Co.Svi.G., in quanto 

il ramo ha per oggetto lo svolgimento di attività di ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle 

scienze naturali e dell’ingegneria, per lo sviluppo applicativo della generazione di energia da turbine 

a gas, che vengono collocate sul mercato in regime di libera concorrenza; 

Dato atto che non sussistono quindi impedimenti giuridici al possesso indiretto da parte del Comune di 

Casole d’Elsa della partecipazione nella Newco Sesta Lab; 

Considerato che il valore contabile del ramo d’azienda Sesta Lab, oggetto di conferimento alla Newco, è 

stato determinato in sede di studio di fattibilità in complessivi 5.199.380 euro sulla base dei dati contabili al 

31-05-2022 e che il valore effettivo del conferimento è stato determinato dal perito incaricato della 

predisposizione della perizia giurata di stima richiesta dall’art. 2465 del Codice civile (Allegato D della 

presente proposta di deliberazione);  

Preso atto che per effetto del conferimento tutti i diritti e le obbligazioni del ramo d’azienda Sesta Lab si 

trasferiranno dal Co.Svi.G. (società conferente) alla Newco (società conferitaria);  

Visto l’art. 8, commi 1 e 2 del TUSP, che prevede che: 

“1. Le operazioni, anche mediante sottoscrizione di un aumento di capitale o partecipazione a operazioni 

straordinarie, che comportino l’acquisto da parte di un’amministrazione pubblica di partecipazioni in 

società già esistenti [quindi, sia dirette che indirette, n.d.r.] sono deliberate secondo le modalità di cui 

all'articolo 7, commi 1 e 2.  

2. L’eventuale mancanza o invalidità dell’atto deliberativo avente ad oggetto l’acquisto della partecipazione 

rende inefficace il contratto di acquisto della partecipazione medesima.”; 

Visto l’art. 7, commi 1 e 2 del TUSP, che prevede che: 

“1. La deliberazione di partecipazione di un’amministrazione pubblica alla costituzione di una società è 

adottata con: a) […]; b) provvedimento del competente organo della regione, in caso di partecipazioni 

regionali; c) deliberazione del consiglio comunale, in caso di partecipazioni comunali; d) delibera 

dell’organo amministrativo dell’ente, in tutti gli altri casi di partecipazioni pubbliche. 

2. L’atto deliberativo è redatto in conformità a quanto previsto all’articolo 5, comma 1.” 

Visto l’art. 5 del TUSP, che prevede che: 

1. A eccezione dei casi in cui la costituzione di una società o l’acquisto di una partecipazione, anche 

attraverso aumento di capitale, avvenga in conformità a espresse previsioni legislative, l’atto deliberativo di 

costituzione di una società a partecipazione pubblica, anche nei casi di cui all’articolo 17, o di acquisto di 

partecipazioni, anche indirette, da parte di amministrazioni pubbliche in società già costituite deve essere 

analiticamente motivato con riferimento alla necessità della società per il perseguimento delle finalità 

istituzionali di cui all’articolo 4, evidenziando, altresì, le ragioni e le finalità che giustificano tale scelta, 

anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria nonché di gestione diretta o 

esternalizzata del servizio affidato. La motivazione deve anche dare conto della compatibilità della scelta 

con i princìpi di efficienza, di efficacia e di economicità dell'azione amministrativa. 

2. L’atto deliberativo di cui al comma 1 dà atto della compatibilità dell’intervento finanziario previsto con le 

norme dei trattati europei e, in particolare, con la disciplina europea in materia di aiuti di Stato alle 



imprese. Gli enti locali sottopongono lo schema di atto deliberativo a forme di consultazione pubblica, 

secondo modalità da essi stessi disciplinate. 

3. L'amministrazione invia l'atto deliberativo di costituzione della società o di acquisizione della 

partecipazione diretta o indiretta all'Autorità garante della concorrenza e del mercato, che può esercitare i 

poteri di cui all'articolo 21-bis della legge 10 ottobre 1990, n. 287, e alla Corte dei conti, che delibera, entro 

il termine di sessanta giorni dal ricevimento, in ordine alla conformità dell'atto a quanto disposto dai commi 

1 e 2 del presente articolo, nonché dagli articoli 4, 7 e 8, con particolare riguardo alla sostenibilità 

finanziaria e alla compatibilità della scelta con i princìpi di efficienza, di efficacia e di economicità 

dell'azione amministrativa. Qualora la Corte non si pronunci entro il termine di cui al primo periodo, 

l'amministrazione può procedere alla costituzione della società o all'acquisto della partecipazione di cui al 

presente articolo. 

4. Ai fini di quanto previsto dal comma 3 […] per gli atti delle regioni e degli enti locali, nonché dei loro 

enti strumentali, delle università o delle altre istituzioni pubbliche di autonomia aventi sede nella regione, è 

competente la Sezione regionale di controllo; […] La segreteria della Sezione competente trasmette il 

parere, entro cinque giorni dal deposito, all'amministrazione pubblica interessata, la quale è tenuta a 

pubblicarlo entro cinque giorni dalla ricezione nel proprio sito internet istituzionale. In caso di parere in 

tutto o in parte negativo, ove l'amministrazione pubblica interessata intenda procedere egualmente è tenuta 

a motivare analiticamente le ragioni per le quali intenda discostarsi dal parere e a dare pubblicità, nel 

proprio sito internet istituzionale, a tali ragioni.”. 

Ritenuto che, dalla lettura coordinata delle disposizioni normative contenute ai richiamati artt. 5, 7 e 8 del 

TUSP, emerge che l’operazione di scorporo proposta dal Consiglio di amministrazione del Co.Svi.G. 

comporta per il Comune di Casole d’Elsa l’acquisizione di una nuova partecipazione societaria indiretta, 

circostanza che implica l’obbligo per il Comune di approvare preventivamente tale operazione e la 

conseguente acquisizione della partecipazione indiretta; 

Ritenuto di avere adeguatamente motivato le ragioni dell’acquisizione della partecipazione indiretta nella 

Newco Sesta Lab; 

Dato atto che l’acquisizione della partecipazione indiretta nella Newco Sesta Lab non comporta alcun 

impegno finanziario per l’Amministrazione; 

Dato atto che l’operazione di scorporo proposta risulta compatibile con i princìpi di efficienza, efficacia ed 

economicità dell’azione amministrativa, in quanto consentirà, fra le altre cose, di valorizzare il laboratorio di 

Sesta, anche in vista del suo eventuale futuro collocamento sul mercato; 

Dato atto che l’operazione di scorporo proposta risulta compatibile con le norme dei trattati europei e, in 

particolare, con la disciplina europea in materia di aiuti di Stato alle imprese; 

Dato atto altresì che, in aggiunta a quanto già svolto nelle presenti premesse, concorre ad integrare le 

necessità dell’onere analitico di motivazione nonché i presupposti della sostenibilità finanziaria e della 

compatibilità della scelta con i principi di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa, 

quanto contenuto nello “Studio di fattibilità dell’operazione di spin off del ramo d’azienda Sesta Lab” che 

anche qui, a tale esplicito fine, si richiama “per relationem”; 

Ritenuto, per tutto quanto precede, meritevole di approvazione l’operazione di scorporo proposta dal 

Consiglio di amministrazione del Co.Svi.G. e il conseguente conferimento del ramo d’azienda Sesta Lab ad 

una società di nuova costituzione interamente partecipata dal Co.Svi.G. (la Newco Sesta Lab), dando fin da 

ora per accettato il valore del conferimento così come determinato dal perito indipendente nominato dal 

Co.Svi.G. ai sensi dell’art. 2465 del Codice civile nella perizia di stima allegata alla presente proposta di 

deliberazione;  

Ritenuto conseguentemente di approvare: 



- lo “Studio di fattibilità dell’operazione di spin off del ramo d’azienda Sesta Lab” (allegato A alla 

presente deliberazione), contenente anche il Piano economico e finanziario 2022-2024 di Co.Svi.G. e 

della Newco Sesta Lab; 

- lo schema di statuto della Newco Sesta Lab (allegato B alla presente deliberazione); 

- la partecipazione indiretta alla costituenda società Newco Sesta Lab attraverso l’operazione di cui 

all’oggetto della presente proposta deliberativa; 

 

Dato atto che Co.Svi.G. Scrl potrà procedere alla deliberazione di costituzione della nuova società Newco 

Sesta Lab, in virtù dell’operazione di cui all’oggetto, soltanto a seguito di analoghe deliberazioni approvate 

dai consigli comunali dei comuni soci che detengono la percentuale minima necessaria del capitale sociale ai 

fini della validità della deliberazione medesima; 

Dato atto, altresì, che se la suddetta deliberazione di Co.Svi.G. Scrl dovesse intervenire prima dell’adozione 

del parere favorevole della Corte dei Conti, oppure prima della formazione del silenzio-assenso ai sensi 

dell’art. 5, c.3 D.Lgs. 175/2016, la medesima deliberazione di Co.Svi.G. Scrl dovrà essere risolutivamente 

condizionata ad eventuali rilievi ostativi all’esecuzione dell’operazione di cui trattasi che riguardino un 

numero tale di comuni da far venir meno, per effetto della cosiddetta prova di resistenza, il quorum 

deliberativo applicabile all’assemblea; 

Dato atto, pertanto, della necessità che la deliberazione dell’assemblea di Co.Svi.G. Scrl contenga la 

seguente formulazione: “L’efficacia della presente deliberazione è sottoposta alla condizione risolutiva che 

non venga espresso dalla Corte di Conti, ai sensi dell’art. 5, c. 3 D.Lgs. 175/2016, parere favorevole sulle 

deliberazioni adottate dai Consigli Comunali dei Comuni soci della Società deliberante per l’operazione 

straordinaria finalizzata allo scorporo del ramo di azienda “Sesta Lab” ed al suo conferimento in una 

società di nuova costituzione oppure che non si formi sulle medesime deliberazioni il cosiddetto silenzio-

assenso di cui all’art. 5, c. 3 D.Lgs. 175/2016, per un numero di Comuni tale da far venir meno il quorum 

deliberativo dell’Assemblea di Co.Svi.G. Scrl per effetto della cosiddetta prova di resistenza. Pertanto dette 

Deliberazioni non potranno trovare esecuzione sino a quando la predetta condizione risolutiva risulti non 

avverata, come attestato dai singoli Comuni interessati.”; 

Dato atto che lo schema del presente atto deliberativo è stato sottoposto a consultazione pubblica ai sensi 

dell’art. 5, comma 2, ultimo periodo del TUSPP, nella forma di pubblicazione all’Albo Pretorio comunale e 

con Avviso sul sito istituzionale dell’Ente, con termine per presentare osservazioni fino al ………………….;  

Visti:  

- l’art. 42, c. 2, lett. e) del D.lgs. 267/2000, “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 

Locali”; 

- il D.lgs. 175/2016 (“Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”); 

- l’art. 2465 del Codice civile;  

- il vigente Statuto comunale; 

Visti, rispettivamente, il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, espresso, ai sensi 

dell’art. 49, comma 1, del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato 

con D.lgs. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni, dal Responsabile del Servizio competente, ed il 

parere in ordine alla regolarità contabile del presente atto, espresso, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del “Testo 

Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con D.lgs. 267/2000 e successive 

modifiche ed integrazioni, dal Responsabile dei Servizi Finanziari, che entrano a far parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento;  

Visto il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti;  

PROPONE DI DELIBERARE 



1) Approvare: 

- l‘operazione di scorporo del ramo d’azienda Sesta Lab proposta dal Consiglio di amministrazione del 

Co.Svi.G. e il conseguente conferimento dello stesso ad una società a responsabilità limitata di 

nuova costituzione, al valore che emerge dalla perizia giurata ex art. 2465 del Codice civile; 

- lo “Studio di fattibilità dell’operazione di spin off del ramo d’azienda Sesta Lab” (allegato A alla 

presente deliberazione), contenente anche il Piano economico e finanziario 2022-2024 di Co.Svi.G. e 

della Newco Sesta Lab; 

- lo schema di statuto della Newco Sesta Lab (allegato B alla presente deliberazione); 

- la partecipazione indiretta alla costituenda società Newco Sesta Lab attraverso l’operazione di cui 

all’oggetto della presente proposta deliberativa; 

2) Prendere atto e di approvare che il conferimento del ramo d’azienda Sesta Lab è effettuato al valore di cui 

alla perizia di stima elaborata dal perito indipendente nominato dal Co.Svi.G. ai sensi dell’art. 2465 del 

Codice civile (allegato D alla presente deliberazione); 

3)  Procedere ad inviare il presente atto deliberativo all’autorità garante della concorrenza e del mercato 

ovvero alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti in ossequio a quanto disposto dall’art. 5, c. 3 

D.Lgs. 175/2016; 

4) Trasmettere immediatamente a Co.Svi.G. Scrl, decorsi i 60 gg di cui all’art. 5, c.3 D.Lgs. 175/2016, 

idonea attestazione avente ad oggetto l’assenza di rilievi o comunque il formarsi del silenzio-assenso ovvero, 

al contrario,  la comunicazione di eventuali rilievi da parte della competente Sezione regionale di controllo 

della Corte dei Conti; 

5)  Prendere atto e di approvare che in sede di costituzione della Newco Sesta Lab il Notaio incaricato potrà 

richiedere eventuali modifiche non sostanziali, necessarie per assicurare la piena compatibilità delle clausole 

statutarie alla normativa vigente al momento della costituzione;  

6) Pubblicare il presente atto sulla sezione “Amministrazione Trasparente” del Comune di Casole d’Elsa, ai 

sensi del D.lgs. 33/2013;  

7) Dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del “Testo Unico 

delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con D.lgs. 267/2000 e successive 

modifiche ed integrazioni al fine di velocizzare l’iter della costituzione della Newco Sesta Lab. 
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1. Premessa 

Il Consorzio per lo Sviluppo delle Aree Geotermiche (in seguito “Co.Svi.G.” o “Società”), è una società consortile a responsabilità limitata partecipata interamente 

dalla Regione Toscana e dagli Enti locali delle c.d. “aree geotermiche” toscane, tradizionale ed amiatina, che è stata inizialmente costituita per condividere ed 

impiegare in modo efficiente i contributi derivanti dalla produzione geotermoelettrica. 

Nel corso del tempo l’attività del Co.Svi.G., soprattutto a partire dal 2008 a seguito della sottoscrizione dell’Accordo Volontario della geotermia da parte del 

Consorzio, di ENEL, della Regione Toscana e degli Enti Locali delle aree geotermiche, è divenuta più complessa e articolata ed oggi è un punto di riferimento 

importante per la promozione e la realizzazione di iniziative coerenti con i criteri dello sviluppo sostenibile. Anche grazie all’allargamento della compagine sociale, il 

Co.Svi.G. svolge funzioni di una vera e propria “agenzia di sviluppo locale” per tutti i territori geotermici toscani, che pone in primo piano lo sviluppo e la crescita 

delle aree comunemente caratterizzate dalla presenza di questa importante fonte rinnovabile, in un’area a cavallo delle province di Grosseto, Pisa e Siena. 

Importante è il ruolo svolto dalla Società anche nella filiera turistica, a supporto dei soci nella promozione di territori ricchi di scenari naturali e industriali unici e 

molto particolari. Analogamente, il Consorzio ha svolto il ruolo di soggetto attivo nel trasferimento tecnologico nei campi dell’energia rinnovabile e sostenibile, 

geotermia soprattutto, e dell’efficienza energetica. 
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L’evoluzione del Consorzio ha subìto una nuova ed ulteriore spinta a settembre 2014 quando ha acquisto da Enel Ricerca e Innovazione il ramo d’azienda inerente 

alla gestione del Laboratorio - Area Sperimentale in località Sesta nel Comune di Radicondoli (SI), denominato “Sesta Lab”, esercente l’attività di ricerca e sviluppo 

sperimentale nel campo delle scienze naturali e dell’ingegneria, per lo sviluppo applicativo della generazione di energia da turbine a gas. 

Come si può ben intuire, non è stato facile negli ultimi anni far convivere nella stessa struttura societaria le attività istituzionali del Co.Svi.G. (gestione del fondo 

geotermico e attività interesse pubblico e strumentali di servizio/supporto ai soci) con quelle di ricerca e sperimentazione del ramo d’azienda Sesta Lab. Si tratta 

infatti di attività molto diverse fra loro, di cui: 

- le prime d’interesse squisitamente pubblico e strettamente necessarie al perseguimento delle finalità istituzionali delle Amministrazioni pubbliche socie; 

- le seconde, anch’esse di interesse pubblico, ma caratterizzate dal fatto che le prestazioni vengono collocate sul mercato in regime di libera concorrenza. 

La diversa natura di queste attività sta generando anche criticità di tipo giuridico, che verranno affrontate nei paragrafi successivi, che sono alla base delle incertezze 

che stanno bloccando il trasferimento al Co.Svi.G. delle risorse necessarie per lo svolgimento delle attività istituzionali e che, pertanto, devono essere risolte prima 

possibile. 

Per questi motivi, anche su impulso di alcune delle Amministrazioni pubbliche socie, il Consiglio di amministrazione del Co.Svi.G. ha recentemente deliberato di 

proporre ai soci un’operazione straordinaria di spin off, attraverso la quale scorporare il ramo d’azienda Sesta Lab, mediante il suo conferimento in una nuova società 

unipersonale (la c.d. Newco Sesta Lab), della quale Co.Svi.G. sarà socio unico.  

Questa operazione consentirà, da un lato, di superare le criticità giuridiche che verranno evidenziate nei paragrafi seguenti e, dall’altro, permetterà di non disperdere 

il patrimonio di conoscenze e professionalità accumulato dal Laboratorio di Sesta. Inoltre, l’operazione permetterà di creare le condizioni per fare in modo che il 

ramo Sesta Lab diventi completamente autonomo, non solo dal punto di vista organizzativo, ma anche e soprattutto dal punto di vista giuridico, liberandolo anche 

da alcuni vincoli a cui deve sottostare il Co.Svi.G. e permettendo così di realizzare una vera e propria operazione di “valorizzazione” del laboratorio, anche in vista di 

un suo eventuale futuro collocamento sul mercato.    
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Il presente documento ha quindi lo scopo principale di illustrare l’operazione di spin off (scorporo) e di mettere in evidenza la sua “fattibilità”, sia dal punto di vista 

strettamente tecnico – inteso come compatibilità dell’operazione con il quadro giuridico di riferimento – sia dal punto di vista della sostenibilità finanziaria ed 

economica dell’operazione, nonché di rappresentare, insieme ai suoi allegati, la base documentale necessaria per consentire ai soci di Co.Svi.G. di deliberare l’avvio 

dell’operazione.  

2. Il Consorzio per lo Sviluppo delle Aree Geotermiche in breve 

Il Co.Svi.G. è stato costituito nel 1988 come logica conseguenza della Legge 896/86 “Disciplina della ricerca e della coltivazione delle risorse geotermiche”. 

La Società ha un capitale sociale di 608.000 euro, suddiviso fra i seguenti soci: 

Denominazione 
Quota di 

partecipazione 
% di 

partecipazione 

REGIONE TOSCANA  88.000,00  14,47% 

COMUNE DI POMARANCE  87.753,12  14,43% 

COMUNE DI RADICONDOLI  85.673,12  14,09% 

COMUNE DI CASTELNUOVO VAL DI CECINA  85.673,12  14,09% 

COMUNE DI CHIUSDINO  62.400,00  10,26% 

COMUNE DI MONTIERI  39.139,25  6,44% 

COMUNE DI MONTECATINI VAL DI CECINA  26.520,00  4,36% 

COMUNE DI MONTEVERDI M.MO  21.110,96  3,47% 

COMUNE DI MONTEROTONDO M.MO  17.483,44  2,88% 

UNIONE MONTANA ALTA VAL DI CECINA  12.943,00  2,13% 

COMUNE DI SANTA FIORA  12.862,33  2,12% 

COMUNE DI ARCIDOSSO  12.862,33  2,12% 
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COMUNE DI CASTEL DEL PIANO  12.862,33  2,12% 

UNIONE DEI COMUNI DELLA VAL DI MERSE  10.664,16  1,75% 

UNIONE DEI COMUNI AMIATA VAL D'ORCIA  8.432,84  1,39% 

UNIONE DEI COMUNI MONTANA DELLE COLLINE 
METALLIFERE 

 8.000,00  1,32% 

COMUNE DI PIANCASTAGNAIO  5.000,00  0,82% 

UNIONE DEI COMUNI MONTANA AMIATA 
GROSSETANA 

 5.000,00  0,82% 

COMUNE DI ROCCALBEGNA  2.500,00  0,41% 

AMM. PROVINCIALE DI GROSSETO  1.040,00  0,17% 

AMM. PROVINCIALE DI SIENA  1.040,00  0,17% 

COMUNE DI CASOLE D'ELSA  1.040,00  0,17% 

 

Le seguenti tabelle riportano i principali valori patrimoniali ed economici del Consorzio negli ultimi tre esercizi:  

Anno 
Immobilizzazioni 

nette Attivo circolante Patrimonio netto 
 

Fondi rischi e oneri Fondo T.F.R. Debiti 

2019 29.563.078 47.817.210 3.029.438 1.044.090 386.018  55.000.762  

2020 28.660.922 42.453.500 4.491.270 2.076.099 438.469  47.228.816  

2021 30.895.474 31.200.857 4.692.279 2.095.688 466.375  36.631.622  

 

Anno 
Valore della 
produzione 

Costi della 
produzione 

Reddito operativo 
lordo 

Risultato della 
gestione finanziaria 

Rettifiche di att. e 
pass. finanziarie 

Risultato economico 
lordo 

Risultato economico 
netto 

2019 11.594.800 10.772.900 821.900 231.028 (670.000) 382.928 23.933 

2020 11.579.307 10.306.872 1.272.435 16.032 670.000 1.958.467 1.461.834 

2021 8.573.887 8.312.039 261.848 7.946 - 269.795 201.010 
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Nel corso del 2021 il Consorzio ha occupato in media 40 lavoratori. 

Il valore della produzione è attribuibile in parte alle attività istituzionali del Consorzio, in parte al ramo d’azienda Sesta Lab, secondo la seguente ripartizione: 

Ramo d’azienda 
Valore della 

produzione 2021 % 
Costi della 

produzione 2021 % Reddito operativo lordo 

Attività istituzionali  6.552.953  76,43   5.687.584  68,43   865.369 

Sesta Lab  2.020.936   23,57   2.624.456   31,57  -603.520  

Totali  8.573.889  100,00   8.312.040  100,00   261.849  
 

Nell’ultimo triennio la gestione è stata caratterizzata da un sostanziale equilibrio economico, mentre dal punto di vista finanziario sono emerse alcune criticità che 

verranno affrontate più nel dettaglio nel successivo paragrafo 5.3. 

3. Il contesto normativo di riferimento 

3.1 Il concetto di controllo pubblico 

Il D.lgs. 175/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” (in seguito anche TUSP), emanato in attuazione della delega contenuta all’art. 18 

della Legge 124/2015 (la c.d. Riforma Madia della PA), ha reso più omogenea la disciplina specifica delle società partecipate dalle Amministrazioni pubbliche 

limitando, da un lato, la costituzione di nuove società e, dall’altro, disciplinando in modo puntuale il mantenimento e la gestione delle partecipazioni esistenti.  
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Le norme contenute nel TUSP si applicano esclusivamente agli organismi costituiti in forma societaria, anche di tipo consortile o cooperativo, a partecipazione 

pubblica totale o parziale, sia diretta che indiretta (1). 

Questa previsione potrebbe far pensare che non vi siano dubbi che al Co.Svi.G. si applichi l’intera disciplina prevista dal D.lgs. 175/2016, in quanto società consortile 

interamente partecipata da Amministrazioni pubbliche. Allo stesso modo, si potrebbe ritenere che anche alla Newco Sesta Lab, nascente dall’operazione di scorporo 

oggetto del presente studio, si applichi l’intera disciplina prevista dal TUSP, in quanto società partecipata direttamente e integralmente dal Co.Svi.G. e, 

indirettamente, dalle Amministrazioni pubbliche socie del Co.Svi.G.. 

Tuttavia, prima di giungere a simili conclusioni occorre considerare che molte delle norme del D.lgs. 175/2016, per non dire la quasi totalità, hanno come ambito 

soggettivo di applicazione non le società totalmente partecipate dalle Amministrazioni pubbliche, bensì le “società a controllo pubblico”, così come definite dall’art. 

2 comma 1 let. c) e m) del TUSP. In particolare, alla lettera m) le “società a controllo pubblico” vengono definite come società in cui una o più Amministrazioni 

pubbliche esercitano poteri di controllo ai sensi della lettera b). 

In base a quanto previsto alla lettera b) la situazione di “controllo” è quella descritta nell’art. 2359 del Codice civile (2), ma anche quella in cui, in applicazione di 

norme di legge o statutarie o di patti parasociali, per le decisioni finanziarie e gestionali strategiche relative all’attività sociale è richiesto il “consenso unanime” di 

tutte le parti che condividono il controllo. 

Quindi, una società per essere considerata “a controllo pubblico” deve: 

 
(1) Art. 1, comma 1 del D.lgs. 175/2016: “1. Le disposizioni del presente decreto hanno a oggetto la costituzione di società da parte di amministrazioni pubbliche, nonché l’acquisto, il 
mantenimento e la gestione di partecipazioni da parte di tali amministrazioni, in società a totale o parziale partecipazione pubblica, diretta o indiretta.” 

(2) L’art. 2359 del Codice civile prevede che il controllo sussiste nei seguenti casi (alternativi): 
- quando un soggetto ha la maggioranza dei diritti di voto esercitabili nell’assemblea ordinaria della società (ipotesi più frequente nella realtà); 
- quando un soggetto ha voti sufficienti per esercitare un’influenza dominante nell’assemblea ordinaria della società; 
- quando un soggetto ha un’influenza dominante sulla società in virtù di vincoli contrattuali. 
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- avere almeno un socio pubblico in grado di esercitare la maggioranza dei diritti di voto nell’assemblea ordinaria, secondo quanto previsto dall’art. 2359 del 

Codice civile (o comunque un’influenza dominante sulla società), oppure 

- le Amministrazioni pubbliche socie devono esprimere un “consenso unanime” sulle decisioni finanziarie e gestionali strategiche relative all’attività sociale, 

in forza di norme di legge o statutarie o di patti parasociali. 

Pertanto, si possono avere anche società che, pur essendo a totale partecipazione pubblica, non sono considerate “a controllo pubblico”, in quanto nessuna delle 

Amministrazioni socie ha la maggioranza dei diritti di voto nell’assemblea ordinaria e non sussistono norme di legge o statutarie o patti parasociali che obbligano i 

soci ad esprimere un “consenso unanime” sulle decisioni finanziarie e gestionali strategiche relative all’attività sociale. 

Su questo aspetto del controllo pubblico la giurisprudenza è divisa: 

- le Sezioni riunite in sede di controllo della Corte dei conti, con la deliberazione n. 11 del 20/06/2019, hanno sostenuto che rientrano nella categoria delle 

società a controllo pubblico anche le società partecipate da più Amministrazioni pubbliche, ciascuna delle quali titolare di diritti di voto non di maggioranza, 

le quali siano “complessivamente” in grado di disporre nell’assemblea ordinaria dei voti previsti dall’art. 2359 del Codice civile. Secondo i magistrati contabili, 

che hanno adottato un approccio analogo a quello espresso dal Ministero delle Finanze con l’orientamento n. 1 del 15/02/2018, in caso di società a 

maggioranza o integralmente pubbliche, le Amministrazioni pubbliche avrebbero addirittura l’obbligo (e non la facoltà) di attuare, e formalizzare, misure e 

strumenti coordinati di controllo, quali la stipula di apposti patti parasociali e/o la modifica delle clausole statutarie (3); 

 
(3) Vedi anche: Orientamento n. 1/2018 del MEF, Corte dei conti Liguria (parere 3/2018), Corte dei conti Emilia-Romagna (parere 43/2018 e 122/2018), Sezioni riunite in sede di 
controllo della Corte dei conti (deliberazione n. 11 del 20/06/2019). 
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- le Sezioni riunite in sede di giurisdizionale della Corte dei conti, con le deliberazioni n. 16 del 22/05/2019 e n. 25 del 29/07/2019, hanno invece sostenuto 

che per individuare se una società è soggetta al controllo pubblico, assume rilievo definitivo la verifica delle disposizioni statutarie e di quelle contenute nei 

patti parasociali. Quindi la situazione di controllo non può essere presunta attraverso l’osservazione di comportamenti univoci o concludenti (4). 

Anche l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ha espresso il proprio parere sul tema, affermando nella deliberazione n. 859 del 25/09/2019, che: “Ai fini dello 

svolgimento delle proprie attività di vigilanza nei confronti di società partecipate da più amministrazioni, l’Autorità considera la partecipazione pubblica maggioritaria 

al capitale sociale quale indice presuntivo della situazione di controllo pubblico, con la conseguente applicabilità delle norme previste per le società a controllo 

pubblico nella l. 190/2012 e nel d.lgs. 33/2013. La società interessata che intenda rappresentare la non configurabilità del controllo pubblico è tenuta a dimostrare 

l’assenza del coordinamento formalizzato tra i soci pubblici, desumibile da norme di legge, statutarie o da patti parasociali, ovvero l’influenza dominante del socio 

privato, ove presente nella compagine societaria. […]”.  

3.2 La necessità del controllo pubblico 

Nonostante le considerazioni che precedono e la non univoca posizione assunta dalla giurisprudenza amministrativa sul tema del “controllo pubblico”, le 

Amministrazioni socie del Co.Svi.G. hanno già da tempo intrapreso una strada molto chiara. Il vigente Statuto, infatti, contiene previsioni puntuali che fanno sì che 

la Società possa essere ritenuta a tutti gli effetti una “in house” ex art. 16 del D.lgs. 175/2016, soggetta al controllo analogo congiunto da parte dei suoi soci (5). Tale 

controllo viene esercitato sulla base delle modalità contenute nello specifico regolamento, che è stato approvato dall’Assemblea dei soci del 17/07/2020.  

 
(4) Vedi anche: TAR Veneto, sentenza n. 363/2018 (confermata dal C.d.S.), Sezioni riunite in sede di giurisdizionale della Corte dei conti (deliberazioni n. 16 del 22/05/2019 e n. 25 
del 29/07/2019), TAR Emilia-Romagna (sentenza del 28/12/2020). 

(5) In particolare, l’art. 2, comma 4 del vigente Statuto prevede che: “Le modalità con le quali i Soci potranno esercitare il Controllo Analogo congiunto sulla Società saranno definite 
con maggior dettaglio nell'ambito di un Regolamento di cui la Società stessa dovrà dotarsi e che sarà approvato da ciascuno dei soci che intendono avvalersi della Società come 
definita "in house", con apposito atto deliberativo.”. 
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La circostanza che il Co.Svi.G. soddisfi tutte le condizioni per essere legittimamente considerata una società “in house”, condizioni di cui parleremo più diffusamente 

nel paragrafo successivo, è essenziale al fine di permettere alle Amministrazioni pubbliche socie di continuare ad effettuare affidamenti diretti alla Società, 

consentendole quindi di poter gestire il c.d. “fondo geotermico” e continuare a rappresentare un punto di riferimento per tutti i territori geotermici toscani per la 

promozione e la realizzazione di iniziative coerenti con i criteri dello sviluppo sostenibile (6).  

Ragioni di opportunità e di conservazione delle condizioni che hanno portato le Amministrazioni pubbliche socie ad acquisire e a confermare annualmente il 

mantenimento della propria partecipazione nella Società (7), rendono quindi il controllo pubblico indispensabile per il Co.Svi.G.; pertanto, tale controllo dovrà essere 

mantenuto anche per il futuro (8).  

3.3 Il modello “in house providing” e i presupposti necessari 

Nel paragrafo precedente abbiamo messo in evidenza l’importanza per il Co.Svi.G. di soddisfare i requisiti previsti dal modello “in house providing”, in modo da 

consentire alle Amministrazioni pubbliche socie di poter avvalersi della Società, mediante l’affidamento diretto di servizi, per il perseguimento delle proprie finalità 

istituzionali.  

 
(6) Si ricorda che le Amministrazioni pubbliche posso detenere legittimamente partecipazioni societarie solo se queste sono strettamente necessarie al perseguimento delle loro 
finalità istituzionali. L’art. 4, comma 2 del D.lgs. 175/2016, infatti, stabilisce che “Le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire società aventi 
per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere partecipazioni, anche 
di minoranza, in tali società.”. Il successivo comma 7 stabilisce poi che “Sono altresì ammesse le partecipazioni nelle società aventi per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi 
fieristici e l’organizzazione di eventi fieristici, la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva eserciti in aree montane, nonché la 
produzione di energia da fonti rinnovabili.”. 

(7) L’art. 22, comma 1 del D.lgs. 175/2016 prevede che: “Fermo quanto previsto dall'articolo 24, comma 1, le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio 
provvedimento, un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un 
piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. […]”.  

(8) Le modalità di controllo potrebbero essere anche ulteriormente rafforzate mediante la stipula di specifici patti parasociali fra i soci. 
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Con l’espressione “in house providing” si intende la produzione in proprio o autoproduzione di beni, servizi e lavori da parte di pubbliche amministrazioni. Si tratta 

di un modello di gestione che si pone in alternativa all’appalto e alla concessione, che è nato con la sentenza “Teckal” del 18/11/1999 della Corte di Giustizia delle 

Comunità Europee (causa C-107/98). Nel corso degli anni la Corte di Giustizia è intervenuta molte volte precisando e delineando le caratteristiche del modello e i 

princìpi giurisprudenziali sono stati finalmente tradotti in atti normativi con l’approvazione da parte del Parlamento europeo delle Direttive sugli appalti pubblici del 

2014, poi recepite in Italia dal D.lgs. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici).   

Per poter legittimamente parlare di “in house providing” è necessario che siano contemporaneamente soddisfatti i seguenti presupposti:  

1) l’organismo affidatario diretto deve essere a capitale totalmente pubblico; 

2) l’organismo affidatario diretto deve operare prevalentemente con le Amministrazioni pubbliche che partecipano al suo capitale; 

3) le Amministrazioni pubbliche affidanti devono esercitare sull’organismo affidatario diretto un “controllo analogo” a quello esercitato sui propri servizi interni.  

L’organismo “in house” non è terzo rispetto al socio pubblico controllante. Fra quest’ultimo e l’organismo “in house” si crea infatti una relazione interorganica e non 

intersoggettiva (9). 

Relativamente al requisito del capitale pubblico, l’art. 5, comma 1, let. c) del D.lgs. 50/2016, prevede che nell’organismo “in house” non ci deve essere alcuna 

partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione di forme di partecipazione previste dalla legislazione nazionale (10), in conformità dei trattati, che non comporti 

controllo o potere di veto e non consenta di esercitare un’influenza determinante sulla società. 

 
(9) Consiglio di Stato, sez. IV, sentenza n. 7093 del 22/10/2021. 

(10) L’art. 16 del D.lgs. 175/2016, norma speciale per le società “in house” fa invece generico riferimento a “norme di legge”. Secondo il Consiglio di Stato valgono anche le previsioni 
regionali (parere n. 2583/2018). La Corte di Cassazione, Sez. Unite, sentenza n. 3330/2019, ha escluso che una società possa qualificarsi “in house” qualora lo Statuto della stessa 
preveda la possibilità per soggetti privati di partecipare al capitale sociale (ciò vale anche se, di fatto, il capitale è sempre rimasto in mano pubblica). Sulla stessa linea il Consiglio di 
Stato (parere n. 1389 del 07/05/2019), che non ammette interpretazioni dell’art. 5, c. 1, let. c) diverse da quella strettamente letterale. 
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Relativamente al requisito della prevalenza, secondo l’orientamento giurisprudenziale maggioritario, l’attività delle società “in house” non deve essere svolta 

esclusivamente nei confronti dei soci pubblici, ma è sufficiente che sia svolta “prevalentemente” nei loro confronti. La Direttiva comunitaria del 2014 sugli appalti 

pubblici ha sancito che la condizione viene ritenuta soddisfatta qualora oltre l’80% delle attività del soggetto affidatario “in house” siano effettuate nello svolgimento 

dei compiti ad esso affidati dall’Amministrazione aggiudicatrice controllante o da altre persone giuridiche controllate dall’Amministrazione aggiudicatrice (11). La 

possibilità di operare in via residuale con i terzi deve comune essere prevista dalla Statuto della società e deve permettere di conseguire economie di scala e recuperi 

di efficienza, così come previsto dall’art. 16, comma 3 del D.lgs. 175/2016 (12). Per determinare la percentuale dell’80% deve essere fatto riferimento, di norma, al 

fatturato totale medio per i tre anni precedenti l’aggiudicazione dell’appalto o della concessione (13). La Corte dei conti, Sez. Reg. Controllo Lombardia (deliberazioni 

87 e 89 del 2019) ha affermato che il vincolo dell’80% è stato previsto dal legislatore comunitario e nazionale per evitare l’elusione dei meccanismi competitivi; 

pertanto, tale vincolo non può essere in alcun modo derogato e le sanzioni previste in caso di superamento sono la prova di tale inderogabilità. 

Infine, per quanto riguarda il requisito del controllo analogo, secondo la prevalente giurisprudenza europea e italiana, si tratta di “una forma di eterodirezione della 

società, tale per cui i poteri di governance non appartengono agli organi amministrativi, ma al socio pubblico controllante che si impone a questi ultimi con le proprie 

decisioni” (14).  Invece, sul concetto di “controllo congiunto”, che interessa particolarmente il Co.Svi.G., il Consiglio di Stato si è espresso in più occasioni sostenendo 

che il controllo analogo è assicurato anche se non viene esercitato individualmente da ciascun socio, l’importante è che sia effettivo. Non è necessario che le decisioni 

siano prese dai soci all’unanimità o che lo Statuto preveda il diritto di veto in favore dei soci. Quello che conta, affinché il requisito del controllo analogo sia soddisfatto 

 
(11) La previsione è stata recepita dall’art. 5, comma 1 let. b) del D.lgs. 50/2016. 

(12) Il Consiglio di Stato (sentenza n. 2599/2018), richiamando la giurisprudenza della Corte di Giustizia dell’Unione Europea, ha precisato che le attività rientranti nell’80% “sono 
tutte quelle che quest’ultima [la società in house, n.d.r.] realizza nell’ambito di un affidamento effettuato dall’amministrazione aggiudicatrice, indipendentemente dal fatto che il 
destinatario sia la stessa amministrazione aggiudicatrice o l’utente delle prestazioni”. Inoltre, non assume rilevanza accertare “chi remunera le prestazioni dell’impresa in questione, 
potendo trattarsi sia dell’ente controllante sia di terzi utenti di prestazioni fornite in forza di concessioni o di altri rapporti giuridici instaurati dal suddetto ente”. 

(13) Vedi art. 5, comma 7 del D.lgs. 50/2016. 
(14)  Consiglio di Stato, Sez. V, sentenza n. 8028/2021. 
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anche in presenza di soci in possesso di partecipazioni minimali, è che i soci pubblici agiscano unitariamente, come un’unica entità (15), circostanza che implica 

inevitabilmente che i soci sottoscrivano dei patti parasociali per definire, fra l’altro, le modalità operative con cui esercitare il controllo ex ante, in itinere ed ex post 

dell’organismo (16) (17). Inoltre, per dare effettività al controllo è importante anche dotare l’organismo “in house” di un Regolamento di funzionamento del controllo 

analogo (regolamento che Co.Svi.G. ha già adottato), in modo da assicurare ai soci pubblici la possibilità di esercitare il controllo in modo coordinato e concordato 

(18), e costituire un “comitato di controllo analogo”, con il compito di verificare l’evoluzione della gestione e la congruità delle scelte fatte degli amministratori 

dell’organismo con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati dai soci (19). 

A completamento di questa breve trattazione del modello “in house providing”, si richiama l’attenzione sull’art. 192 del D.lgs. 50/2016, che prevede due importanti 

limitazioni per le Amministrazioni pubbliche che intendono avvalersi di tale modello: 

1) l’istituzione presso l’ANAC dell’elenco delle stazioni appaltanti che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di propri organismi “in house” (comma 

1 della norma citata); 

 
(15) Sul concetto di “controllo analogo congiunto” vedi: Consiglio di Stato, sentenze nn. 1365/2009, 5082/2009, 7092/2010, 1447/2011, 1801/2014, 4902/2017, 2599/2018, 
7093/2021 e anche T.A.R. Piemonte, sez. I, sentenza n. 1069 del 16/6/2014, T.A.R. Abruzzo, sentenza n. 596 del 10/7/2014, T.A.R. Liguria sentenza n. 120/2016. 

(16) Il Consiglio di Stato, Sez. III, sentenza n. 4902/2017, ha precisato che l’entità della partecipazione non può in alcun modo condizionare la legittimità dell’affidamento “in house”; 
anche se l’Amministrazione pubblica non ha un proprio rappresentante all’interno dell’organo amministrativo, i suoi interessi possono essere rappresentati congiuntamente dagli 
altri soci pubblici. 

(17) Il TAR Emilia Romagna, sentenza del 28/12/2020, ha affermato che in ossequio ai principi di imparzialità e buon andamento che caratterizzano l’attività anche privatistica di ogni 
pubblica amministrazione, gli accordi fra i soci devono rivestire necessariamente la forma scritta ed essere preventivamente deliberati dall’organo competente di ciascuna 
Amministrazione, non essendo sufficiente desumere il controllo pubblico dalla mera astratta possibilità per i soci pubblici di far valere la maggioranza azionaria in assemblea. 

(18) Consiglio di Stato, Sez. IV, sentenza n. 7093 del 22/10/2021. 

(19) Secondo il Consiglio di Stato, Sez. IV, sentenza n. 7093 del 22/10/2021, il divieto per le società a controllo pubblico di costituire organi speciali – ulteriori rispetto a quelli previsti 
dal Codice civile – previsto all’art. 11 del D.lgs. 175/2016, non si applica alle società “in house”. Infatti, tale divieto non è ribadito all’art. 16 dello TUSP, che è considerato norma 
speciale e derogatoria per tale tipo di società (posizione già affermata nelle sentenze 2599/2018 e 8028/2020). 

COSVIG SCRL - clsda - REG_UFFICIALE - 0002024 - Uscita - 22/09/2022 - 16:35



                   
 

 15 
 

2) le limitazioni previste alla possibilità per le Amministrazioni di poter scegliere liberamente il modello “in house providing”, come alternativa alla gara 

d’appalto e al partenariato pubblico-privato (comma 2 della norma citata). 

Relativamente alla prima limitazione, il legislatore ha voluto introdurre una sorta di controllo preventivo da parte dell’ANAC per verificare se gli organismi “in house” 

abbiano effettivamente le caratteristiche richieste dalla normativa vigente, che consentono all’Amministrazione pubblica di effettuare affidamenti diretti di servizi 

e forniture; secondo la norma in commento e le Linee guida n. 7 dell’ANAC (20), un’Amministrazione pubblica che intende effettuare un affidamento diretto ad un 

organismo “in house” deve presentare preventivamente domanda d’iscrizione nel suddetto elenco ANAC, in modo da consentire a tale Autorità di avviare la prevista 

istruttoria. Con la presentazione della domanda, che deve avvenire anche in caso di variazioni sostanziali agli affidamenti già in essere, l’Amministrazione pubblica 

può procedere con l’affidamento, senza aspettare la conclusione del procedimento istruttorio, accollandosi tuttavia le relative responsabilità (21). Per Co.Svi.G. la 

domanda è stata presentata dal Comune di Pomarance ed è stata approvata con Determinazione Anac del 08/01/2021.  

Relativamente alla seconda limitazione, è previsto che ai fini dell’affidamento “in house” di servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le stazioni 

appaltanti devono effettuare preventivamente la valutazione sulla congruità economica dell'offerta dei soggetti “in house”, avuto riguardo  all’oggetto e al valore 

della prestazione, dando conto nella motivazione del provvedimento di affidamento: i) delle ragioni del mancato ricorso al mercato, ii) dei benefici per la collettività 

della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di 

ottimale impiego delle risorse pubbliche. Di conseguenza, le Amministrazioni pubbliche, prima di effettuare l’affidamento diretto di un servizio che può essere 

erogato da più soggetti presenti sul mercato, hanno l’onere di valutare la congruità dell’offerta ricevuta dall’organismo “in house” (in modo da evitare affidamenti 

 
(20) approvate con la deliberazione n. 235 del 15 febbraio 2017. 

(21) La procedura prevista espone le Amministrazioni pubbliche a responsabilità non trascurabili; infatti, qualora l’ANAC dovesse concludere il procedimento istruttorio con esito 
negativo l’Amministrazione di troverà nella spiacevole condizione di dover prendere atto di avere effettuato un affidamento illegittimo. Inoltre, siccome spesso si tratta di società 
che hanno già beneficiato in passato di altri affidamenti diretti (spesso anche numerosi), la conclusione con esito negativo del procedimento porterà ad avere delle criticità anche 
sugli affidamenti diretti effettuati in precedenza all’entrata in vigore della norma in commento.  
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a condizioni economiche peggiorative rispetto a quelle di mercato) e di motivare adeguatamente perché preferisce ricorrere al modello “in house”, piuttosto che 

selezionare il fornitore mediante una gara d’appalto (22).  

3.4 Altri vincoli normativi 

A conclusione di questa prima parte relativa al contesto normativo di riferimento, si ritiene necessario effettuare un approfondimento sul divieto stabilito dall’art. 

4, comma 5 del D.lgs. 175/2016 di costituzione di nuove società da parte di società in controllo pubblico di autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o 

agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni.  

In particolare, tale comma prevede che “5. Fatte salve le diverse previsioni di legge regionali adottate nell'esercizio della potestà legislativa in materia di 

organizzazione amministrativa, è fatto divieto alle società di cui al comma 2, lettera d), controllate da enti locali, di costituire nuove società e di acquisire nuove 

partecipazioni in società. Il divieto non si applica alle società che hanno come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie di enti locali, salvo 

il rispetto degli obblighi previsti in materia di trasparenza dei dati finanziari e di consolidamento del bilancio degli enti partecipanti.”. 

La norma, già prevista all’art. 13 del D.L 223/2006 (il c.d. “decreto Bersani”) (23), prevede il divieto di costituire nuove società per quelle indicate al precedente art. 

4, comma 2, let. d) del TUSP, cioè per le società che sono state costituite per la “autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti 

o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale 

di recepimento”. Sembrerebbe quindi trattarsi delle società c.d. “strumentali”, categoria nella quale può rientrare anche il Co.Svi.G.. 

 
(22) La valutazione della congruità economica dell'offerta dei soggetti “in house” è uno degli aspetti più controversi e di maggiore difficoltà per gli addetti ai lavori, in quanto si tratta 
di effettuare delle valutazioni che, come tali, posso essere molto discutibili. Nel corso del tempo, nella prassi si sono sviluppati diversi comportamenti, che vanno da delle vere e 
proprie procedure esplorative (manifestazioni d’interesse), fino a studi e analisi di fattibilità che mettono in evidenza i vantaggi per l’Amministrazione pubblica e per la collettività 
amministrata dell’affidamento diretto ad un organismo “in house”. 

(23) Il D.L. 223/2006 è stato convertito, con modifiche, dalla L. 248/2016 e successivamente abrogato dal D.lgs. 175/2016. 
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Tuttavia, la Corte Costituzionale nella sentenza 1/8/2008, n. 326 ha avuto modi di precisare che il divieto di detenere partecipazioni in altre società o enti è “volto a 

evitare che le società in questione svolgano indirettamente, attraverso proprie partecipazioni o articolazioni, le attività loro precluse.”, quindi secondo la Corte “La 

disposizione impugnata vieta loro [alle società strumentali, n.d.r.] non di detenere qualsiasi partecipazione o di aderire a qualsiasi ente, ma solo di detenere 

partecipazioni in società o enti che operino in settori preclusi alle società stesse. Intesa in questi termini, la norma appare proporzionata rispetto al fine di tutela della 

concorrenza.”. 

Quindi, secondo la Corte costituzionale il divieto di costituire nuove società, prima previsto dall’art. 13 del D.L. 223/2006 e oggi all’art. 4 comma 5 del TUSP, non 

rappresenta un divieto assoluto ed insuperabile, ma opera solo quando una società strumentale tenti di eludere le norme poste a tutela della concorrenza e del 

mercato, andando a svolgere, per il tramite di proprie società partecipate, attività che per la loro natura non possono essere svolte.  

Ma, nel caso di specie, come sarà meglio chiarito al successivo paragrafo 5, le attività di ricerca svolte dal Laboratorio di Sesta, che dovrebbero confluire mediante 

lo scorporo in un nuovo veicolo societario, sono perfettamente lecite e il Co.Svi.G. le svolge in modo del tutto legittimo; queste attività sono state finora svolte 

attraverso il ramo d’azienda Sesta Lab, ma niente vieta che in futuro vengano svolte attraverso una nuova società partecipata. Pertanto, la costituzione della Newco, 

strumentale all’operazione di scorporo del ramo, non rappresenta il tentativo da parte di Co.Svi.G. di eludere le norme vigenti poste a tutela della concorrenza e del 

mercato, bensì un semplice atto di riorganizzazione societaria, che è finalizzato a dare autonomia giuridica ad un ramo d’azienda importante come il Laboratorio di 

Sesta, a valorizzarne il know-how e le competenze professionali, nonché a creare le precondizioni necessarie per un’eventuale futura cessione a terzi dell’azienda.   

Da segnalare, infine, che il Consiglio di Stato, Sez. IV, nella sentenza n. 7093 del 22/10/2021 ha affermato che per le società “in house” l’art. 16 del D.lgs. 175/2016 

è norma speciale e derogatoria; pertanto, un divieto previsto in relazione alle “società a controllo pubblico”, ma non ribadito all’art. 16 sembrerebbe non trovare 

applicazione alle società “in house” come il Co.Svi.G. (24); pertanto, tenendo conto di questa interpretazione giurisprudenziale si potrebbe anche sostenere che il 

 
(24) Il Consiglio di Stato aveva espresso analoga posizione nella sentenza n. 8028/2020. 
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divieto previsto all’art. 4, comma 5 del TUSP non si estende alle società “in house” proprio perché non ribadito dalla norma speciale e derogatoria di cui al successivo 

art. 16 dello stesso decreto. 

4. Il ramo d’azienda “Sesta Lab” 

Nei paragrafi precedenti abbiamo visto come il Co.Svi.G., almeno per la parte relativa all’attività istituzionale, possa essere considerato, di fatto, un organismo 

strettamente necessario al perseguimento delle finalità istituzionali delle Amministrazioni pubbliche che partecipano al suo capitale e come sia importante avviare 

un processo di rimozione di tutti gli ostacoli, concreti o solo potenziali, che possono far dubitare delle natura “in house” della Società, in modo da consentire alle 

Amministrazioni di avere certezza sulla possibilità di continuare ad avvalersi del Co.Svi.G. per la promozione e la realizzazione di iniziative coerenti con i criteri dello 

sviluppo sostenibile e far assumere a pieno titolo alla Società il ruolo di “agenzia di sviluppo locale” per tutti i territori geotermici toscani, nel pieno rispetto della 

normativa vigente di riferimento, dell’interpretazioni fornite dalla prevalente giurisprudenza e delle Linee guida elaborate dell’ANAC in materia di “in house 

providing”. 

Nel corso degli ultimi mesi sono emersi alcuni dubbi sul fatto che il ramo d’azienda “Sesta Lab” possa inficiare, attraverso il suo importante contributo ai ricavi 

complessivi della Società, il requisito della “prevalenza” previsto per il modello “in house providing”, creando difficoltà nei rapporti fra il Co.Svi.G. e i suoi soci. 

4.1 Le caratteristiche del ramo Sesta Lab 

Il ramo d’azienda Sesta Lab (25) si caratterizza per lo svolgimento di attività di ricerca per lo sviluppo applicativo della generazione di energia da turbine a gas, che 

vengono collocate sul mercato in regime di libera concorrenza. In pratica, Sesta Lab è un’area di prova per le camere di combustione delle turbine a gas, che replica 

le condizioni reali del combustore in termini di pressione, flusso e temperatura. Questo consente ai più importanti costruttori di turbine a gas al mondo di poter 

 
(25) Si ricorda che per “azienda” si intende l’insieme dei mezzi organizzati al fine di svolgere una attività economica, che deve conservare la propria identità anche dopo il suo 
eventuale conferimento in un’altra società. Si deve, come nel caso di specie, di una struttura funzionalmente identificabile, che abbia un suo connotato circoscritto ad un settore, 
ad una funzione organizzata o ad una fase della lavorazione agevolmente cedibile.  
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effettuare una progettazione basata sui risultati dei test ed ottenere così risultati rapidi e soddisfacenti, che consentono loro di competere nel mercato dell’Oil&Gas, 

Power Generation e aeronautico. I più importanti costruttori di turbine a gas del mondo hanno eseguito almeno un test presso Sesta Lab. 

Il laboratorio di Sesta è una infrastruttura di ricerca riconosciuta dalla Regione Toscana quale intervento strategico a supporto dell’innovazione tecnologia nel settore 

dell’energia, nell’ambito del riassetto e sviluppo socioeconomico dei territori geotermici. L’attività viene svolta in prevalenza presso l’unità locale di Radicondoli (SI), 

strada provinciale 35, Km 2,7, con personale dedicato altamente specializzato e in costante equilibrio economico e finanziario, grazie alla presenza di un parco clienti 

molto fidelizzato e caratterizzato da aziende di grandi dimensioni provenienti da tutto il mondo. In questi anni sono state svolte attività anche all’interno di bandi di 

ricerca promossi dalla comunità Europea in collaborazione con Università e aziende.  

Grazie agli investimenti realizzati negli ultimi anni, pari a circa 30 milioni di euro, e a quelli previsti per il triennio 2022-2024, pari a circa 3,7 milioni di euro, si prevede 

un’ulteriore crescita del fatturato nei prossimi anni. In particolare, le stime effettuate in questo documento sono prudenziali ed effettuate tenendo presente la 

visibilità odierna, perché il mondo energetico risulta attualmente fluido e contraddistinto da instabilità, nonostante siano presenti prospettive di ampliamento dei 

servizi offerti in conto terzi, quali l’analisi ottica, l’intelligenza artificiale e la realizzazione di ulteriori servizi ausiliari. In aggiunta, si prevede lo sviluppo della propria 

tecnologia in ambito energetico. Per raggiungere questi obbiettivi di crescita e diversificazione tra il 2021 e il 2025 sono previsti anche investimenti in formazione 

finalizzati allo sviluppo e alla valorizzazione del personale.  

Il ramo d’azienda Sesta Lab occupa attualmente 18 lavoratori. 

4.2 L’incompatibilità del ramo Sesta Lab con il modello in house providing 

Tenendo presenti le caratteristiche del ramo sopra delineate, è necessario interrogarsi sul fatto che sua presenza all’interno del Co.Svi.G. sia o meno compatibile 

con la normativa vigente in materia di società a controllo pubblico e, in particolare, con quella relativa all’in house providing. 

Sono due le domande che devono trovare una risposta certa: 
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1) se l’attività svolta dal ramo Sesta Lab possa essere considerata “strettamente necessaria” al perseguimento delle finalità istituzionali delle Amministrazioni 

pubbliche socie del Co.Svi.G.; 

2) se l’attività svolta dal ramo Sesta Lab consenta al Co.Svi.G. di soddisfare il presupposto dell’in house providing previsto all’art. 5, comma 1 let. b) del D.lgs. 

50/2016 e all’art. 16, comma 3 del D.lgs. 175/2016, cioè quello che prevede che l’attività di un organismo “in house” debba essere svolta “prevalentemente” 

nello svolgimento dei compiti a esse affidati dall’ente pubblico o dagli enti pubblici soci. 

L’attività di Sesta Lab è “strettamente necessaria” 

Per quanto riguarda la prima domanda, l’art. 4 del D.lgs. 175/2016 prevede, quale regola di carattere generale, che “Le amministrazioni pubbliche non possono, 

direttamente o indirettamente, costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle 

proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali società.” (26).  

La norma, nel porre un divieto, di fatto, autorizza le Amministrazioni pubbliche a partecipare al capitale di tutte quelle società che hanno come oggetto sociale 

attività di produzione di beni e servizi ritenute strettamente necessarie al perseguimento delle loro finalità istituzionali (27). 

Il successivo comma 2 dell’art. 4 sopra richiamato delimita meglio quello che le Amministrazioni pubbliche possono fare; in particolare, la norma stabilisce che esse 

possono, direttamente o indirettamente, costituire società e acquisire o mantenere partecipazioni esclusivamente per lo svolgimento delle seguenti attività: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

 
(26) La norma era già prevista all’art. 3 commi 27-29 della Legge 244/2007 (Legge Finanziaria 2008). 

(27) Il Consiglio di Stato, Sez. V (sentenza n. 4688 dell’11/11/2016), chiamato ad esprimersi sull’obbligo di dismissione previsto all’art. 3 c. 27-29 della Legge 244/2007 (norma 
previgente all’art. 4, comma 1 del D.lgs. 175/2016, ma di uguale tenore), ha avuto modo di precisare che quello che rileva ai fini della dismissione o mantenimento della 
partecipazione, non è tanto l’oggetto sociale, ma la capacità dell’ente pubblico di esercitare un’incidenza determinante sul governo della società partecipata, in modo che lo 
strumento societario sia di fatto utilizzabile per perseguire finalità pubbliche. 
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b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 193 del D.lgs. 50/2016); 

c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato 

pubblico-privato (art. 180 del D.lgs. 50/2016); 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni 

stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza apprestati a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici. 

L’attività svolta dal ramo d’azienda Sesta Lab sembra non rientrare a pieno titolo in nessuna delle categorie individuate dal legislatore. Si potrebbe forse ipotizzare, 

ma con alcuni dubbi, una sua vicinanza al concetto di “servizio di interesse generale”, ma dalla lettura della definizione che ne viene data all’art. 2, comma 1, let. h) 

del D.lgs. 175/2016, si capisce che l’inserimento in tale categoria rappresenterebbe una probabile forzatura, trattandosi di un’attività che può essere svolta anche 

da altri soggetti privati presenti sul mercato e, probabilmente, anche alle stesse condizioni economiche offerte da Sesta Lab (28).  

La norma che consente alle Amministrazioni pubbliche di poter partecipare a società che hanno come oggetto sociale le attività svolte dal Laboratorio di Sesta è 

rappresentata dal successivo comma 8 dell’art. 4 del D.lgs. 175/2016, che prevede sempre la possibilità per le Amministrazioni pubbliche di costituire società “con 

caratteristiche analoghe degli enti di ricerca”, con ciò consentendo loro di poter partecipare liberamente alle società che hanno la ricerca come elemento 

caratterizzante del proprio oggetto sociale.  

 
(28) L’art. 2, comma 1, let. h) del D.lgs. 175/2016 definisce i “servizi di interesse generale” come “le attività di produzione e fornitura di beni o servizi che non sarebbero svolte dal 
mercato senza un intervento pubblico o sarebbero svolte a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza, che 
le amministrazioni pubbliche, nell’ambito delle rispettive competenze, assumono come necessarie per assicurare la soddisfazione dei bisogni della collettività di riferimento, così da 
garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale, ivi inclusi i servizi di interesse economico generale;”. 
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Inoltre, il successivo art. 4-bis (29) stabilisce che “Le attività di ricerca svolte dalle società a partecipazione pubblica e dagli enti pubblici di ricerca di cui all'articolo 1, 

comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, per la realizzazione degli interventi compresi nel quadro di attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza rientrano tra quelle perseguibili dalle amministrazioni pubbliche ai sensi del comma 2 dell'articolo 4 del presente decreto.”, confermando così che l’attività 

di ricerca è un’attività che le Amministrazioni pubbliche posso perseguire mediante le loro società partecipate, contribuendo attraverso di esse al progresso 

tecnologico e scientifico del nostro Paese. 

A tutto ciò si aggiunga che la Giunta regionale Toscana, con la deliberazione n. 998 del 25/11/2013, avente ad oggetto “Riconoscimento al Consorzio per lo sviluppo 

delle aree geotermiche di un finanziamento per la realizzazione dell’ipotesi progettuale di valorizzazione dell’area di Sesta” (c.d. “Sesta 2013”), ha riconosciuto al 

laboratorio di Sesta il ruolo di infrastruttura di ricerca, quale intervento strategico a supporto dell’innovazione tecnologia nel settore Oil&Gas (30).  

In conclusione, sulla base delle previsioni contenute al citato art. 4, comma 8 e di quanto stabilito al successivo art. 4-bis del D.lgs. 175/2016, nonché per effetto del 

ruolo di infrastruttura di ricerca riconosciuto dalla Regione Toscana al laboratorio di Sesta, si può ragionevolmente affermare che il ramo d’azienda Sesta Lab risulta 

strettamente necessario al perseguimento delle finalità istituzionali delle Amministrazioni pubbliche socie del Co.Svi.G.. Di conseguenza, si ritiene che non sussistano 

impedimenti al possesso indiretto da parte delle Amministrazioni pubbliche di Co.Svi.G. delle partecipazioni della Newco Sesta Lab a cui sarà conferito il ramo 

d’azienda.   

 

 
(29) Articolo inserito dall’art. 25-bis, comma 1, D.L. 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 dicembre 2021, n. 233. 

(30) Con tale deliberazione la Regione Toscana, a fronte di un investimento complessivo di 14,6 milioni di euro, ha riconosciuto al Co.Svi.G. un contributo di 7,3 milioni per Sesta Lab.  
Tale decisione è stata successivamente integrata con la deliberazione della Giunta regionale n. 919 del 27/10/2014, che ha modificato l’investimento complessivo, portandolo a 15,7 
milioni di euro. Con il decreto dirigenziale n. 5485 del 10/11/2014 è stato approvato il quadro economico dell’intervento denominato “Sesta 2013”, impegnando la somma di 3,8 
milioni di euro per la fase 1 dell’intervento; successivamente, con il decreto dirigenziale n. 1791 del 16/04/2015 è stata impegnata la somma di 3,5 milioni per la fase 2. Infine, con 
la deliberazione della Giunta regionale Toscana n. 104 del 04/02/2019 è stato riconosciuto un ulteriore contributo di 1 milione di euro per il sostegno al potenziamento dell’Area di 
Sesta e per il completamento dell’intervento “Sesta 2013”. 
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Sesta Lab non beneficia di affidamenti diretti dei soci 

Per quanto riguarda la seconda domanda, relativa al fatto che il ramo d’azienda Sesta Lab svolta “prevalentemente” compiti affidati dalle Amministrazioni pubbliche 

socie del Co.Svi.G., è necessario tenere presente le seguenti disposizioni normative: 

- l’art. 5, comma 1 let. b) del D.lgs. 50/2016, che prevede che “b) oltre l’80 per cento delle attività della persona giuridica controllata è effettuata nello 

svolgimento dei compiti ad essa affidati dall’amministrazione aggiudicatrice controllante o da altre persone giuridiche controllate dall’amministrazione 

aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore di cui trattasi;”; 

- art. 16, comma 3 del D.lgs. 175/2016, che prevede che “Gli statuti delle società di cui al presente articolo devono prevedere che oltre l'ottanta per cento del 

loro fatturato sia effettuato nello svolgimento dei compiti a esse affidati dall'ente pubblico o dagli enti pubblici soci.” 

Entrambe le norme precisano che un organismo, per poter essere considerato “in house”, deve svolgere almeno 80% del proprio fatturato nello svolgimento dei 

compiti “affidati” dall’Amministrazione controllante. Questo fatturato può essere realizzato direttamente con l’Amministrazione affidante e controllante – per 

esempio, come avviene nel caso delle società strumentali, che erogano le loro prestazioni a diretto beneficio delle amministrazioni pubbliche – oppure può essere 

realizzato con soggetti i terzi (utenti) che beneficiano del servizio svolto dall’organismo “in house” – per esempio, come avviene nel caso delle società che erogano 

servizi d’interesse economico generale, che fatturano agli utenti e non alle amministrazioni affidanti. Tuttavia, sia nel primo, che nel secondo caso, ci troviamo di 

fronte ad una situazione caratterizzata dalla presenza di una o più amministrazioni che “affidano” all’organismo “in house” l’erogazione di un servizio. L’affidamento 

diventa quindi una condizione indispensabile: solo se siamo in presenza di un atto di affidamento e degli altri presupposti (capitale pubblico e controllo analogo) si 

può parlare di organismo “in house”. Viceversa, se non sussiste l’affidamento, diventa difficile poter sostenere che in presenza di un organismo “in house” (ancorché 

vi sia la presenza solo di soci pubblici e sussista il presupposto del controllo analogo).   
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Anche la giurisprudenza della Corte di Giustizia delle Comunità europee e del Consiglio di Stato sono conformi a questa impostazione. In particolare, il Consiglio di 

Stato nella sentenza n. 2599/2018 ha richiamato la giurisprudenza della Corte di Giustizia dell’Unione Europea (31) nella parte in cui sostiene che “il fatturato 

computabile nell’attività prevalente può essere rappresentato solo “da quello che l’impresa in questione realizza in virtù delle decisioni di affidamento adottate 

dall’ente locale controllante”, nell’ambito del quale va comunque “compreso quello ottenuto con gli utenti in attuazione di tali decisioni”. A questo specifico riguardo 

la Corte di giustizia ha precisato che le attività rientranti nell’in house providing “sono tutte quelle che quest’ultima realizza nell’ambito di un affidamento effettuato 

dall’amministrazione aggiudicatrice, indipendentemente dal fatto che il destinatario sia la stessa amministrazione aggiudicatrice o l’utente delle prestazioni”; e che 

non assume per contro rilevanza accertare «chi remunera le prestazioni dell’impresa in questione, potendo trattarsi sia dell’ente controllante sia di terzi utenti di 

prestazioni fornite in forza di concessioni o di altri rapporti giuridici instaurati dal suddetto ente”.”. 

Applicando le considerazioni sopra riportate al caso di specie, ci accorgiamo immediatamente che le Amministrazioni pubbliche socie del Co.Svi.G. non hanno mai 

effettuato affidamenti diretti di servizi al laboratorio di Sesta e che questa circostanza è assolutamente naturale, visto che il ramo svolge attività di ricerca che 

vengono collocate sul mercato in regime di libera concorrenza. La maggior parte dei clienti del laboratorio di Sesta sono infatti società multinazionali, che si rivolgono 

al laboratorio per effettuare prove per le camere di combustione delle turbine a gas e, quindi, per poter utilizzare la tecnologia di cui esso dispone. Questi servizi 

non vengono erogati dal Laboratorio di Sesta in seguito ad un affidamento ricevuto dalle Amministrazioni pubbliche socie (come, per esempio, sarebbe potuto 

accadere se il laboratorio fosse stato di proprietà pubblica e gestito in concessione dal Co.Svi.G.), ma grazie ad investimenti che sono stati effettuati direttamente 

dalla Società utilizzando anche le risorse finanziarie trasferite dalla Regione Toscana. 

Si può quindi ragionevolmente concludere su questo punto che il ramo d’azienda Sesta Lab non presenta le caratteristiche previste per gli organismi “in house”.  

 
(31) Corte di giustizia dell’Unione, sentenza dell’11 maggio 2006, C-340/04 (Carbotermo e Consorzio Alisei). 
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4.3 Il collocamento sul mercato dei servizi offerti da Sesta Lab 

Nei paragrafi precedenti abbiamo chiarito come l’attività svolta dal ramo d’azienda Sesta Lab possa essere considerata compatibile con le finalità istituzionali delle 

Amministrazioni pubbliche socie del Co.Svi.G., mettendo in evidenza che il ramo non presenta le caratteristiche previste dal “in house providing”, in quanto non ha 

mai beneficiato, né beneficia tuttora, di affidamenti diretti di servizi da parte di Amministrazioni pubbliche. Inoltre, i suoi servizi non vengono offerti in regime di 

privativa, ma sono collocati sul mercato in regime di libera concorrenza. Quindi, quando il Laboratorio di Sesta eroga le proprie prestazioni, lo fa al pari degli altri 

operatori presenti sul mercato, senza godere di particolari benefici che gli derivano dalla natura pubblica dei soci di Co.Svi.G.. 

Il fatto che le prestazioni vengano collocate sul mercato in regime di libera concorrenza fa sorgere la domanda se per l’acquisizione dei beni e servizi necessari alla 

produzione ed erogazione delle stesse, il Laboratorio di Sesta sia tenuto a rispettare la disciplina prevista dal Codice dei contratti pubblici.  

A questa domanda si possono dare risposte differenti in funzione del fatto che il ramo d’azienda sia collocato all’interno del Co.Svi.G. o, invece, acquisisca una 

propria autonomia giuridica mediante il suo conferimento in una nuova società. 

Nel primo caso, infatti, il ramo d’azienda non è altro che un pezzo di una società “in house”, che ha solo una propria autonomia organizzativa, ma non giuridica; 

pertanto, in questo caso, per l’acquisto dei beni e dei servizi necessari alla produzione ed erogazione dele prestazioni trova certamente applicazione la disposizione 

prevista all’art. 16, comma 7 del D.lgs. 175/2016, che prevede per le società “in house” l’obbligo di effettuare l’acquisto di lavori, beni e servizi secondo la disciplina 

del Codice dei contratti pubblici. 

A diversa conclusione si può giungere, invece, nel caso ipotizzato nel presente studio, cioè che attraverso l’operazione di scorporo il Laboratorio di Sesta acquisisca 

una propria autonomia giuridica.  

Di seguito analizzeremo le diverse fattispecie di società partecipate per le quali è prevista l’applicazione del Codice dei contratti pubblico e cercheremo di capire se 

la Newco Sesta Lab può essere ricondotta a tali fattispecie o meno; in particolare, prenderemo in considerazione le seguenti tipologie di società: 

a) organismi di diritto pubblico; 
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b) società partecipata da soggetti pubblici; 

c) impresa pubblica. 

Organismi di diritto pubblico  

Gli organismi di diritto pubblico rientrano, ex art. 3, comma 1, lett. a) Codice, tra le Amministrazione aggiudicatrici tenute, per l’acquisizione di beni, servizi e forniture, 

all’applicazione del Codice dei contratti pubblici; in particolare, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. d) del Codice, che ripete pedissequamente la definizione fornita 

nelle direttive comunitarie, deve intendersi organismo di diritto pubblico la società: 

- istituita per soddisfare specificatamente esigenze di interesse generale, aventi carattere non industriale o commerciale; 

- dotata di personalità giuridica; 

- la cui attività sia finanziata in modo maggioritario dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri organismi di diritto pubblico, oppure la cui gestione sia 

soggetta al controllo di questi ultimi, oppure il cui organo d’amministrazione di direzione o di vigilanza sia costituito da membri dei quali più della metà è 

designata dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri organismi di diritto pubblico. 

Come sancito anche dalla giurisprudenza comunitaria, affinché possa configurarsi un organismo di diritto pubblico, i già menzionati requisiti devono configurarsi 

cumulativamente.  

Rispetto alla Newco Sesta Lab non appare in discussione la sussistenza: 

- della seconda caratteristica, cioè del possesso della personalità giuridica, trattandosi di società di capitali dotata di una propria personalità giuridica; 

- della terza caratteristica, considerato che l’organo di amministrazione sarà nominato dal Co.Svi.G., che è una società “in house” controllata da 

Amministrazioni pubbliche. 
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L’aspetto che, invece, pare mancare è quello costituito dalla prima caratteristica, cioè quella per cui l’organismo di diritto pubblico viene istituito per soddisfare 

specificatamente esigenze di interesse generale, aventi carattere non industriale o commerciale. 

Il principio consolidatosi in ambito comunitario è quello per cui “l’esistenza di una concorrenza articolata, in particolare la circostanza che l’organismo interessato 

agisca in situazione di concorrenza sul mercato, può costituire un indizio a sostegno del fatto che non si tratta di un bisogno di interesse generale avente carattere 

non industriale o commerciale […] che questi ultimi bisogni, son di regola, soddisfatti in modo diverso dall’offerta di beni o servizi sul mercato […] che in linea generale 

presentano tale carattere quei bisogni al cui soddisfacimento, per motivi connessi all’interesse generale lo Stato preferisce provvedere direttamente o con riguardo 

ai quali intende mantenere un’influenza dominante” (32). 

Secondo la giurisprudenza della Corte di giustizia, la valutazione in merito al carattere delle esigenze che l’ente mira a soddisfare “deve essere operata tenendo conto 

di tutti gli elementi di diritto e di fatto pertinenti, quali le circostanze che hanno presieduto alla creazione dell’organismo considerato e le condizioni in cui quest’ultimo 

esercita le attività volte a soddisfare esigenze di interesse generale, ivi compresa, in particolare, la mancanza di concorrenza sul mercato, la mancanza del 

perseguimento di uno scopo di lucro, la mancanza di assunzione dei rischi collegati a tale attività, nonché il finanziamento pubblico eventuale delle attività di cui 

trattasi” (33). 

Detto indirizzo è stato fatto proprio dalla giurisprudenza interna per cui l’organismo di diritto pubblico si configura laddove venga perseguito un interesse generale 

per cui l’operatore si lascia “guidare da considerazioni diverse da quelle economiche” (34), con la conseguenza che debba ritenersi ostativo al riconoscimento della 

figura di organismo di diritto pubblico “la gestione secondo criteri di efficacia e redditività tipici dell’imprenditore privato e l’assunzione del rischio di impresa” (35) 

 
(32) Corte Giustizia Comunità Europee, sentenza 10.11.1998, causa C-360/96, in senso conf. sentenza n. 373/2003 e sentenza 10.5.2001. 

(33) Corte di Giustizia Comunità Europea 5 ottobre 2017, n. C-567/15. 

(34) Consiglio di Stato, Sez. V, sentenza 12 dicembre 2018, n. 7031. 

(35) Consiglio di Stato, sez. V, sentenza 18 dicembre 2017, n. 5930. 
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Per quanto sopra, gli indizi alla presenza dei quali la giurisprudenza riconduce la presenza di un organismo di diritto pubblico si possono così sintetizzare:  

i. mancanza di concorrenza sul mercato; 

ii. mancanza del perseguimento di uno scopo di lucro a titolo principale; 

iii. mancanza di assunzione di rischi collegati all’attività svolta e finanziamento pubblico delle eventuali perdite. 

Rispetto ai già menzionati princìpi, si rileva che la Newco Sesta Lab: 

- opererà in una situazione di concorrenza sul mercato; 

- perseguirà uno scopo di lucro; 

- assumerà in proprio i rischi collegati alla propria attività di impresa. 

Pertanto, la Newco Sesta Lab non pare riconducibile ad un organismo di diritto pubblico. 

Società partecipata che opera sul mercato in assenza di concorrenza 

L’art. 1, comma 3, del Codice, prevede che “alle società con capitale pubblico anche non maggioritario, che non sono organismi di diritto pubblico, che hanno ad 

oggetto della loro attività la realizzazione di lavori o opere, ovvero la produzione di beni o servizi non destinati ad essere collocati sul mercato in regime di libera 

concorrenza, si applica la disciplina prevista dai Testi unici sui servizi pubblici di interesse e economico e generale e in materia di società a partecipazione pubblica 

[disciplina di cui al d.lgs. 175/2016, n.d.r.]”. 

Dalla norma, emerge che la condizione dirimente per ricondurre una società a partecipazione pubblica alle regole previste dal D.lgs. 175/2016 è quella per cui la 

società operi in un settore non esposto alla concorrenza. Tale considerazione, porta a ritenere che la Newco Sesta Lab, destinata ad operare sul mercato in regime 

di libera concorrenza, non possa essere classificata come società con capitale pubblico di cui all’art, 1, comma 3 del Codice dei contratti pubblici. 
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Impresa Pubblica 

L’art. 3, comma 1, lett. t) del Codice dei contratti pubblici definisce “Impresa Pubblica” quella in cui “le amministrazioni aggiudicatrici possono esercitare, 

direttamente o indirettamente, un'influenza dominante o perché ne sono proprietarie, o perché vi hanno una partecipazione finanziaria, o in virtù delle norme che 

disciplinano dette imprese. L'influenza dominante è presunta quando le amministrazioni aggiudicatrici, direttamente o indirettamente, riguardo all'impresa, 

alternativamente o cumulativamente: 

1) detengono la maggioranza del capitale sottoscritto; 

2) controllano la maggioranza dei voti cui danno diritto le azioni emesse dall'impresa; 

3) possono designare più della metà dei membri del consiglio di amministrazione, di direzione o di vigilanza dell'impresa”. 

La Newco Sesta Lab potrebbe rientrare nella già menzionata definizione, dal momento che l’influenza dominante delle “Amministrazioni aggiudicatrici” è dimostrata 

dal fatto che l’intero capitale sociale sarebbe detenuto indirettamente da Regione ed enti locali – quindi amministrazioni aggiudicatrici – che, pertanto, 

controllerebbero la maggioranza dei voti e nominerebbero l’organo di amministrazione. 

Tuttavia, sul punto il Consiglio di Stato ha ritenuto che le imprese pubbliche “rientrano tra gli enti aggiudicatori tenuti all’osservanza della disciplina degli appalti nei 

(soli) settori speciali, mentre non sono, in quanto tali e in termini generali, contemplate tra le amministrazioni aggiudicatrici e altri soggetti aggiudicatori tenuti 

all’osservanza della disciplina degli appalti nei settori ordinari” (36). 

Tale posizione tiene conto: 

i. che l’art. 3, comma 1, lett. a) del Codice dei contratti pubblici non riconduce le imprese pubbliche tra le amministrazioni aggiudicatrici, soggette come tali 

all’applicazione del Codice stesso; 

 
(36) Consiglio di Stato, Ad. Plenaria 1.8.2011, n. 16. 
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ii. che l’art. 3, comma 1, lett. e) colloca le imprese pubbliche tra gli enti aggiudicatori tenuti all’applicazione del Codice Parte II (Contratti di appalto, servizi e 

forniture) e parte III (Contratti di Concessioni), soltanto laddove svolgano attività di cui agli artt. da 115 a 121, norme che individuano espressamente i settori 

speciali, nello specifico Gas ed Energia Termica, Elettricità, Acqua, Porti e Aeroporti, Servizi Postali ed Estrazione di gas e prospezione o estrazione di carbone 

e altri combustibili solidi. 

Pertanto, si può ragionevolmente sostenere che la Newco Sesta Lab, pur potendo rientrare nella definizione di “Impresa Pubblica”, non sia comunque soggetta alla 

disciplina del Codice dei contratti pubblici, in quanto non opera in un settore speciale. 

In conclusione, si ritiene che la Newco Sesta Lab non sia tenuta per l’acquisito di servizi, forniture, lavori e opere all’applicazione del Codice dei contratti pubblici, in 

quanto la stessa non è riconducibile né ad un organismo di diritto pubblico ex art. 3, comma 1, lett. d) Codice, né ad una società partecipata ex art. 1, comma 3, 

Codice e/o ad un’impresa pubblica ex art. 3, comma 1, lett. t).  

Ferme restando le considerazioni sopra espresse, la Newco Sesta Lab sarà invece soggetta alla disciplina del Codice degli appalti pubblici nelle seguenti ipotesi: 

a) affidamento di appalti di lavori, di importo superiore ad 1 milione di euro, sovvenzionati direttamente in misura superiore al 50 per cento da amministrazioni 

aggiudicatrici, nel caso in cui tali appalti comportino una delle seguenti attività: 

- lavori di genio civile di cui all’allegato I del Codice; 

- lavori di edilizia relativi a ospedali, impianti sportivi, ricreativi e per il tempo libero, edifici scolastici e universitari e edifici destinati a funzioni pubbliche; 

b) affidamento di appalti di servizi di importo superiore (in realtà pari o superiore) alle soglie di cui all’articolo 35 (ad oggi 215.000 euro) sovvenzionati 

direttamente in misura superiore al 50 per cento da amministrazioni aggiudicatrici, allorché tali appalti siano connessi a un appalto di lavori di cui alla già 

menzionata lettera a). 

Al fine di dissipare ogni dubbio sulla questione, una volta terminata l’operazione di scorporo, potrà essere valutato di presentare uno specifico quesito all’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC), ai sensi del Regolamento del 07.12.2018, evidenziando le ragioni che portano a ritenere che la Newco Sesta Lab non sia soggetta 
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all’applicazione del Codice dei contratti pubblici. Il pronunciamento da parte di ANAC non sarà comunque scontato, tenuto conto che il quesito è sottoposto ad un 

preliminare vaglio di ammissibilità, che tiene conto sia della portata di carattere generale della questione posta, ma anche della riconducibilità del richiedente tra i 

soggetti legittimati ad avanzare il quesito. Per questo motivo si ritiene che il quesito debba essere presentato dal Co.Svi.G., in qualità di società controllante “in 

house” tenuta all’applicazione del Codice dei contratti pubblici (37).  

5. L’operazione di spin off di Sesta Lab 

5.1 Le caratteristiche dell’operazione 

L’operazione di spin off o scorporo consistente nel trasferimento di un ramo d’azienda in favore di un’altra società appositamente costituita (Newco) o già esistente, 

come corrispettivo della sottoscrizione delle azioni o quote emesse da quest’ultima. 

Nel caso di specie, l’operazione di scorporo del ramo d’azienda Sesta Lab verrà realizzata attraverso le seguenti fasi: 

1) costituzione di una nuova società a responsabilità limitata da parte del Co.Svi.G. (la Newco Sesta Lab); 

2) sottoscrizione da parte del Co.Svi.G. delle quote di partecipazione nella Newco Sesta Lab, mediante il conferimento del ramo d’azienda rappresentato dal 

Laboratorio di Sesta, ai sensi dell’art. 2464 del Codice civile (38). 

Le due fasi potranno avvenire contemporaneamente o essere effettuate anche a distanza di tempo l’una dall’altra.  

 
(37) L’art. 4 del Regolamento ANAC del 07.12.2018 individua i soggetti competenti a formulare quesiti in tema di contratti pubblici nelle “stazioni appaltanti, come definite all’art. 3, 
co. 1, lett. o), del Codice nonché i soggetti portatori di interessi collettivi costituiti in associazioni o comitati”.  

(38) Si ricorda che ai sensi dell’art. 2, comma 3, ultimo periodo del vigente Statuto “[La Società, n.d.r.] potrà assumere interessenze e partecipazioni in altre società e potrà prestare 
garanzie personali e reali.” 
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Al termine dell’operazione, il ramo d’azienda Sesta Lab, attraverso il conferimento, sarà parte integrante del patrimonio della Newco (quindi di sua esclusiva 

proprietà) e quest’ultima sarà interamente partecipata dal Co.Svi.G.; il seguente schema mostra sinteticamente l’operazione ed il risultato che la stessa si prefigge: 

    OGGI            DOMANI 

            

 

 

 

 

 

 

 

L’operazione di scorporo è funzionale per assicurare ai due rami di azienda (attività istituzionale e Sesta Lab) una migliore gestione dei propri core business e, in 

particolare, la fornitura di servizi strumentali ai soci per il ramo istituzionale e i servizi di ricerca e test del ramo Sesta Lab, mediante la costituzione di soggetti 

organizzativamente e giuridicamente autonomi e pienamente dedicati alle attività di loro competenza, che possano continuare nel proprio percorso di 

implementazione delle migliori soluzioni tecniche ed organizzative richieste per l’ottenimento dei massimi livelli di efficienza, anche con riguardo al consolidamento 

del complesso delle attività principali dei due rami di azienda. 

Co.Svi.G. 

Attività 

istituzionale 
Sesta Lab 

Co.Svi.G. 

Attività istituzionale 

Sesta Lab S.r.l. 

100% 
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Nei paragrafi successivi sono riportale le informazioni di carattere patrimoniale ed economico-finanziario del ramo d’azienda oggetto di scorporo, i dati previsionali 

del Co.Svi.G. post operazione di scorporo e della Newco Sesta Lab, con l’obiettivo di verificare l’equilibrio economico e finanziario delle due distinte realtà 

nell’esercizio 2022 e nei due successivi. I risultati di queste attività consentiranno quindi di apprezzare se l’operazione ipotizzata è sostenibile dal punto di vista 

patrimoniale, economico e finanziario e, qualora emergano criticità, di poter assumere le necessarie decisioni per minimizzarne l’impatto. L’attività è stata svolta 

ipotizzando che l’operazione di scorporo sia avvenuta in data 01/06/2022; pertanto, i risultati a cui si è giunti devono essere considerati come meramente indicativi 

di determinate tendenze e non definitivi. Il valore del ramo d’azienda dovrà essere infatti rideterminato ad una data più prossima possibile a quella di effettivo 

conferimento.  

5.2 Il valore del ramo d’azienda oggetto di conferimento 

Alla data del 31/05/2022 il ramo d’azienda Sesta Lab era costituito dai seguenti elementi patrimoniali attivi e passivi: 
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Come emerge dalla tabella precedente al 31/05/2022 il patrimonio netto del ramo era pari a 5.199.380 euro. 

01/06/2022

A) CREDITI V/SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0

B) IMMOBILIZZAZIONI, di cui: 19.608.411

Immobilizzazioni immateriali nette 1.060.034

Immobilizzazioni materiali nette 18.548.109

Immobilizzazioni finanziarie 268

C) ATTIVO CIRCOLANTE, di cui: 2.311.813

Rimanenze 190.834

Crediti, di cui: 1.791.009

verso clienti 1.639.719

verso altri 151.290

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0

Disponibilità liquide 329.970

D) RATEI E RISCONTI 24.584

TOTALE ATTIVO 21.944.808

A) PATRIMONIO NETTO 5.199.380

Capitale 1.000.000

Riserva legale 0

Altre riserve 4.199.380

Utili (perdite) portate a nuovo 0

Utile (perdita) dell'esercizio 0

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 1.288.926

C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO SUBORD. 165.751

D) DEBITI, di cui: 10.046.618

debiti verso fornitori 3.444.003

debiti verso altri 6.602.615

E) RATEI E RISCONTI 5.244.133

TOTALE PASSIVO 21.944.808

PASSIVO

STATO PATRIMONIALE

ATTIVO
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L’art. 2465 del Codice civile prevede l’obbligo per chi conferisce beni in natura o crediti di presentare la relazione giurata di un revisore legale o di una società di 

revisione legale iscritti nell’apposito registro che, oltre a descrivere gli elementi patrimoniali conferiti e ad indicare i criteri di valutazione adottati, deve attestare 

che il loro valore è almeno pari a quello ad essi attribuito ai fini della determinazione del capitale sociale e dell’eventuale soprapprezzo. La relazione deve essere 

allegata all’atto costitutivo della Newco. 

Pertanto, il valore degli elementi attivi e passivi che costituiscono il ramo d’azienda Sesta Lab dovranno essere oggetto di verifica puntuale da parte di un revisore 

legale o di una società di revisione, in modo da dare effettività al capitale sociale della Newco che verrà liberato mediante il conferimento del ramo d’azienda.  

Nel caso di specie, non essendo necessario far emergere dei plusvalori, il conferimento dei vari elementi attivi e passivi che compongono il ramo sarà effettuato al 

valore contabile presente presso la società conferente (Co.Svi.G.), in regime di continuità dei valori e di neutralità fiscale ai sensi dell’art. 176 del TUIR.  

Inoltre, tenuto conto della necessità di aggiornare la situazione patrimoniale del ramo ad una data più prossima all’atto di conferimento dello stesso alla Newco 

Sesta Lab è inevitabile che i valori indicati nella precedente tabella risulteranno diversi, in quanto il ramo d’azienda è in piena attività. 

5.3 Il piano economico-finanziario del Co.Svi.G. per il periodo 2022-2024 

Nel presente paragrafo viene riportato il piano economico e finanziario del Co.Svi.G. per gli anni 2022, 2023 e 2024, assumendo l’operazione di scorporo del ramo 

d’azienda Sesta Lab come già avvenuta. 

Le ipotesi operative 

Lo sviluppo del Conto economico, dello Stato patrimoniale e del Rendiconto finanziario del Co.Svi.G. per il periodo 2022-2024 è stato effettuato sulla base delle 

seguenti ipotesi operative: 

- i ricavi delle prestazioni sono stati determinati sulla base dei corrispettivi previsti nei contratti in essere e delle aspettative di sviluppo dell’attività; è stato 

adottato un approccio prudenziale, che ha permesso di includere fra i ricavi solo quelli relativi ad attività caratterizzate da un ragionevole grado di certezza; 
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- i costi operativi sono stati previsti partendo da quelli contabilizzati nei periodi precedenti ed è stata stimata la loro prevedibile evoluzione futura, tenuto 

anche conto delle previsioni contenute nei contratti in essere e delle aspettative di crescita del tasso d’inflazione; 

- per quanto riguarda la dinamica dei crediti verso clienti è stato ipotizzato che in ciascuno degli anni compresi nel triennio 2022-2024 la Società incasserà il 

90% del valore dei crediti esistenti al 31 dicembre dell’esercizio precedente e il 60% del valore delle fatture di vendita emesse nel corso dell’esercizio;  

- per quanto riguarda la dinamica dei debiti verso fornitori è stato ipotizzato che in ciascuno degli anni compresi nel triennio 2022-2024 la Società salderà il 

100% del valore dei debiti esistenti al 31 dicembre dell’esercizio precedente e l’80% del valore delle fatture di acquisto ricevute nell’esercizio; 

- è stata prevista la distribuzione degli utili da parte della controllata Newco Sesta Lab previsti per l’esercizio 2022 e 2023, al netto della quota da accantonare 

al fondo di riserva legale, il cui introito monetaria è stato rimandato agli esercizi successivi al 2024; 

- l’incasso dalla Newco Sesta Lab dell’anticipazione a valere sul Fondo Geotermico dell’importo complessivo di 6,6 milioni di euro (di cui, 1,3 milioni utilizzati 

per l’acquisto del ramo Sesta Lab e 5,5 milioni per la realizzazione di investimenti del ramo), che farà parte della situazione patrimoniale di conferimento, è 

stata rimandata agli esercizi successivi al 2024;   

- per la gestione dell’IVA è stata prevista l’applicazione del meccanismo della “scissione dei pagamenti”, ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/72; 

- le imposte IRES e IRAP sono state determinate secondo le disposizioni ad oggi vigenti ed è stato previsto il versamento degli acconti e dei saldi delle imposte 

dovute entro i termini di legge; 

- sono stati previsti investimenti secondo gli importi e la ripartizione temporale del Piano degli investimenti 2022-2024. 
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Co.Svi.G. – Conto economico previsionale 2022-2024 

(redatto secondo il modello dell’art. 2425 del Codice civile) 

 

31/12/2022 31/12/2023 31/12/2024

A) VALORE DELLA PRODUZIONE, di cui: 4.675.855 2.354.342 2.162.467

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.812.121 666.450 393.500

2) Variaz. rimanenze prod. in corso di lav., semilav. e finiti 0 0 0

3) Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0 0 0

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0 0 0

5) Altri ricavi e proventi 1.863.734 1.687.892 1.768.967

B) COSTO DELLA PRODUZIONE, di cui: 5.235.353 2.348.048 2.117.452

6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 1.342.854 0 0

7) Per servizi 901.889 750.500 535.000

8) Per godimento di beni di terzi 0 0 0

9) Per il personale 1.485.336 908.605 908.605

10) Ammortamenti e svalutazioni 1.485.274 668.943 653.847

11) Variaz. rimanenze m.p., sussid., cons. e merci 0 0 0

12) Accantonamento per rischi 0 0 0

13) Altri accantonamenti 0 0 0

14) Oneri diversi di gestione 20.000 20.000 20.000

DIFFERENZA FRA VALORE E COSTO DELLA PRODUZIONE (A-B) -559.498 6.294 45.015

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI, di cui: 305.435 137.960 -5.000 

15) Proventi da partecipazioni 310.435 142.960 0

16) Altri proventi finanziari 0 0 0

17) Interessi ed altri oneri finanziari -5.000 -5.000 -5.000 

17bis) Utili e perdite su cambi 0 0 0

D) RETTIFICHE VALORE E ATTIVITA' FINANZIARIE, di cui: 0 0 0

18) Rivalutazioni 0 0 0

19) Svalutazioni 0 0 0

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A - B +/- C +/- D +/- E) -254.063 144.254 40.015

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO

22) Imposte correnti, differite ed anticipate 12.936 23.533 32.621

UTILE (PERDITE) DELL'ESERCIZIO -266.999 120.721 7.394

CONTO ECONOMICO
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Co.Svi.G. – Conto economico previsionale 2022-2024 

(rielaborato secondo il criterio funzionale) 

 

31/12/2022 31/12/2023 31/12/2024

+ ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.812.121 666.450 393.500

+ variaz. riman. prod. in corso di lavoraz., semilav. e finiti 0 0 0

+ variazione dei lavori in corso su ordinazione 0 0 0

+ incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0 0 0

+ altri ricavi e proventi 1.863.734 1.687.892 1.768.967

Valore della produzione 4.675.855 2.354.342 2.162.467

- costi per m. p., sussidiarie, di consumo e merci -1.342.854 0 0

+/- variaz. rimanenze di m. p., sussid., cons. e merci 0 0 0

- costi per servizi -901.889 -750.500 -535.000 

- costi per godimento di beni di terzi 0 0 0

Margine di contribuzione (MdC) 2.431.112 1.603.842 1.627.467

- costi per il personale -1.485.336 -908.605 -908.605 

- oneri diversi di gestione -20.000 -20.000 -20.000 

Margine operativo lordo  (MOL) 925.776 675.237 698.862

- ammortamenti immobilizzazioni immateriali -143.548 -41.712 -41.727 

- ammortamenti immobilizzazioni materiali -1.341.726 -627.231 -612.120 

- accantonamenti e svalutazioni 0 0 0

Reddito operativo -559.498 6.294 45.015

+ proventi finanziari 0 0 0

- oneri finanziari -5.000 -5.000 -5.000 

+ rivalutazioni 0 0 0

- svalutazioni 0 0 0

+ proventi da partecipazioni 310.435 142.960 0

+ proventi straordinari 0 0 0

- oneri straordinari 0 0 0

Risultato ante imposte -254.063 144.254 40.015

+/- imposte correnti, anticipate e differite -12.936 -23.533 -32.621 

Risultato netto -266.999 120.721 7.394

CONTO ECONOMICO
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Co.Svi.G. – Stato patrimoniale 2022-2024 

(redatto secondo il modello dell’art. 2424 del Codice civile) 

 

31/12/2022 31/12/2023 31/12/2024

A) CREDITI V/SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI, di cui: 24.254.353 23.585.410 22.931.563

Immobilizzazioni immateriali nette 202.787 161.075 119.348

Immobilizzazioni materiali nette 9.445.866 8.818.635 8.206.515

Immobilizzazioni finanziarie 14.605.700 14.605.700 14.605.700

C) ATTIVO CIRCOLANTE, di cui: 30.702.688 30.888.051 30.910.635

Rimanenze 8.000 8.000 8.000

Crediti, di cui: 7.680.818 7.260.937 7.157.666

verso clienti 208.333 161.451 47.583

verso società controllate 6.913.050 7.056.010 7.056.010

verso altri 559.435 43.476 54.073

Disponibilità liquide 23.013.870 23.619.114 23.744.969

D) RATEI E RISCONTI 0 0 0

TOTALE ATTIVO 54.957.041 54.473.461 53.842.198

A) PATRIMONIO NETTO 4.425.279 4.545.999 4.553.393

Capitale 608.000 608.000 608.000

Riserva legale 233.554 233.554 233.554

Altre riserve 3.414.028 3.414.028 3.414.028

Utili (perdite) portate a nuovo 0 -266.999 -146.278 

Utile (perdita) dell'esercizio -266.999 120.721 7.394

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 773.465 773.465 773.465

C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO SUBORD. 424.327 488.929 553.531

D) DEBITI, di cui: 40.615.779 40.616.124 40.582.112

debiti verso fornitori 164.353 154.100 111.000

debiti verso altri 40.451.426 40.462.024 40.471.112

E) RATEI E RISCONTI 8.718.191 8.048.944 7.379.697

TOTALE PASSIVO 54.957.041 54.473.461 53.842.198

PASSIVO

STATO PATRIMONIALE

ATTIVO
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Co.Svi.G. – Stato patrimoniale 2022-2024 

(rielaborato secondo il criterio funzionale) 

 

31/12/2022 31/12/2023 31/12/2024

+ magazzino 8.000 8.000 8.000

+ clienti 208.333 161.451 47.583

+ altre attività correnti 7.472.269 7.099.270 7.109.867

- fornitori -164.353 -154.100 -111.000 

- altre passività correnti -49.169.617 -48.510.968 -47.850.809 

+/- erario c/iva 216 216 216

Capitale circolante netto (A) -41.645.152 -41.396.131 -40.796.143 

+ Immobilizzazioni immateriali 202.787 161.075 119.348

+ Immobilizzazioni materiali nette 9.445.866 8.818.635 8.206.515

+ Immobilizzazioni finanziarie 14.605.700 14.605.700 14.605.700

Totale attività immobilizzate (B) 24.254.353 23.585.410 22.931.563

- fondo TFR -424.327 -488.929 -553.531 

- fondi per rischi ed oneri -773.465 -773.465 -773.465 

Totale fondi (C) -1.197.792 -1.262.394 -1.326.996 

CAPITALE INVESTITO NETTO (A+B-C) -18.588.591 -19.073.115 -19.191.576 

+ liquidità immediate gestione extracaratteristica 0 0 0

+ altre immobilizzazioni gestione extracaratteristica 0 0 0

+ passività gestione extracaratteristica 0 0 0

Capitale investito netto gestione extracaratt. (D) 0 0 0

CAPITALE INVESTITO NETTO TOTALE (A+B-C+D) -18.588.591 -19.073.115 -19.191.576 

+ indebitamento corrente 0 0 0

+ indebitamento a medio/lungo termine 0 0 0

+ IVA c/rimborso 0 0 0

+ prestiti dei soci 0 0 0

Totale mezzi di terzi 0 0 0

- liquidità -23.013.870 -23.619.114 -23.744.969 

Posizione finanziaria netta (E) -23.013.870 -23.619.114 -23.744.969 

+ capitale sociale 608.000 608.000 608.000

- versamenti dei soci ancora dovuti 0 0 0

+ riserve 4.084.278 3.817.278 3.937.999

+/- risultato economico netto -266.999 120.721 7.394

Totale mezzi propri (F) 4.425.279 4.545.999 4.553.393

TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO (E+F) -18.588.591 -19.073.115 -19.191.576 

STATO PATRIMONIALE
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Co.Svi.G. – Rendiconto finanziario 2022-2024 

 

31/12/2022 31/12/2023 31/12/2024

Variazioni del capitale circolante netto (A), di cui: -542.244 567.331 164.985

+ incasso crediti verso clienti 1.164.505 713.332 507.368

- pagamento debiti verso fornitori -572.931 -780.753 -598.100 

- pagamento stipendi e contributi previdenziali -572.972 -844.003 -844.003 

+ incasso altri ricavi e proventi -322.639 1.478.755 1.099.720

- pagamento altri debiti -214.183 0 0

+/- variazione della posizione debito/credito IVA -24.024 0 0

Investimenti netti (B), di cui: 0 0 0

+/- investimenti/disinvestimenti immobilizzazioni immateriali
+/- investimenti/disinvestimenti immobilizzazioni materiali
+/- investimenti/disinvestimenti altre attività fisse

Finanziamenti (C), di cui: 0 0 0

+/- variazione finanziamenti netti

- prestiti a società controllate 0 0 0

+ incasso contributi regionali
+/- aumenti/diminuzioni di capitale sociale

- distribuzione utili

Gestione finanziaria (D), di cui: -2.822 -5.000 -5.000 

+ proventi finanziari

- oneri finanziari -2.822 -5.000 -5.000 

Area straordinaria (E), di cui: 0 0 0

+ proventi straordinari

- oneri straordinari

Esborsi tributari (F) 40.646 42.913 -34.130 

Flussi di cassa complessivi della gestione (A + B + C + D + E) -504.420 605.244 125.855

Saldo iniziale 45.452 -458.968 146.276

Saldo finale -458.968 146.276 272.131

Variazione della liquidità aziendale -504.420 605.244 125.855

RENDICONTO FINANZIARIO

Variazioni nella liquidità
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I principali indici di bilancio 

Si riportano di seguito i principali indici di struttura, finanziari ed economici, che sono stati determinati dai valori indicati nel piano economico e finanziario del 

Co.Svi.G. per il triennio 2022-2024: 

 

2022 2023 2024
media

triennio

Peso delle immobilizzazioni (immobilizzazioni / totale attivo x 100) 44,13% 43,30% 42,59% 43,34%

Peso del capitale circolante (attivo circolante / totale attivo x 100) 55,87% 56,70% 57,41% 56,66%

Peso del capitale proprio (capitale netto / totale passivo x 100) 8,05% 8,35% 8,46% 8,28%

Peso del capitale di terzi (debiti / totale passivo x 100) 91,95% 91,65% 91,54% 91,72%

2022 2023 2024
media

triennio

Capitale circolante netto (attivo circolante - passività correnti) -41.645.152 -41.396.131 -40.796.143 -41.279.142 

Capitale circolante netto (al netto dei risconti passivi sugli investimenti) -33.108.284 -33.528.510 -33.597.769 -33.411.521 

Margine di tesoreria (l iquidità immed. + differite - passività correnti) -18.639.282 -17.785.017 -17.059.174 -17.827.824 

Margine di tesoreria (al netto dei risconti passivi sugli investimenti) -10.102.414 -9.917.396 -9.860.800 -9.960.203 

Margine di struttura (capitale proprio - immobilizzazioni nette) -19.829.074 -19.039.411 -18.378.170 -19.082.218 

2022 2023 2024
media

triennio

E.B.I.T.D.A. (margine operativo lordo) 925.776 675.237 698.862 766.625

E.B.I.T. (reddito operativo) -559.498 6.294 45.015 -169.396 

R.O.I. (reddito operativo / totale attività) -1,02% 0,01% 0,08% -0,31%

R.O.E. (risultato economico netto / patrimonio netto) -6,03% 2,66% 0,16% -1,07%

R.O.S. (reddito operativo / ricavi netti delle prestazioni) -19,90% 0,94% 11,44% -2,50%

INDICI FINANZIARI

INDICI DI REDDITIVITA'

INDICI DI STRUTTURA

COSVIG SCRL - clsda - REG_UFFICIALE - 0002024 - Uscita - 22/09/2022 - 16:35



                   
 

 43 
 

Gli indici di struttura hanno lo scopo di quantificazione il “peso” percentuale di determinati aggregati dell’attivo e del passivo, rispetto al totale delle attività o delle 

passività. Dai dati riportati nella precedente tabella si può notare che nel triennio 2022-2024: 

- le immobilizzazioni rappresentano mediamente il 43,34% degli impieghi, in leggero decremento nel corso del triennio, per effetto degli ammortamenti e 

dell’assenza di nuovi investimenti significativi; 

- il peso percentuale del capitale proprio sul totale delle fonti di finanziamento, mediamente pari al 8,28%, è previsto in leggera crescita nel corso del triennio. 

Gli indici finanziari hanno come obiettivo quello di evidenziare l’esistenza di possibili squilibri per effetto di rapporti non appropriati tra determinate voci dell’attivo 

e del passivo patrimoniale. Il “capitale circolante netto” e il “margine di tesoreria” indicano la capacità dell’impresa di soddisfare le obbligazioni a breve termine 

senza particolari difficoltà; in una situazione ottimale tali indici dovrebbero assumere valori positivi, in quanto l’impresa dovrebbe avere la capacità di fronteggiare 

i debiti correnti con le proprie disponibilità correnti.  

Dai dati riportati nella tabella precedente, invece, si può notare che nel triennio 2022-2024 i due indici finanziari assumono sempre valori negativi; in particolare, il 

“capitale circolante netto” assume nel triennio un valore medio pari a -41,3 milioni di euro, mentre il “margine di tesoreria” assume un valore medio pari a -17,8 

milioni euro, confermando in tal modo l’esistenza di criticità finanziarie. Tuttavia, ricalcolando i due indici al netto dei “risconti passivi” per contributi a sostegno 

degli investimenti, si ottiene un miglioramento della situazione. I due indici, infatti, pur rimanendo negativi, assumono comunque un valore meno elevato, 

assestandosi mediamente il primo a -33,4 milioni di euro e il secondo a -10 milioni di euro. 

Il “margine di struttura” è costituito dalla differenza tra il capitale proprio (patrimonio netto) e le attività immobilizzate nette, ed evidenzia la capacità dell’azienda 

di coprire gli investimenti nella struttura fissa con i mezzi propri. Nel triennio 2022-2024 si prevede che assuma sempre un risultato negativo, mediamente pari a 

circa -19 milioni di euro.    

Infine, gli indici di redditività esprimono la capacità dell’impresa di produrre reddito; in particolare: 
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- l’E.B.I.T.D.A. (Earning Before Interest, Taxes, Depreciation and Amortization) misura la capacità dell’impresa di produrre reddito con la sua attività operativa, 

senza considerare le svalutazioni, gli ammortamenti, i componenti di reddito di natura finanziaria e le imposte; 

- l’E.B.I.T. (Earning Before Interest and Taxes) rappresenta il principale indicatore della capacità dell’impresa di produrre reddito con la sua attività operativa, 

senza considerare i componenti di reddito di natura finanziaria e le imposte; 

- il R.O.I. (Return On Investment) rapporta il reddito operativo (E.B.I.T.) al capitale investito operativo; esso rappresenta un indicatore della capacità 

dell’impresa di generare redditività attraverso la gestione caratteristica; 

- il R.O.E. (Ruturn On Equity) segnala la redditività dell’investimento nel capitale della società rispetto ad investimenti di diversa natura; 

- il R.O.S. (Return On Sales) segnala la redditività delle vendite, partendo dal risultato operativo. 

Dall’analisi degli indici economici emerge soprattutto la circostanza che il Co.Svi.G. presenta un E.B.I.T.D.A. (margine operativo lordo) ampiamente positivo in tutti 

e tre gli esercizi osservati, mediamente pari a 0,8 milioni di euro, e che tale risultato positivo viene successivamente inficiato dagli ammortamenti delle 

immobilizzazioni materiali e immateriali, che portano a raggiungere un E.B.I.T. (reddito operativo) negativo per -0,6 milioni nel 2022, leggermente positivo nel 2023 

e positivo nel 2024. Nel 2022 la perdita d’esercizio finale viene attenuata dalla previsione della distribuzione degli utili della controllata Newco Sesta Lab. 

È importante richiamare l’attenzione sul fatto che i risultati economici 2022, 2023 e 2024 non coincidono con quelli indicati nel bilancio di previsione approvato 

dall’Assemblea dei soci del 19/07/2022, per due ordini di ragioni: 

a) perché il bilancio di previsione approvato dall’Assemblea fa riferimento al Co.Svi.G. complessivamente considerato (ramo istituzionale + ramo Sesta Lab), 

mentre nel presente documento si è simulata la situazione economico-patrimoniale successiva allo scorporo; pertanto, nell’elaborazione del piano 

economico e finanziario i costi ed i ricavi del ramo Sesta Lab fino per il periodo 01/01 - 31/05/2022 sono stati attribuiti al bilancio del Co.Svi.G. e per il periodo 

01/06 - 31/12/2022 alla Newco Sesta Lab (la cui costituzione è stata simulata proprio il 01/06/2022); 

b) perché il risultato economico di Co.Svi.G. negli esercizi 2022 e 2023 risente positivamente del risultato economico della Newco Sesta Lab, di cui è stata 

simulata la distribuzione (per sola competenza), al netto della percentuale del 5% da attribuire per legge alla riserva legale. 
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Si ribadisce, inoltre, che le elaborazioni contenute nel presente studio fanno riferimento alla data del 31/05/2022 e che l’operazione sarà effettuata verosimilmente 

con i dati aggiornati al 30/06/2022, in modo che il conferimento venga effettuato tenendo conto dei valori degli elementi dell’attivo e del passivo patrimoniale il più 

possibile aggiornati. 

Le criticità emerse 

L’elaborazione del piano economico e finanziario 2022-2024 del Co.Svi.G. ha messo in evidenza alcune criticità sia di ordine economico, che soprattutto finanziario. 

Dal punto di vista economico, sulla base delle previsioni effettuate, la Società nel triennio di riferimento chiuderà verosimilmente l’esercizio 2022 con una perdita di 

circa -267 mila euro. Tale situazione dovrebbe migliorare a partire dall’esercizio 2023, nel quale è attesa la chiusura con un utile d’esercizio netto di circa 144 mila 

euro. La perdita prevista dell’esercizio 2022 non crea particolari problemi alla Società, stante la presenza di un patrimonio netto molto elevato e, quindi, ampiamente 

in grado di poterla assorbire senza difficoltà. 

Le criticità maggiori si riscontrano invece dal punto di vista finanziario. Infatti, sebbene dallo stato patrimoniale non emergano apparentemente difficoltà particolari, 

è necessario richiamare l’attenzione sul fatto che la voce “Disponibilità liquide” dello Stato patrimoniale comprende il c.d. “Fondo geotermico” (39), il cui valore è 

stato assunto per 23,5 milioni per tutti e tre gli esercizi considerati. La liquidità del Fondo geotermico risulta vincolata alla realizzazione degli specifici progetti 

finanziabili con tali risorse. Pertanto, al netto di tale valore, le disponibilità liquide della Società assumono alla fine del 2022 un valore negativo di -0,459 milioni. Si 

dovrebbe trattare comunque di una situazione di difficoltà temporanea, in quanto, in base alle previsioni effettuate, nei due anni successivi la liquidità dovrebbe 

tornare su valori positivi (+0,146 milioni nel 2023 e +0,272 milioni nel 2024). 

Per attenuare la criticità finanziaria emersa per il 2022 si renderà necessario che siano attivate specifiche iniziative per consentire alla Società di incrementare i flussi 

finanziari in entrata rispetto a quelli previsti nel presente studio, in modo da ridurre il fabbisogno finanziario durante l’anno. Fra le iniziative utili si possono citare, a 

 
(39) Il Fondo geotermico è detenuto dal Co.Svi.G. per conto dei suoi soci. 
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solo titolo di esempio, l’incasso dei contributi riconosciuti e non ancora erogati, la richiesta di autorizzazione all’utilizzo delle risorse del Fondo geotermico, con 

successivo riversamento del medio termine, il ricorso a forme di finanziamento flessibili presso gli istituti di credito, la concessione di anticipazioni finanziarie da 

parte di uno o più soci (40). 

5.4 Il piano economico-finanziario di Sesta Lab S.r.l. per il periodo 2022-2024 

Nel presente paragrafo viene riportato il piano economico e finanziario della Newco Sesta Lab S.r.l. per gli anni 2022, 2023 e 2024, assumendo l’operazione di 

costituzione e di conferimento del relativo ramo d’azienda come già avvenute. 

Le ipotesi operative 

Lo sviluppo del Conto economico, dello Stato patrimoniale e del Rendiconto finanziario della Newco Sesta Lab per il periodo 2022-2024 è stato effettuato sulla base 

delle seguenti ipotesi operative: 

- i ricavi delle prestazioni sono stati determinati sulla base dei corrispettivi previsti nei contratti in essere e delle aspettative di sviluppo; è stato adottato un 

approccio prudenziale, che ha permesso di includere fra i ricavi solo quelli relativi ad attività certe; 

- i costi operativi sono stati previsti partendo da quelli contabilizzati nei periodi precedenti ed è stata stimata la loro prevedibile evoluzione futura, tenuto 

anche conto delle previsioni contenute nei contratti in essere e delle aspettative di crescita del tasso d’inflazione; 

 
(40) Si segnala che la Società ha già avviato alcune di queste iniziative, come, ad esempio: 

- le operazioni di anticipo fatture da parte di intermediari finanziari, in modo da ridurre il divario temporale fra pagamenti e incassi, che rappresenta uno dei principali 
elementi di criticità finanziaria; 

- la presentazione di richieste di anticipazioni al Comune di Radicondoli e di Castelnuovo per un totale di 850 mila euro (il Comune di Radicondoli ha già approvato gli atti che 
autorizzano il prelievo di risorse dalle loro quote del fondo geotermico, mentre il Comune di Castelnuovo sta perfezionando i relativi atti amministrativi). 

COSVIG SCRL - clsda - REG_UFFICIALE - 0002024 - Uscita - 22/09/2022 - 16:35



                   
 

 47 
 

- per quanto riguarda la dinamica dei crediti verso clienti è stato ipotizzato che in ciascuno degli anni compresi nel triennio 2022-2024 la Società incasserà il 

100% del valore dei crediti esistenti al 31 dicembre dell’esercizio precedente e l’85% del valore delle fatture di vendita emesse nel corso dell’esercizio;  

- per quanto riguarda la dinamica dei debiti verso fornitori è stato ipotizzato che in ciascuno degli anni compresi nel triennio 2022-2024 la Società salderà il 

90% del valore dei debiti esistenti al 31 dicembre dell’esercizio precedente e l’85% del valore delle fatture di acquisto ricevute nell’esercizio, fatta eccezione 

per il primo anno in cui è stata assunta la percentuale del 75%; 

- per la gestione dell’IVA è stata prevista l’applicazione del meccanismo della “scissione dei pagamenti”, ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/72; 

- le imposte IRES e IRAP sono state determinate secondo le disposizioni ad oggi vigenti ed è stato previsto il versamento degli acconti e dei saldi delle imposte 

dovute entro i termini di legge; 

- è stato previsto l’ottenimento da parte della Newco di due finanziamenti bancari d’importo rispettivamente pari a 600 mila euro e 770 mila euro, di cui il 

primo ottenuto all’inizio del mese di novembre 2022 e il secondo all’inizio del mese di luglio 2023, da destinare al finanziamento del piano degli investimenti. 

Per entrambi i finanziamenti è stato previsto un periodo di preammortamento di almeno due anni. Gli interessi passivi sono stati calcolati al tasso del 3,5% 

ed è stato previsto il loro pagamento alla banca già a partire dall’anno di concessione del prestito; 

- la restituzione al Co.Svi.G. dell’anticipazione a valere sul Fondo Geotermico dell’importo complessivo di 6,6 milioni di euro è stata rimandata agli esercizi 

successivi al 2024;   

- è stata prevista la distribuzione al socio unico degli utili previsti per l’esercizio 2022 e 2023, al netto della quota da accantonare al fondo di riserva legale, la 

cui corresponsione monetaria, a causa della ridotta liquidità, è stata rimandata agli esercizi successivi al 2024;   

- sono stati previsti investimenti secondo gli importi e la ripartizione temporale del Piano degli investimenti 2022-2024. 
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Newco Sesta Lab – Conto economico previsionale 2022-2024 

(redatto secondo il modello dell’art. 2425 del Codice civile) 

  

31/12/2022 31/12/2023 31/12/2024

A) VALORE DELLA PRODUZIONE, di cui: 4.383.272 8.277.175 7.851.273

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.897.745 6.200.000 6.200.000

2) Variaz. rimanenze prod. in corso di lav., semilav. e finiti 0 0 0

3) Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0 0 0

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0 0 0

5) Altri ricavi e proventi 1.485.527 2.077.175 1.651.273

B) COSTO DELLA PRODUZIONE, di cui: 3.897.714 7.990.049 7.820.294

6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 1.936.646 4.437.000 4.437.000

7) Per servizi 230.284 270.000 285.000

8) Per godimento di beni di terzi 0 0 0

9) Per il personale 557.508 1.042.230 1.042.230

10) Ammortamenti e svalutazioni 1.095.276 2.162.819 1.978.064

11) Variaz. rimanenze m.p., sussid., cons. e merci 0 0 0

12) Accantonamento per rischi 0 0 0

13) Altri accantonamenti 0 0 0

14) Oneri diversi di gestione 78.000 78.000 78.000

DIFFERENZA FRA VALORE E COSTO DELLA PRODUZIONE (A-B) 485.558 287.126 30.979

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI, di cui: -13.510 -42.297 -57.950 

15) Proventi da partecipazioni 0 0 0

16) Altri proventi finanziari 0 0 0

17) Interessi ed altri oneri finanziari -13.510 -42.297 -57.950 

17bis) Utili e perdite su cambi 0 0 0

D) RETTIFICHE VALORE E ATTIVITA' FINANZIARIE, di cui: 0 0 0

18) Rivalutazioni 0 0 0

19) Svalutazioni 0 0 0

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A - B +/- C +/- D +/- E) 472.048 244.829 -26.971 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO

22) Imposte correnti, differite ed anticipate 145.274 94.345 25.596

UTILE (PERDITE) DELL'ESERCIZIO 326.774 150.484 -52.567 

CONTO ECONOMICO
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Newco Sesta Lab – Conto economico previsionale 2022-2024 

(rielaborato secondo il criterio funzionale) 

  

31/12/2022 31/12/2023 31/12/2024

+ ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.897.745 6.200.000 6.200.000

+ variaz. riman. prod. in corso di lavoraz., semilav. e finiti 0 0 0

+ variazione dei lavori in corso su ordinazione 0 0 0

+ incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0 0 0

+ altri ricavi e proventi 1.485.527 2.077.175 1.651.273

Valore della produzione 4.383.272 8.277.175 7.851.273

- costi per m. p., sussidiarie, di consumo e merci -1.936.646 -4.437.000 -4.437.000 

+/- variaz. rimanenze di m. p., sussid., cons. e merci 0 0 0

- costi per servizi -230.284 -270.000 -285.000 

- costi per godimento di beni di terzi 0 0 0

Margine di contribuzione (MdC) 2.216.342 3.570.175 3.129.273

- costi per il personale -557.508 -1.042.230 -1.042.230 

- oneri diversi di gestione -78.000 -78.000 -78.000 

Margine operativo lordo  (MOL) 1.580.834 2.449.945 2.009.043

- ammortamenti immobilizzazioni immateriali -115.187 -197.465 -159.140 

- ammortamenti immobilizzazioni materiali -980.089 -1.965.354 -1.818.924 

- accantonamenti e svalutazioni 0 0 0

Reddito operativo 485.558 287.126 30.979

+ proventi finanziari 0 0 0

- oneri finanziari -13.510 -42.297 -57.950 

+ rivalutazioni 0 0 0

- svalutazioni 0 0 0

+ proventi straordinari 0 0 0

- oneri straordinari 0 0 0

Risultato ante imposte 472.048 244.829 -26.971 

+/- imposte correnti, anticipate e differite -145.274 -94.345 -25.596 

Risultato netto 326.774 150.484 -52.567 

CONTO ECONOMICO
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Newco Sesta Lab – Stato patrimoniale 2022-2024 

(redatto secondo il modello dell’art. 2424 del Codice civile) 

  

31/12/2022 31/12/2023 31/12/2024

A) CREDITI V/SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI, di cui: 20.535.000 19.172.181 18.048.347

Immobilizzazioni immateriali nette 944.847 747.382 588.242

Immobilizzazioni materiali nette 19.589.885 18.424.531 17.459.837

Immobilizzazioni finanziarie 268 268 268

C) ATTIVO CIRCOLANTE, di cui: 752.132 1.309.160 1.242.707

Rimanenze 98.859 98.859 98.859

Crediti, di cui: 562.994 1.193.011 1.131.487

verso clienti 434.662 930.000 930.000

verso altri 128.332 263.011 201.487

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0 0

Disponibilità liquide 90.279 17.290 12.361

D) RATEI E RISCONTI 0 0 0

TOTALE ATTIVO 21.287.132 20.481.341 19.291.054

A) PATRIMONIO NETTO 5.526.154 5.366.203 5.170.676

Capitale 1.000.000 1.000.000 1.000.000

Riserva legale 0 16.339 23.863

Altre riserve 4.199.380 4.199.380 4.199.380

Utili (perdite) portate a nuovo 0 0 0

Utile (perdita) dell'esercizio 326.774 150.484 -52.567 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 1.288.926 1.288.926 1.288.926

C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO SUBORD. 205.390 279.493 353.596

D) DEBITI, di cui: 8.651.749 9.624.781 9.707.191

debiti verso fornitori 1.303.860 1.247.386 1.255.585

debiti verso altri 7.347.889 8.377.395 8.451.606

E) RATEI E RISCONTI 5.614.913 3.921.938 2.770.665

TOTALE PASSIVO 21.287.132 20.481.341 19.291.054

PASSIVO

STATO PATRIMONIALE

ATTIVO
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Newco Sesta Lab – Stato patrimoniale 2022-2024 

(rielaborato secondo il criterio funzionale) 

  

31/12/2022 31/12/2023 31/12/2024

+ magazzino 98.859 98.859 98.859

+ clienti 434.662 930.000 930.000

+ altre attività correnti 128.332 263.011 201.487

- fornitori -1.303.860 -1.247.386 -1.255.585 

- altre passività correnti -5.760.187 -4.326.718 -3.249.656 

+/- erario c/iva 0 0 0

Capitale circolante netto (A) -6.402.194 -4.282.234 -3.274.895 

+ Immobilizzazioni immateriali 944.847 747.382 588.242

+ Immobilizzazioni materiali nette 19.589.885 18.424.531 17.459.837

+ Immobilizzazioni finanziarie 268 268 268

Totale attività immobilizzate (B) 20.535.000 19.172.181 18.048.347

- fondo TFR -205.390 -279.493 -353.596 

- fondi per rischi ed oneri -1.288.926 -1.288.926 -1.288.926 

Totale fondi (C) -1.494.316 -1.568.419 -1.642.522 

CAPITALE INVESTITO NETTO (A+B-C) 12.638.490 13.321.528 13.130.930

+ liquidità immediate gestione extracaratteristica 0 0 0

+ altre immobilizzazioni gestione extracaratteristica 0 0 0

+ passività gestione extracaratteristica 0 0 0

Capitale investito netto gestione extracaratt. (D) 0 0 0

CAPITALE INVESTITO NETTO TOTALE (A+B-C+D) 12.638.490 13.321.528 13.130.930

+ indebitamento corrente 0 0 0

+ indebitamento a medio/lungo termine 7.202.615 7.972.615 7.972.615

+ IVA c/rimborso 0 0 0

+ prestiti dei soci 0 0 0

Totale mezzi di terzi 7.202.615 7.972.615 7.972.615

- liquidità -90.279 -17.290 -12.361 

Posizione finanziaria netta (E) 7.112.336 7.955.325 7.960.254

+ capitale sociale 1.000.000 1.000.000 1.000.000

- versamenti dei soci ancora dovuti 0 0 0

+ riserve 4.199.380 4.215.719 4.223.243

+/- risultato economico netto 326.774 150.484 -52.567 

Totale mezzi propri (F) 5.526.154 5.366.203 5.170.676

TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO (E+F) 12.638.490 13.321.528 13.130.930

STATO PATRIMONIALE
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Newco Sesta Lab – Rendiconto finanziario 2022-2024 

  

31/12/2022 31/12/2023 31/12/2024

Variazioni del capitale circolante netto (A), di cui: -679.284 -264.939 769.226

+ incasso crediti verso clienti 4.102.803 5.704.662 6.200.000

- pagamento debiti verso fornitori -4.660.524 -5.001.474 -4.962.647 

- pagamento stipendi e contributi previdenziali -517.869 -968.127 -968.127 

+ incasso altri ricavi e proventi 396.307 0 500.000

+/- variazione della posizione debito/credito IVA 0 0 0

Investimenti netti (B), di cui: -1.617.492 -640.000 -683.384 

+/- investimenti/disinvestimenti immobilizzazioni immateriali 0 0 0

+/- investimenti/disinvestimenti immobilizzazioni materiali -1.617.492 -640.000 -683.384 

+/- investimenti/disinvestimenti altre attività fisse 0 0 0

Finanziamenti (C), di cui: 2.060.000 1.154.200 0

+/- variazione finanziamenti netti 600.000 770.000 0

+ incasso contributi regionali 1.460.000 384.200 0

+/- aumenti/diminuzioni di capitale sociale 0 0 0

- distribuzione utili 0 0 0

Gestione finanziaria (D), di cui: -13.510 -42.297 -57.950 

+ proventi finanziari 0 0 0

- oneri finanziari -13.510 -42.297 -57.950 

Area straordinaria (E), di cui: 0 0 0

+ proventi straordinari 0 0 0

- oneri straordinari 0 0 0

Esborsi tributari (F) 10.595 -279.953 -32.821 

Flussi di cassa complessivi della gestione (A + B + C + D + E) -239.691 -72.989 -4.929 

Variazioni di cassa 0 0 0

Variazioni c/correnti -239.691 -72.989 -4.929 

Variazione della liquidità aziendale -239.691 -72.989 -4.929 

Variazioni nella liquidità

RENDICONTO FINANZIARIO
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I principali indici di bilancio 

Si riportano di seguito i principali indici di struttura, finanziari ed economici, che sono stati determinati dai valori indicati nel piano economico e finanziario della 

Newco Sesta Lab per il triennio 2022-2024: 

  

2022 2023 2024
media

triennio

Peso delle immobilizzazioni (immobilizzazioni / totale attivo x 100) 96,47% 93,61% 93,56% 94,54%

Peso del capitale circolante (attivo circolante / totale attivo x 100) 3,53% 6,39% 6,44% 5,46%

Peso del capitale proprio (capitale netto / totale passivo x 100) 25,96% 26,20% 26,80% 26,32%

Peso del capitale di terzi (debiti / totale passivo x 100) 74,04% 73,80% 73,20% 73,68%

2022 2023 2024
media

triennio

Capitale circolante netto (attivo circolante - passività correnti) -6.402.194 -4.282.234 -3.274.895 -4.653.108 

Capitale circolante netto (al netto dei risconti passivi sugli investimenti) -973.559 -546.574 -690.508 -736.880 

Margine di tesoreria (l iquidità immed. + differite - passività correnti) -6.410.774 -4.363.803 -3.361.393 -4.711.990 

Margine di tesoreria (al netto dei risconti passivi sugli investimenti) -982.139 -628.143 -777.006 -795.763 

Margine di struttura (capitale proprio - immobilizzazioni nette) -15.008.846 -13.805.978 -12.877.671 -13.897.498 

2022 2023 2024
media

triennio

E.B.I.T.D.A. (margine operativo lordo) 1.580.834 2.449.945 2.009.043 2.013.274

E.B.I.T. (reddito operativo) 485.558 287.126 30.979 267.888

R.O.I. (reddito operativo / totale attività) 2,28% 1,40% 0,16% 1,28%

R.O.E. (risultato economico netto / patrimonio netto) 5,91% 2,80% -1,02% 2,57%

R.O.S. (reddito operativo / ricavi netti delle prestazioni) 16,76% 4,63% 0,50% 7,30%

INDICI FINANZIARI

INDICI DI REDDITIVITA'

INDICI DI STRUTTURA
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Come già anticipato, gli indici di struttura hanno lo scopo di quantificazione il “peso” percentuale di determinati aggregati dell’attivo e del passivo, rispetto al totale 

delle attività o delle passività. Dai dati riportati nella precedente tabella si può notare che nel triennio 2022-2024: 

- le immobilizzazioni rappresentano mediamente il 94,54% degli impieghi, in leggero decremento nel corso del triennio, per effetto degli ammortamenti; 

- il peso percentuale del capitale proprio sul totale delle fonti di finanziamento, mediamente pari al 26,32%, è previsto in leggera crescita nel corso del triennio 

per effetto della progressiva riduzione dei debiti. 

Gli indici finanziari, come già anticipato, hanno come obiettivo quello di evidenziare l’esistenza di possibili squilibri per effetto di rapporti non appropriati tra 

determinate voci dell’attivo e del passivo patrimoniale. Il “capitale circolante netto” e il “margine di tesoreria” indicano la capacità dell’impresa di soddisfare le 

obbligazioni a breve termine senza particolari difficoltà; in una situazione ottimale tali indici dovrebbero assumere valori positivi, in quanto l’impresa dovrebbe avere 

la capacità di fronteggiare i debiti correnti con le proprie disponibilità correnti.  

Dai dati riportati nella tabella precedente, invece, si può notare che nel triennio 2022-2024 i due indici finanziari assumono sempre valori negativi; in particolare, il 

loro valore medio si assesta nel triennio attorno ai -4,7 milioni di euro, confermando in tal modo la presenza di criticità finanziarie. Tuttavia, ricalcolando i due indici 

al netto dei “risconti passivi” per contributi a sostegno degli investimenti, si ottiene un netto miglioramento della situazione. I due indici, infatti, pur rimanendo 

negativi, assumono comunque un valore meno elevato, assestandosi mediamente attorno a -0,7/-0,8 milioni di euro.  

Il “margine di struttura” è costituito dalla differenza tra il capitale proprio (patrimonio netto) e le attività immobilizzate nette, ed evidenzia la capacità dell’azienda 

di coprire gli investimenti nella struttura fissa con i mezzi propri. Nel triennio 2022-2024 si prevede che assuma sempre un risultato negativo, mediamente pari a -

13,9 milioni di euro.    

Gli indici di redditività, come già anticipato, esprimono la capacità dell’impresa di produrre reddito; in particolare: 

- l’E.B.I.T.D.A. (Earning Before Interest, Taxes, Depreciation and Amortization) misura la capacità dell’impresa di produrre reddito con la sua attività operativa, 

senza considerare le svalutazioni, gli ammortamenti, i componenti di reddito di natura finanziaria e le imposte; 
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- l’E.B.I.T. (Earning Before Interest and Taxes) rappresenta il principale indicatore della capacità dell’impresa di produrre reddito con la sua attività operativa, 

senza considerare i componenti di reddito di natura finanziaria e le imposte; 

- il R.O.I. (Return On Investment) rapporta il reddito operativo (E.B.I.T.) al capitale investito operativo; esso rappresenta un indicatore della capacità 

dell’impresa di generare redditività attraverso la gestione caratteristica; 

- il R.O.E. (Ruturn On Equity) segnala la redditività dell’investimento nel capitale della società rispetto ad investimenti di diversa natura; 

- il R.O.S. (Return On Sales) segnala la redditività delle vendite, partendo dal risultato operativo. 

Dall’analisi degli indici economici emerge che la Newco Sesta Lab presenta una situazione economica nel complesso soddisfacente. L’E.B.I.T.D.A. (margine operativo 

lordo) è ampiamente positivo in tutti e tre gli esercizi osservati e mediamente pari a circa 2 milioni di euro, mentre l’E.B.I.T. (reddito operativo) raggiunge mediamente 

nel triennio l’importo di 0,3 milioni, dopo avere calcolato ammortamenti delle immobilizzazioni materiali e immateriali per 1,7 milioni di euro.  

Si ritiene che la perdita prevista nell’esercizio 2024 sia prevalentemente dovuta ad un atteggiamento piuttosto prudente nell’elaborazione delle previsioni 

economiche, indotto dalla particolare tipologia di attività svolta e dalle obiettive difficoltà che il management di Sesta Lab incontra a causa della presenza di variabili 

tecniche difficili da prevedere con esattezza.  

Le criticità emerse 

L’elaborazione del piano economico e finanziario 2022-2024 della Newco Sesta Lab ha messo in evidenza che la società raggiungerà il proprio equilibrio economico 

già a partire dal primo esercizio; tale equilibrio si ritiene possa avere carattere stabile, sebbene si preveda una chiusura in perdita dell’esercizio 2024, che può essere 

ricondotta principalmente alle difficoltà sopra illustrate. 

Lo studio effettuato mostra invece alcune evidenti criticità di tipo finanziario, prevalentemente riconducibili alla necessità di dare attuazione al piano degli 

investimenti 2022-2024 e allo sfasamento temporale esistente fra il pagamento dei fornitori e l’introito dei contributi regionali a sostegno degli investimenti. In 

particolare, è emerso che la Società avrebbe un fabbisogno finanziario di circa 1,370 milioni di euro che, come anticipato nel paragrafo precedente, è stato coperto 
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con la previsione della concessione di due finanziamenti bancari, rispettivamente di 600 mila euro da acquisire alla fine del 2022 e di 770 mila euro da acquisire a 

metà del 2023. Al riguardo valgono le stesse considerazioni espresse nel paragrafo precedente, circa la possibilità che tale fabbisogno possa assumere anche un 

valore inferiore, grazie al miglioramento rispetto alle previsioni dei flussi finanziari derivanti dai ricavi della gestione caratteristica. 

6. Altri aspetti dell’operazione proposta 

6.1 Il trattamento fiscale del conferimento 

Per quanto riguarda il trattamento fiscale dell’operazione di scorporo, la riforma del sistema fiscale del 2003 ha confermato, in presenza di determinati requisiti, la 

possibilità di effettuare l’operazione di conferimento in “regime di neutralità fiscale”. In particolare, l’art. 176, comma 1 del T.U.I.R. prevede che i conferimenti di 

azienda effettuati tra soggetti residenti nel territorio dello Stato nell’esercizio di imprese commerciali non costituiscono realizzo di plusvalenze o minusvalenze. 

Quindi, gli eventuali maggior valori emersi in sede di conferimento potranno godere di una neutralità fiscale.  

Tuttavia, dato che l’operazione di scorporo di Sesta Lab non ha l’obiettivo di fare emergere plusvalenze o minusvalenze, ma semplicemente quello di riorganizzare 

e razionalizzare le attività del Co.Svi.G. e di fare in modo che il ramo acquisisca una propria autonomia non solo organizzativa, ma anche giuridica, il conferimento 

potrà essere effettuato a valori contabili. Di conseguenza. la partecipazione alla Newco Sesta Lab verrà iscritta nella contabilità del Co.Svi.G. ad un valore pari a 

quello contabile attribuito al complesso aziendale scorporato e conferito, garantendo in questo modo una continuità, non solo civilistica, ma anche fiscale, fra la 

società conferente e la società conferitaria. 

Inoltre, è necessario prendere in considerazione anche la disciplina delle c.d. “participation exemption” prevista dall’art. 87 T.U.I.R., secondo la quale la plusvalenza 

realizzata su una partecipazione non concorre per il 95% del suo valore alla formazione di reddito imponibile del soggetto che la realizza unicamente se sono 

congiuntamente rispettate le quattro condizioni previste dal primo comma di tale articolo, cioè: i) ininterrotto possesso dal primo giorno del dodicesimo mese 

precedente quello dell'avvenuta cessione, considerando cedute per prime le azioni o quote acquisite in data più recente; ii) classificazione nella categoria delle 
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immobilizzazioni finanziarie nel primo bilancio chiuso durante il periodo di possesso; iii) residenza fiscale della società partecipata in uno Stato o territorio diverso 

da quelli a regime fiscale privilegiato; iv) esercizio da parte della società partecipata di un'impresa commerciale secondo la definizione di cui all'art. 55 dei T.U.I.R.. 

Con la circolare n. 36/E del 04/08/2004, al paragrafo 2.3.6 (e successivi sottoparagrafi), l’Agenzia delle entrate ha illustrato i riflessi che le operazioni straordinarie 

come il conferimento possono avere sulla disciplina della “participation exemption”; in particolare, l’Agenzia ha chiarito che nell’ipotesi di conferimento, l’art. 87 va 

letto in combinato disposto con il comma 4 dell’art. 176 del T.U.I.R., secondo il quale le aziende acquisite in dipendenza di conferimenti effettuati con il regime di 

neutralità fiscale si considerano possedute dal soggetto conferitario anche per il periodo di possesso del soggetto conferente. Inoltre, le partecipazioni ricevute dai 

soggetti che hanno effettuato il conferimento in regime di neutralità fiscale, si considerano iscritte come immobilizzazioni finanziarie nei bilanci in cui risultavano 

iscritti i beni dell'azienda conferita o in cui risultavano iscritte, come immobilizzazioni, le partecipazioni date in cambio. Nella successiva risoluzione n. 227/E del 

18/08/2009 l’Agenzia delle entrate ha ulteriormente precisato che in un conferimento neutrale ai sensi dall’art. 176 del T.U.I.R. i requisiti soggettivi risulterebbero 

verificati, già alla data del conferimento, a condizione che il soggetto conferente disponesse dell’azienda conferita da almeno dodici mesi, in quanto le partecipazioni 

rivenienti dal conferimento vengono assunte con un’anzianità pari a quella attribuibile all’azienda conferita. 

Da ciò consegue che qualora il Co.Svi.G. dovesse decidere in futuro di cedere a terzi la partecipazione detenuta nella Newco Sesta Lab, l’eventuale plusvalenza 

realizzata sarebbe tassata solo per il 5% del suo ammontare. 

6.2 Split payment 

Nel presente studio è stato ritenuto opportuno considerare la Newco Sesta Lab S.r.l. soggetta al regime della “scissione dei pagamenti” o “split payment” previsto 

all’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972.  

Si tratta di un regime che ha come obiettivo principale quello di ridurre l’evasione IVA e che, come noto, prevede che il debitore di tale imposta sia il 

cessionario/committente anziché, come avviene normalmente, il cedente/prestatore. Di conseguenza, per le operazioni soggette a split payment il 
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cessionario/committente non corrisponde l’IVA al proprio fornitore, ma la versa direttamente all’erario. Il regime non trova invece applicazione alle prestazioni di 

servizi effettuate dai professionisti soggetti a ritenute a titolo di imposta o di acconto ai sensi dell’art. 25 del DPR n. 600/1973. 

Sono soggetti obbligatoriamente al “regime dello split payment”, oltre alle Amministrazioni pubbliche, anche altri soggetti, fra cui le società controllate direttamente 

o indirettamente da amministrazioni pubbliche (come Co.Svi.G.) e le società controllate da società controllate da Amministrazioni pubbliche (come Sesta Lab). 

6.3 Le alternative allo scorporo 

Una valida alternativa all’operazione di spin off o scorporo era rappresentata dalla “scissione parziale” societaria, che è stata attentamente valutata dall’organo 

amministrativo del Co.Svi.G.. 

La scissione parziale si caratterizza per il fatto che le quote della Newco Sesta Lab verrebbero acquisite direttamente dai soci del Co.Svi.G. (società scissa), in 

proporzione alla partecipazione da ciascuno detenuta, con corrispondente riduzione del patrimonio della società scissa. In altre parole, attraverso la scissione parziale 

le Amministrazioni pubbliche attualmente socie del Co.Svi.G. sarebbero diventate soci diretti della Newco Sesta Lab.  

Quest’ultimo aspetto è quello che ha fatto sorgere le maggiori perplessità circa la possibilità di portare a conclusione l’operazione di scissione in tempi certi, in 

quanto l’acquisizione di nuove partecipazioni “dirette” si porrebbe in netta contrapposizione rispetto alla tendenza in atto che vede molte Amministrazioni pubbliche 

avviare percorsi di dismissioni di quelle che sono già presenti nel loro patrimonio.  

Questi motivi, uniti al fatto che il procedimento di scissione societaria si caratterizza per tempi molto più lunghi rispetto all’operazione di scorporo, hanno portato a 

ritenere l’operazione di scissione parziale non compatibile con le tempistiche e le attuali esigenze del Co.Svi.G..  

6.4 Il bilancio consolidato 

L’art. 25 del D.lgs. 127/1991 prevede che le società per azioni, in accomandita per azioni, e a responsabilità limitata che controllano un’impresa debbono redigere il 

bilancio consolidato secondo i criteri stabiliti dallo stesso decreto. 
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Tuttavia, il successivo art. 27 prevede dei casi di esonero da tale obbligo; in particolare, non sono soggette all’obbligo di redazione del bilancio consolidato le imprese 

controllanti (Co.Svi.G.) che, unitamente alle imprese controllate (Newco Sesta Lab), non abbiano superato, per due esercizi consecutivi, due dei seguenti limiti: 

- 20 milioni di euro nel totale degli attivi degli stati patrimoniali; 

- 40 milioni di euro nel totale dei ricavi delle vendite e delle prestazioni; 

- 250 dipendenti occupati in media durante l’esercizio.  

La legge 238/2021, che ha modificato il suddetto art.27, ha precisato che i limiti ivi previsti si calcolano “su base consolidata”, ma la verifica del superamento degli 

stessi può essere determinata anche su base aggregata, senza effettuare operazioni di consolidamento ed in tal caso i limiti numerici (attivi e ricavi) sono maggiorati 

del 20%.  

Dai valori indicati dei piani economico-finanziari 2022-2024 del Co.Svi.G. e della Newco Sesta Lab emerge che non sussiste l’obbligo di redazione del bilancio 

consolidato, in quanto le due realtà aziendali non superano, su base aggregata e nel periodo preso in considerazione, né il limite previsto per i ricavi delle vendite e 

delle prestazioni, né quello relativo ai dipendenti mediamente occupati.  

7. Il cronoprogramma dell’operazione 

Come anticipato in precedenza, l’operazione di spin off o scorporo non prevede tempi di attuazione eccessivamente lunghi e in un contesto caratterizzato dalla sola 

presenza di soci privati potrebbe essere portata a conclusione anche nel giro di poche settimane; tuttavia, nel caso di specie, la presenza nella compagine sociale 

del Co.Svi.G. di Amministrazioni pubbliche e di disposizioni normative particolarmente onerose, porta ad un innalzamento del livello di complessità dell’operazione 

e a un sicuro allungamento dei tempi per la sua conclusione. 

Le maggiori complicazioni per le Amministrazioni pubbliche socie derivano dalle seguenti previsioni normative: 
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- art. 1, comma 1 del D.lgs. 175/2016, che prevede che “1. Le disposizioni del presente decreto hanno a oggetto la costituzione di società da parte di 

amministrazioni pubbliche, nonché l’acquisto, il mantenimento e la gestione di partecipazioni da parte di tali amministrazioni, in società a totale o parziale 

partecipazione pubblica, diretta o indiretta.”; pertanto, le disposizioni del D.lgs. 175/2016 devono essere applicante sia alle società partecipate direttamente 

dalle Amministrazioni pubbliche, che a quelle partecipate indirette (cioè, per il tramite di altre società); 

- art. 8, commi 1 e 2 del D.lgs. 175/2016, che prevede che: 

“1. Le operazioni, anche mediante sottoscrizione di un aumento di capitale o partecipazione a operazioni straordinarie, che comportino l’acquisto da parte 

di un’amministrazione pubblica di partecipazioni in società già esistenti [quindi, sia dirette che indirette, n.d.r.] sono deliberate secondo le modalità di cui 

all'articolo 7, commi 1 e 2.  

2. L’eventuale mancanza o invalidità dell’atto deliberativo avente ad oggetto l’acquisto della partecipazione rende inefficace il contratto di acquisto della 

partecipazione medesima.”; 

- art. 7, commi 1 e 2 del D.lgs. 175/2016, che prevede che: 

1. La deliberazione di partecipazione di un’amministrazione pubblica alla costituzione di una società è adottata con: a) […]; b) provvedimento del competente 

organo della regione, in caso di partecipazioni regionali; c) deliberazione del consiglio comunale, in caso di partecipazioni comunali; d) delibera dell’organo 

amministrativo dell’ente, in tutti gli altri casi di partecipazioni pubbliche. 

2. L’atto deliberativo è redatto in conformità a quanto previsto all’articolo 5, comma 1.” 

- art. 5 del D.lgs. 175/2016, che prevede che: 

1. A eccezione dei casi in cui la costituzione di una società o l’acquisto di una partecipazione, anche attraverso aumento di capitale, avvenga in conformità a 

espresse previsioni legislative, l’atto deliberativo di costituzione di una società a partecipazione pubblica, anche nei casi di cui all’articolo 17, o di acquisto di 

partecipazioni, anche indirette, da parte di amministrazioni pubbliche in società già costituite deve essere analiticamente motivato con riferimento alla 

necessità della società per il perseguimento delle finalità istituzionali di cui all’articolo 4, evidenziando, altresì, le ragioni e le finalità che giustificano tale 
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scelta, anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria nonché di gestione diretta o esternalizzata del servizio affidato. La 

motivazione deve anche dare conto della compatibilità della scelta con i princìpi di efficienza, di efficacia e di economicità dell'azione amministrativa. 

2. L’atto deliberativo di cui al comma 1 dà atto della compatibilità dell’intervento finanziario previsto con le norme dei trattati europei e, in particolare, con 

la disciplina europea in materia di aiuti di Stato alle imprese. Gli enti locali sottopongono lo schema di atto deliberativo a forme di consultazione pubblica, 

secondo modalità da essi stessi disciplinate. 

3. L’amministrazione invia l’atto deliberativo di costituzione della società o di acquisizione della partecipazione diretta o indiretta alla Corte dei conti, a fini 

conoscitivi, e all’Autorità garante della concorrenza e del mercato, che può esercitare i poteri di cui all’articolo 21-bis della legge 10 ottobre 1990, n. 287. 

4. Ai fini di quanto previsto dal comma 3 […] per gli atti delle regioni e degli enti locali, nonché dei loro enti strumentali, delle università o delle altre istituzioni 

pubbliche di autonomia aventi sede nella regione, è competente la Sezione regionale di controllo […].”. 

Dalla lettura coordinata delle disposizioni normative sopra riportate deriva, in sintesi, che l’operazione di spin off o scorporo proposta dal Consiglio di 

amministrazione del Co.Svi.G. comporterà per tutte le Amministrazioni pubbliche socie l’acquisizione di una nuova partecipazione indiretta, rappresentata dalla 

Newco alla quale verrà conferito il ramo d’azienda Sesta Lab.  

Questa circostanza farà scattare l’obbligo per tutte le Amministrazioni pubbliche socie di Co.Svi.G. di deliberare preventivamente l’acquisizione di tale partecipazione 

e dall’atto deliberativo dovranno emergere con chiarezza: 

- le motivazioni dell’acquisizione (la maggior parte delle quali contenute nel presente documento); 

- la “necessità” della Newco per il perseguimento delle finalità istituzionali previste all’art. 4 del TUSP; 

- le ragioni e le finalità che giustificano la scelta, anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria, nonché di gestione diretta o 

esternalizzata dell’attività svolta dalla Newco Sesta Lab; 

- la compatibilità della scelta con i princìpi di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa; 
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- la compatibilità dell’intervento finanziario previsto con le norme dei trattati europei e, in particolare, con la disciplina europea in materia di aiuti di Stato 

alle imprese. 

Inoltre, i Comuni soci dovranno sottoporre lo schema di atto deliberativo a forme di consultazione pubblica e, una volta approvata, copia della deliberazione di 

acquisizione delle partecipazioni indirette nella Newco dovrà essere inviata alla Corte dei conti, Sez. regionale di controllo per la Toscana e all’Autorità garante della 

concorrenza e del mercato (41). 

Tenuto conto dei suddetti vincoli si ritiene possibile prevedere il seguente cronoprogramma dell’operazione di spin off o scorporo: 

- entro il 31/07/2022: presentazione ai soci di Co.Svi.G. del presente studio di fattibilità e del nuovo statuto della Newco Sesta Lab, contenente tutte le 

clausole necessarie al fine di garantire la sua compatibilità con il D.lgs. 175/2016; 

- entro il 31/08/2022: predisposizione della situazione patrimoniale di conferimento, con i valori dell’attivo e del passivo patrimoniale alla data del 

30/06/2022; 

- entro il 23/09/2022: predisposizione della perizia di stima da parte del revisore legale o della società di revisione; 

- entro il 23/09/2022: approvazione della deliberazione ex art. 5 del D.lgs. 175/2016 da parte delle Amministrazioni pubbliche socie; 

- entro il 30/09/2022: approvazione da parte dell’Assemblea del Co.Svi.G. del presente documento e del nuovo statuto della Newco Sesta Lab, quale atto 

d’indirizzo all’organo amministrativo di Co.Svi.G., e presa d’atto dei risultati della perizia di stima (42); 

 
(41) Il disegno di Legge sulla concorrenza 2021, che al momento della stesura del presente documento risulta approvato dal Senato della Repubblica e in approvazione alla Camera 
dei deputati, prevede alcune importanti modifiche alla disciplina di cui all’art. 5 del D.lgs. 175/2016. 

(42) Si ricorda che, trattandosi di un mero atto d’indirizzo, ai sensi dell’art. 12 del vigente Statuto del Co.Svi.G.: 
- “3. L'Assemblea, salvo i casi di cui al successivo comma 6, è validamente costituita qualora siano presenti tanti soc i che rappresentino più della metà del capitale sociale e 

almeno la metà dei soci. 

COSVIG SCRL - clsda - REG_UFFICIALE - 0002024 - Uscita - 22/09/2022 - 16:35



                   
 

 63 
 

- entro il 30/09/2022: atto di costituzione della Newco, con contemporanea sottoscrizione dell’intero capitale sociale da parte del Co.Svi.G. e liberazione 

dello stesso mediante di conferimento del ramo d’azienda Sesta Lab. 

Al fine di portare a conclusione l’operazione di scorporo, è di fondamentale importanza che tutte le Amministrazioni pubbliche socie, all’indomani dell’Assemblea 

prevista per il 19/07/2022, attivino immediatamente il procedimento per addivenire all’adozione dell’atto deliberativo previsto dall’art. 5 del D.lgs. 175/2016 entro 

e non oltre il 23/09/2022, in modo da consentire al rappresentante legale del Co.Svi.G. di procedere alla costituzione della Newco e al conferimento del ramo 

d’azienda Sesta Lab entro la fine del mese di settembre 2022.  

 

 
- 4. Se i Soci intervenuti non raggiungono il quorum indicato nel comma precedente l'Assemblea, in seconda convocazione, è validamente costituita con la presenza di tanti 

soci che rappresentino almeno un terzo (1/3) del capitale sociale. 
- 5. Relativamente alle sedute di cui ai precedenti commi 3 e 4 l'Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei presenti e, in particolare, con riferimento al bilancio di 

previsione, al bilancio consuntivo nonché a tutte le altre competenze assegnate in via generale all'Assemblea. 
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STATUTO SOCIALE 
DENOMINAZIONE – SEDE - DURATA - OGGETTO 

Articolo 1 - Costituzione 
1.1 – È costituita una società a responsabilità limitata con la 
denominazione "SESTA LAB S.r.l. unipersonale", totalmente 

partecipata dal Consorzio per lo Sviluppo delle Aree Geotermiche 
(Co.Svi.G.) S.C. a R.L.. 

Articolo 2 - Sede 
2.1 – La società ha sede nel Comune di Radicondoli (SI), 
all'indirizzo risultante dall'apposita iscrizione eseguita 

presso il registro delle imprese ai sensi dell'art. 111-ter 
disposizioni di attuazione del Codice civile. 
2.2 – L'organo Amministrativo ha facoltà di istituire e di 

sopprimere ovunque unità locali operative (ad esempio succursali, 
filiali o uffici amministrativi senza stabile rappresentanza) 
ovvero di trasferire la sede sociale nell'ambito del Comune sopra 

indicato; spetta invece ai soci deliberare l’istituzione di sedi 
secondarie o il trasferimento della sede in Comune diverso da 
quello sopra indicato. 

Articolo 3 - Durata 
3.1 - La durata della società è stabilita sino al 31 dicembre 2070 
e potrà essere prorogata o anticipatamente sciolta con 

deliberazione dell'Assemblea dei soci. 
Articolo 4 – Oggetto sociale 

4.1 - La società ha per oggetto l’attività di ricerca e di 

promozione dello sviluppo tecnologico nel settore energetico e 
in ambiti ad esso correlati, da svolgersi sia in Italia che 
all’estero, secondo strategie e scelte mirate alla sostenibilità 

e allo sviluppo di energie rinnovabili e alle altre scienze ed 
applicazioni ad esse ausiliarie, per proprio conto o a supporto 
a terzi. 

In particolare, per il conseguimento dell’oggetto sociale la 
società può, fra l’altro: 
- sviluppare collaborazioni con centri di ricerca, università e 

imprese; 
- svolgere il ruolo di aggregatore di soggetti pubblici e privati, 
al fine di acquisire e completare opportunità di sviluppo 

tecnologico, siano esse di natura pubblica che privata; 
- promuovere proprie iniziative in contesti internazionali di 
natura accademica, istituzionale e commerciale; 

- progettare, realizzare e commercializzare macchinari ed 
impianti industriali di qualsiasi tipo e genere;  
- manutenere i propri impianti e macchinari direttamente e/o 

attraverso terzi; 
- contribuire al trasferimento tecnologico e alla crescita 
tecnica e occupazionale, soprattutto locale; 

- svolgere attività di formazione, aggiornamento e 
sperimentazione in campo tecnologico; 
- valorizzare le capacità tecniche e professionali sviluppate 

anche mediante il loro utilizzo in settori tecnologici diversi 
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da quello principale. 

4.2 - La società potrà promuovere la costituzione o assumere, sia 
direttamente che indirettamente, interessenze, quote o 
partecipazioni in altre imprese, società, consorzi ed enti in 

genere, il tutto in via strumentale e comunque in misura non 
prevalente rispetto alle attività che costituiscono l'oggetto 
sociale e sempre quale stabile investimento e non ai fini del 

collocamento delle medesime presso il pubblico. 
4.3 - La società potrà assumere e concedere agenzie, commissioni 
o rappresentanze inerenti alla propria attività, con e senza 

deposito, e potrà altresì compiere tutte le attività necessarie 
o utili per il conseguimento degli scopi sociali, fra cui 
operazioni immobiliari, mobiliari, commerciali e finanziarie, 

ivi compresa la concessione di garanzie reali e/o personali, 
rilasciate nell'interesse della società, per obbligazioni sia 
proprie che di terzi. 

Potrà pertanto cedere e/o acquisire in affitto e/o in proprietà 
aziende con oggetto analogo al proprio o rami di esse, contrarre 
mutui e conti correnti ipotecari. Potrà rilasciare ad altri e/o 

acquisire la concessione per lo sfruttamento economico di marchi 
di prodotto, di sistema e/o know-how, nonché licenze d'uso di 
qualsiasi genere e specie, compiere ricerche di mercato ed 

elaborazione dati per conto proprio o terzi. 
4.4 - Tutte le attività sopra elencate devono svolgersi nei limiti 
e nel rispetto delle norme che ne disciplinano l'esercizio nonché 

nel rispetto della normativa in tema di attività riservate ad 
iscritti a collegi, ordini o albi professionali. In particolare, 
le attività di natura finanziaria strumentali devono essere 

svolte in conformità alle leggi vigenti in materia e comunque mai 
nei confronti del pubblico. 

CAPITALE SOCIALE – FINANZIAMENTI SOCI 
Articolo 5 – Capitale sociale 

5.1 - Il capitale sociale è di euro 1.000.000,00 (un milione). 
5.2 – Il capitale può essere aumentato a pagamento, mediante nuovi 

conferimenti in denaro o in natura, o a titolo gratuito, mediante 
passaggio di riserve disponibili a capitale, in forza di 
deliberazione dell'Assemblea dei soci, da adottarsi con le 

maggioranze previste per la modifica del presente Statuto. 
5.3 – La decisione di aumentare il capitale sociale non può essere 
attuata fin quando i conferimenti precedentemente dovuti non 

siano stati integralmente eseguiti. 
5.4 – In caso di decisione di aumento del capitale sociale mediante 
nuovi conferimenti spetta al Socio unico il diritto di 

sottoscriverlo, salvo espressa rinuncia, con conseguente 
apertura della società all’ingresso di nuovi soci. 
5.5 – Possono essere conferiti, a liberazione dell'aumento a 

pagamento del capitale, tutti gli elementi dell'attivo 
suscettibili di valutazione economica, compresi la prestazione 
d'opera o di servizi a favore della società; la delibera di aumento 

del capitale deve stabilire le modalità del conferimento. In 



  

mancanza di qualsiasi indicazione il conferimento deve farsi in 

denaro. 
5.6 – Il capitale potrà essere ridotto nei casi e con le modalità 
di legge mediante deliberazione dell'Assemblea dei soci da 

adottarsi con le maggioranze previste per la modifica del presente 
Statuto. 
5.7 – In caso di riduzione del capitale per perdite, può essere 

omesso il preventivo deposito presso la sede sociale, almeno otto 
giorni prima dell'Assemblea, della relazione dell'organo 
amministrativo sulla situazione patrimoniale della società e 

delle osservazioni dell'Organo di Controllo, qualora consti il 
consenso del Socio unico. La rinuncia a detto deposito deve essere 
confermata in sede assembleare e deve risultare dal relativo 

verbale. 
5.8 – Il Socio unico può eseguire, su richiesta dell'Organo 
Amministrativo ed in conformità alle vigenti disposizioni 

fiscali, versamenti in conto capitale, ovvero finanziamenti 
fruttiferi o infruttiferi, che non costituiscono raccolta di 
risparmio tra il pubblico, ai sensi delle vigenti disposizioni 

in materia bancaria e creditizia. I versamenti del Socio unico 
a favore della società sono, di norma, infruttiferi, salvo diversa 
determinazione da adottarsi con apposita decisione. 
5.9 - Per il rimborso dei finanziamenti del Socio unico trova 
applicazione l'articolo 2467 Codice civile. 
5.10 – I diritti sociali spettano in misura proporzionale alla 

partecipazione posseduta. 
Articolo 6 – Quote di partecipazione 

e titoli di debito 
6.1 – Le quote di partecipazione sono nominative ed il loro 
trasferimento, per atto tra vivi, è disciplinato dalle 
disposizioni di legge. Il trasferimento di partecipazione per 

atto tra vivi avrà effetto nei confronti della società dal momento 
dell’iscrizione dell'atto relativo presso il competente Registro 
delle Imprese.  
6.2 – Nel caso di pegno, usufrutto o sequestro delle 
partecipazioni si applica l'articolo 2352 del Codice civile. 
6.3 - La società può emettere titoli di debito nel rispetto delle 

vigenti norme di legge in materia. I titoli di debito possono 
essere sottoscritti soltanto da investitori professionali 
soggetti a vigilanza prudenziale ai sensi dell'art. 2483 Codice 

civile. La delibera determinerà il valore nominale e le 
caratteristiche di ciascun titolo, i limiti e le modalità 
dell'emissione, le condizioni del prestito e le modalità del 

rimborso, con particolare riferimento al diritto dei 
sottoscrittori alla restituzione del capitale e agli interessi 
ed alla circostanza se i tempi e l'entità del pagamento degli 

interessi possano variare in dipendenza di parametri oggettivi 
anche relativi all'andamento della società. La relativa delibera 
è di competenza dell’Assemblea ed è assunta con le maggioranze 

qualificate previste per la modifica dello Statuto. 



  

Articolo 7 – Princìpi di gestione 
7.1 – Per il conseguimento dell’oggetto sociale la società: 
a) opera in modo da assicurare elevati livelli di qualità delle 
prestazioni, nel rispetto dei princìpi di universalità, 

socialità, efficienza, efficacia ed economicità della gestione, 
nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche e private 
gestite; 

b) svolge le attività indicate nell’oggetto sociale nel rispetto 
delle disposizioni normative vigenti, sia direttamente, che in 
affidamento in tutto o in parte ad altri soggetti; 

c) stabilisce con regolamento interno i criteri e le modalità per 
il reclutamento del personale, sia a tempo determinato che 
indeterminato, nel rispetto dei princìpi, anche di derivazione 

europea, di trasparenza, pubblicità e imparzialità;  
d) non può corrispondere al personale dirigente indennità o 
trattamenti di fine mandato diversi o ulteriori rispetto a quelli 

previsti dalla legge o dalla contrattazione collettiva e non può 
stipulare patti o accordi di non concorrenza, anche ai sensi 
dell'articolo 2125 del Codice civile; 

e) non può istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme 
generali in tema di società e limita ai casi previsti dalla legge 
la costituzione di comitati con funzioni consultive o di proposta. 

L’eventuale partecipazione a tali comitati deve avvenire senza 
oneri a carico della società. 

Articolo 8 - Controllo del Socio unico 
8.1 – Al fine di consentire al Socio unico di esercitare il 
controllo sulla società, l’Organo amministrativo è tenuto a: 
a) predisporre annualmente un documento programmatico triennale 

delle attività societarie elaborato tenendo conto delle 
indicazioni di massima fornite dal Socio unico, con indicazione 
dei dati e delle informazioni su base annuale, nel quale siano 

esplicitati: 
- gli obiettivi di breve, medio e lungo periodo assegnati dal Socio 
unico all’Organo amministrativo; 

- le scelte strategiche che dovranno essere attuate dall’Organo 
amministrativo per il conseguimento degli obiettivi assegnati; 
- i programmi di investimento, di assunzione del personale e di 

conferimento di incarichi esterni; 
- indirizzi in merito alle spese di funzionamento della Società, 
ivi comprese quelle per il personale.  

Al documento programmatico triennale devono essere allegati lo 
stato patrimoniale previsionale, il conto economico previsionale 
ed il piano finanziario previsionale, relativi al periodo di 

riferimento. 
Il documento programmatico triennale, corredato dei relativi 
allegati, deve essere preventivamente inviato dall’Organo 

amministrativo al Socio unico almeno 30 giorni prima della data 
fissata per l’approvazione da parte dell’Assemblea dei soci del 
bilancio d’esercizio e presentato per la sua approvazione 

contestualmente a tale documento consuntivo; 



  

b) redigere ed inviare al Socio unico entro il 30 aprile, 31 luglio 

e 31 ottobre di ogni anno una relazione sugli esisti della verifica 
dello stato di attuazione delle attività programmate e del 
mantenimento dell’equilibrio economico e finanziario, allegando 

la situazione economico-patrimoniale della società alla data di 
riferimento; 
c) inviare al Socio unico la proposta di bilancio d’esercizio, 

corredata dei relativi allegati, almeno 30 giorni prima della data 
fissata per l’approvazione da parte dell’Assemblea. 
8.2 – L’Organo amministrativo è tenuto a favorire incontri 

periodici volti ad agevolare l’attività di controllo da parte del 
Socio unico.  
8.3 – Il Socio unico ha accesso a tutti gli atti della società, 

compresi quelli di natura contrattuale, garantendo la 
riservatezza dei dati e delle informazioni.  
8.4 – È sempre consentito al Socio unico chiedere per iscritto 

alla società informazioni in merito all’andamento della gestione 
e alle relative prospettive, alle quali l’Organo amministrativo 
è tenuto a rispondere per iscritto entro i successivi 15 

(quindici) giorni. Sono fatti salvi ulteriori diritti, facoltà 
e poteri riconosciuti al Socio unico negli eventuali contratti 
stipulati con la società e dalla legge. 

Articolo 9 - Organi della Società 
9.1 – Sono organi della società:  
- l’Assemblea;  

- l’Organo amministrativo; 
- l’Organo di controllo. 
9.2 – È vietato istituire organi diversi da quelli indicati al 

comma precedente. 
DECISIONE DEI SOCI - ASSEMBLEA 

Articolo 10 – Decisioni dei soci 
10.1 – Il Socio unico decide sulle materie riservate alla sua  
competenza dalla legge, dal presente statuto, nonché sugli 
argomenti su cui esso stesso intende deliberare o che uno o più 

amministratori sottopongono alla sua approvazione. 
10.2 – In ogni caso sono riservate alla competenza del Socio unico: 
a) l'approvazione del bilancio di previsione, del bilancio 

d’esercizio e la distribuzione degli utili; 
b) la nomina dell'organo amministrativo; 
c) la nomina dell'Organo di Controllo; 

d) le modificazioni del presente Statuto;  
e) l'emissione di titoli di debito; 
f) la decisione di compiere operazioni che comportano una 

sostanziale modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante 
modificazione dei diritti dei soci; 
g) la decisione di scioglimento e liquidazione della società, la 

nomina dei liquidatori ed i criteri di svolgimento della 
liquidazione. 
10.3 – Oltre alle materie previste al comma precedente, sono 

riservate alla competenza esclusiva del Socio unico: 



  

a) l’approvazione del documento programmatico triennale di cui 

all’art. 8, comma 1 let. a) del presente Statuto; 
b) la scelta della forma dell’Organo amministrativo; 
c) la determinazione dei compensi degli amministratori; 

d) l’espressione di indirizzi all’Organo amministrativo in merito 
alla nomina di direttori, del direttore generale, di institori 
o procuratori per il compimento di determinati atti o categorie 

di atti;  
e) l’approvazione di regolamenti interni e delle norme generali 
per l’esercizio delle attività sociali; 

f) la definizione di indirizzi, obiettivi ed istruzioni 
vincolanti per l’attività dell’Organo amministrativo; 
g) le prestazioni di garanzie, fidejussioni e concessioni di 

prestiti, nonché la concessione di diritti reali di garanzia su 
beni immobili, di valore superiore a euro 50.000,00;  
h) la vendita dell’azienda o di un ramo d’azienda; 

i) la vendita, l’acquisto, la permuta, l’acquisizione a qualsiasi 
titolo di beni mobili ed immobili di valore pari o superiore a 
euro 500.000,00 (cinquecentomila) per singola transazione, 

qualora non previsti nel documento programmatico triennale 
approvato; 
j) gli affidamenti di incarichi esterni d’importo pari o superiore 

a euro 50.000,00 (cinquantamila) per singolo incarico, qualora 
non previsti nel documento programmatico triennale approvato; 
k) la decisione in ordine all’assunzione di mutui e prestiti o 

di concessione di prestiti di valore superiore a euro 300.000,00 
(trecentomila), ad esclusione dei prestiti per elasticità di 
cassa e di quelli previsti nel documento programmatico triennale 

approvato; 
l) l’emissione di titoli di debito; 
m) le altre materie ad essa attribuite da disposizioni di legge 

o dal presente Statuto. 
10.4 – Le decisioni del Socio unico devono essere adottate 
mediante deliberazione assembleare. 

Articolo 11 - Assemblea 
11.1 – L'Assemblea deve essere convocata dall'Organo 
Amministrativo, anche fuori dalla sede sociale, purché in Italia. 

11.2 – L'Assemblea viene convocata con avviso spedito almeno otto 
(8) giorni prima di quello fissato per l'Assemblea, al Socio unico 
ed agli altri eventuali aventi diritto, al proprio domicilio; in 

particolare l'avviso di convocazione deve essere inviato al socio 
unico o al titolare di un diritto reale che attribuisce il diritto 
di voto, sulla base delle risultanze del Registro delle Imprese 

ovvero che giustifichino la propria qualità di socio o di titolare 
di diritto reale che attribuisce il diritto di voto, esibendo un 
titolo di acquisto debitamente depositato presso il competente 

Registro delle Imprese. L’avviso di convocazione può essere 
spedito con lettera raccomandata con avviso di ricevimento ovvero 
può essere consegnato a mano e controfirmato per ricevuta dal 

destinatario, ovvero può essere comunicato con qualsiasi altro 



  

mezzo idoneo allo scopo (compresi telefax, posta elettronica o 

altri mezzi similari) purché, in ogni caso, sia garantita la prova 
della avvenuta spedizione. Nell'avviso di convocazione debbono 
essere indicati il giorno, il luogo, l'ora dell'adunanza e 

l'elenco delle materie da trattare. 
11.3 – Nell'avviso di convocazione potrà essere prevista una data 
ulteriore di seconda convocazione per il caso in cui nell'adunanza 

prevista in prima convocazione l'Assemblea non risultasse 
legalmente costituita; comunque, anche in seconda convocazione 
valgono le medesime maggioranze previste per la prima 

convocazione. 
11.4 – In mancanza di formale convocazione l'Assemblea si reputa 
regolarmente costituita quando ad essa partecipa l'intero 

capitale sociale, tutti gli Amministratori e tutti i componenti 
dell'Organo di Controllo, e tutti presenti sono informati sugli 
argomenti da trattare e nessuno si oppone alla loro trattazione. 

Se gli Amministratori e i componenti l'Organo di Controllo non 
partecipano personalmente all'Assemblea, dovranno rilasciare 
apposita dichiarazione scritta, da conservarsi agli atti della 

società, nella quale dichiarano di essere informati su tutti gli 
argomenti posti all'ordine del giorno e di non opporsi alla 
trattazione degli stessi. 

Articolo 12 – Svolgimento dell’Assemblea 
12.1 – L'Assemblea è presieduta, a seconda della strutturazione 
dell'Organo amministrativo, dall'Amministratore Unico o dal 

Presidente del Consiglio di amministrazione. In caso di assenza 
o di impedimento di questi, l'Assemblea sarà presieduta dalla 
persona designata dalla maggioranza dei presenti. 

12.2 – Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regolare 
costituzione della stessa, accertare l'identità e la 
legittimazione dei presenti, dirigere e regolare lo svolgimento 

dell'Assemblea ed accertare i risultati delle votazioni. 
12.3 Il Presidente è assistito da un segretario designato 
dall'Assemblea. 

12.4 – Il socio unico interviene in Assemblea per il tramite del 
suo legale rappresentante. Quest’ultimo può farsi rappresentare 
per delega scritta, da conservare agli atti della società. Se la 

delega viene conferita per la singola Assemblea, ha effetto anche 
per le eventuali ulteriori sedute. 

Articolo 13 – Quorum costitutivi e deliberativi 
13.1 - L'Assemblea è regolarmente costituita e delibera a 
maggioranza assoluta del capitale sociale, salvo che nei casi 
previsti dal precedente art. 10.2 punti d), e), f) e g) per i quali 

è richiesto il voto favorevole di tanti soci che rappresentino 
almeno i due terzi (2/3) del capitale sociale. 
13.2 – Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale 

sottoscritto dal Presidente e dal segretario o dal Notaio, se 
richiesto dalla legge. 
13.3 – Il verbale relativo alle delibere assembleari comportanti 

la modifica dello Statuto deve essere redatto da un Notaio. 



  

 AMMINISTRAZIONE 
Articolo 14 – Organo amministrativo 

14.1 – La società deve essere amministrata, di norma, da un 
Amministratore Unico, che riunisce in sé tutti i poteri e le 

facoltà del Consiglio di amministrazione e del suo Presidente. 
Per specifiche ragioni di adeguatezza organizzativa e solo 
qualora sia consentito dalla normativa vigente, l’Assemblea può 

disporre, con deliberazione adeguatamente motivata, che la 
Società sia amministrata da un Consiglio di amministrazione 
composto da tre o cinque membri.   

14.2 – L’Organo amministrativo è nominato dall'Assemblea, resta 
in carica tre esercizi, è rieleggibile e non può essere composto 
né da dipendenti delle Amministrazioni pubbliche che partecipano 

al capitale del socio unico, né da dipendenti di altre 
amministrazioni pubbliche controllanti o vigilanti, né da 
amministratori della società controllante, a meno che siano 

attribuite a questi ultimi deleghe gestionali a carattere 
continuativo ovvero che la nomina risponda all'esigenza di 
rendere disponibili alla società controllata particolari e 

comprovate competenze tecniche degli amministratori della 
società controllante o di favorire l’esercizio dell’attività di 
direzione e coordinamento. 

14.3 – I componenti dell’Organo amministrativo devono possedere 
i requisiti di onorabilità, professionalità e autonomia stabiliti 
dalla normativa vigente. Resta fermo quanto disposto dall’art. 

12 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 e successive 
modifiche ed integrazioni, in materia di inconferibilità e 
incompatibilità degli incarichi, e dall’art. 5, comma 9, del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 e successive 
modifiche ed integrazioni, in materia di conferimento di 

incarichi a soggetti in quiescenza.  
14.4 – Nella scelta dell’Amministratore unico o dei componenti 
del Consiglio di amministrazione deve essere assicurano il 

rispetto del principio dell’equilibrio di genere.  
14.5 – Qualora ricorrano i presupposti per l’adozione dell’Organo 
amministrativo in forma collegiale ai sensi del precedente comma 

1: 
- il Consiglio di amministrazione elegge fra i suoi membri il 
Presidente; 

- le decisioni del Consiglio di amministrazione sono adottate 
sempre mediante deliberazione collegiale; 
- è possibile attribuire deleghe di gestione ad un solo 

amministratore, salva l’attribuzione di deleghe al Presidente ove 
preventivamente autorizzata dall’Assemblea; 
- la previsione della carica di Vicepresidente è attribuita 

esclusivamente quale modalità di individuazione del sostituto del 
Presidente in caso di assenza o impedimento, senza il 
riconoscimento di compensi aggiuntivi; 

- non è consentito corrispondere gettoni di presenza o premi 



  

deliberati dopo lo svolgimento dell'attività, e corrispondere 

trattamenti di fine mandato; 
- ove venga meno la maggioranza degli amministratori in carica 
si intenderà decaduto l’intero Consiglio di amministrazione. 

14.6 – La revoca o la sostituzione dei componenti dell’Organo 
amministrativo è di esclusiva competenza dell’Assemblea. 

Articolo 15 - Convocazione e deliberazioni 
del Consiglio di amministrazione 

15.1 – Nel caso in cui la società sia amministrata da un organo 
collegiale, il Consiglio di amministrazione viene convocato dal 

Presidente di norma presso la sede sociale o in altro luogo, purché 
in Italia, mediante avviso spedito, con qualsiasi mezzo idoneo 
allo scopo (ad esempio fax, posta elettronica), almeno tre (3) 

giorni prima dell'adunanza nel quale vengono fissate la data, il 
luogo e l'ora della riunione nonché l'ordine del giorno. Nei casi 
di urgenza adeguatamente motivati, la convocazione deve essere 

effettuato almeno quarantotto ore prima dell’adunanza. 
15.2 – Il Consiglio di amministrazione, delibera validamente, in 
forma collegiale, con la presenza effettiva della maggioranza dei 

suoi membri in carica ed a maggioranza assoluta dei voti dei 
presenti. In caso di parità la proposta si intende respinta. Il 
voto non può essere dato per rappresentanza. 

15.3 – Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione adottate 
ai sensi del presente articolo sono constatate da verbale 
sottoscritto dal Presidente e dal segretario; detto verbale, 

anche se redatto per atto pubblico, dovrà essere trascritto senza 
indugio nel libro delle decisioni degli amministratori. 

Articolo 16 – Poteri e doveri 
dell’Organo amministrativo 

16.1 – L'Organo amministrativo, qualunque sia la sua 
strutturazione, ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria 

amministrazione, esclusi quelli che la legge o il presente statuto 
riservano espressamente all’Assemblea. 
16.2 – Nel caso di nomina del Consiglio di amministrazione questo 

può delegare tutti o parte dei suoi poteri ad un solo 
amministratore delegato. L’amministratore delegato può compiere 
tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione che 

risulteranno dalla delega conferita dal Consiglio di 
amministrazione. 
16.3 – Nel caso di nomina di più Amministratori, i poteri di 

amministrazione, in occasione della nomina, potranno essere 
attribuiti agli stessi solo in via congiunta. In mancanza di 
qualsiasi precisazione nell'atto di nomina in ordine alle 

modalità di esercizio dei poteri di amministrazione, detti poteri 
si intenderanno attribuiti agli amministratori in via congiunta. 
16.4 – L'organo amministrativo può nominare direttori, institori 

o procuratori per il compimento di determinati atti o categorie 
di atti, determinandone i poteri, previo atto d’indirizzo 
dell’Assemblea; 

16.5 – L’Organo amministrativo è tenuto ad adottare specifici 



  

programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale, dando 

conto di quanto effettuato e dei relativi risultati nella 
relazione sulla gestione allegata al bilancio d’esercizio. 
Qualora emergano, nell'ambito di tali programmi, uno o più 

indicatori di crisi aziendale, l’Organo amministrativo deve 
adottare senza indugio i provvedimenti necessari al fine di 
prevenire l’aggravamento della crisi, di correggerne gli effetti 

ed eliminarne le cause, attraverso un idoneo piano di risanamento. 
La mancata adozione di provvedimenti adeguati costituisce grave 
irregolarità ai sensi dell’art. 2409 del Codice civile. Non 

costituisce provvedimento adeguato la previsione di un 
ripianamento delle perdite da parte del Socio unico, anche se 
attuato in concomitanza a un aumento di capitale o ad un 

trasferimento straordinario di partecipazioni o al rilascio di 
garanzie o in qualsiasi altra forma giuridica, a meno che tale 
intervento sia accompagnato da un piano di ristrutturazione 

aziendale, dal quale risulti comprovata la sussistenza di 
concrete prospettive di recupero dell’equilibrio economico e 
finanziario della società. 

Articolo 17 – Rappresentanza della società 
17.1 – La firma e la legale rappresentanza della società di fronte 
a terzi ed in giudizio spettano all'Amministratore Unico o al 

Presidente del  Consiglio di amministrazione.  
17.2 – La rappresentanza sociale spetta anche all’Amministratore 
delegato, se nominato, nei limiti della delega, e agli eventuali 

direttori, institori e procuratori, nei limiti dei poteri 
determinati dall'Organo amministrativo nell'atto della nomina. 
17.3 – La rappresentanza della società in liquidazione spetta al 

Liquidatore con le modalità e i limiti stabili in sede di nomina. 
Articolo 18 – Compensi 

18.1 – All’Amministratore unico o ai membri del Consiglio di 

amministrazione può essere riconosciuto al momento della nomina 
un compenso economico annuo onnicomprensivo non superiore a 
quello determinato con l’applicazione dei criteri stabiliti dalla 

normativa vigente, tenuto conto anche dei compensi corrisposti 
da altre Amministrazioni pubbliche o da altre società a controllo 
pubblico.  

18.2 – L’Assemblea può decidere al momento della nomina 
dell’Organo amministrativo di riconoscere una parte del compenso 
in misura variabile, secondo i criteri stabiliti dalla normativa 

vigente, da commisurare ai risultati raggiunti dalla società, 
fermo restando che in caso di risultati economici e/o finanziari 
negativi attribuibili alla responsabilità dell’Organo 

amministrativo, la parte variabile del compenso non può essere 
corrisposta.  
18.3 – Ai componenti dell’Organo amministrativo spetta comunque 

il rimborso delle spese effettivamente sostenute per le ragioni 
del loro ufficio, adeguatamente documentate. 
18.4 – È vietato corrispondere agli amministratori indennità di 

fine mandato e gettoni di presenza o premi di risultato deliberati 



  

dopo lo svolgimento dell'attività. 
ORGANO DI CONTROLLO 

Articolo 19 – Organo di controllo 
19.1 – Con decisione dell’Assemblea è nominato obbligatoriamente 

l’Organo di controllo, che può essere costituito alternativamente 
dal Collegio sindacale o da un Sindaco unico.  
19.2 – Il Sindaco unico deve possedere gli stessi requisiti 

richiesti per i membri del Collegio sindacale, dura in carica lo 
stesso tempo e svolge le stesse funzioni del Collegio sindacale.  
19.3 – In caso di nomina del Collegio sindacale, nella scelta dei 

componenti deve essere garantito il rispetto del principio 
dell’equilibrio di genere. 
19.4 – Il Collegio sindacale si compone di tre membri effettivi 

e di due supplenti. Il Presidente del Collegio sindacale è 
nominato dall’Assemblea in occasione della nomina del collegio. 
Tutti i sindaci devono essere regolarmente iscritti al Registro 

dei Revisori legali. 
19.5 – I componenti del Collegio sindacale devono possedere i 
requisiti di onorabilità, professionalità e autonomia previsti 

dalla normativa vigente e sono individuati sulla base di 
comprovate competenze professionali. 
19.6 – Il Presidente ed i membri del Collegio sindacale durano 

in carica per tre (3) esercizi e scadono alla data della decisione 
dei soci di approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio 
della carica e sono comunque rieleggibili. La cessazione dei 

sindaci per scadenza del termine ha effetto nel momento in cui 
il Collegio è stato ricostituito. 
19.7 – Il compenso dei componenti il Collegio sindacale o del 

Sindaco unico è determinato dall’Assemblea all'atto della nomina 
per l'intero periodo della durata dell’incarico. 
19.8 – L’Organo di controllo ha i doveri e i poteri di cui agli 

artt. 2403 e 2403-bis del Codice civile ed esercita, di norma, 
anche la revisione legale della Società, osservando le 
disposizioni del D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 e successive 

modifiche ed integrazioni, salvo che nelle ipotesi in cui la 
normativa vigente preveda che tale revisione debba essere 
obbligatoriamente esercitata da un soggetto distinto. 

19.9 – Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 2406, 2407 
e 2408 comma 1 del Codice civile. Delle riunioni del Collegio 
sindacale e delle verifiche del Sindaco unico deve redigersi 

verbale, che deve essere trascritto senza indugio nel libro delle 
decisioni dell’Organo di controllo e sottoscritto dagli 
intervenuti; le deliberazioni del Collegio sindacale devono 

essere prese a maggioranza assoluta dei presenti. Il sindaco 
dissenziente ha diritto di far iscrivere a verbale i motivi del 
proprio dissenso. 

19.10 – Tutti i componenti del Collegio sindacale o il Sindaco 
unico devono assistere alle adunanze delle Assemblee dei soci e 
alle adunanze del Consiglio di amministrazione.  

19.11 Per le cause di ineleggibilità, decadenza e cessazione dalla 



  

carica si applicano le disposizioni di legge in materia. 
BILANCIO E DESTINAZIONE DEGLI UTILI 

Articolo 20 - Esercizio sociale, bilancio e utili 
20.1 – Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni 

anno. 
20.2 – Alla fine di ogni esercizio l’Organo amministrativo redige 
la proposta di bilancio d’esercizio a norma di legge, che 

sottopone all’approvazione dell’Assemblea dei soci nel rispetto 
di quanto previsto al precedente art. 8.1 let. c).  
20.3 – La relazione sulla gestione è obbligatoria anche 

nell’ipotesi di bilancio d’esercizio redatto in forma abbreviata.  
20.4 – Il bilancio d’esercizio deve essere approvato entro 120 
giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale. Il bilancio può 

tuttavia essere approvato entro 180 giorni dalla chiusura 
dell’esercizio sociale qualora particolari esigenze lo 
richiedano in relazione alla struttura ed all'oggetto della 

società e comunque con i limiti e le condizioni previste dalla 
legge. 
20.5 – Dagli utili netti risultanti dal bilancio d’esercizio deve 

essere dedotta almeno una somma corrispondente al cinque per cento 
(5%) da destinare alla riserva legale, finché questa non abbia 
raggiunto il quinto del capitale sociale. La decisione dei soci 

che approva il bilancio d’esercizio decide sulla distribuzione 
degli utili o sulle modalità di copertura delle eventuali perdite. 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 
Articolo 21 – Scioglimento e liquidazione 

21.1 – Lo scioglimento anticipato volontario della società è 
deliberato dall'Assemblea dei soci con le maggioranze previste 

per la modifica del presente statuto. 
21.2 – Nel caso di cui al precedente comma, nonché verificandosi 
una delle altre cause di scioglimento previste dall'art. 2484 

Codice civile, ovvero da altre disposizioni di legge o del 
presente Statuto, l'Assemblea con apposita deliberazione da 
adottarsi sempre con le maggioranze previste per la modifica del 

presente Statuto, dispone: 
- il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del 
collegio, in caso di pluralità di liquidatori; 

- la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cui spetta 
la rappresentanza della società; 
- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione; 

- i poteri dei liquidatori. 
21.3 – In mancanza di alcuna disposizione in ordine ai poteri dei 
liquidatori si applica la disposizione dell'art. 2489 Codice 

civile. 
21.4 – La società può in ogni momento revocare lo stato di 
liquidazione, previa eliminazione della causa di scioglimento, 

con deliberazione dell'Assemblea presa con le maggioranze 
richieste per le modificazioni del presente Statuto. Per gli 
effetti della revoca si applica l'art. 2487-ter Codice civile. 

21.5 – Le disposizioni sulle decisioni dei soci, sulle assemblee 



  

e sugli organi amministrativi e di controllo si applicano, in 

quanto compatibili, anche durante la liquidazione. 
21.6 – Si applicano tutte le altre disposizioni di cui al capo 
VIII LIBRO V del Codice civile. 

DISPOSIZIONI GENERALI 
Articolo 22 – Altre previsioni 

22.1 – Le riunioni dei soci e le riunioni dell'Organo 

Amministrativo, ovvero dell'Organo di controllo collegiale, 
possono svolgersi con intervenuti dislocati in più luoghi, 
contigui o distanti, audio/video collegati, a condizione che 

ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da tutti gli 
altri, che sia in grado di intervenire in tempo reale durante la 
trattazione degli argomenti esaminati, nonché sia in grado di 

ricevere, trasmettere o visionare documenti. Sussistendo queste 
condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si 
trova il Presidente ed il Segretario, che provvederanno alla 

formazione e sottoscrizione del verbale. 
22.2 – Il Socio unico che non partecipa all'amministrazione ha 
diritto di avere dagli amministratori notizie sullo svolgimento 

degli affari sociali e di consultare, anche tramite 
professionisti di sua fiducia, i libri sociali ed i documenti 
relativi all'amministrazione. 

22.3 – Per quanto non è espressamente contemplato nel presente 
Statuto si fa riferimento alle disposizioni contenute nel Codice 
civile e nelle altre Leggi vigenti in materia di società a 

responsabilità limitata. 



 

VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL 19/09/2022 
 
Il 19 settembre in modalità telematica su collegamento Teams alle ore 10.30, si è riunito il 
Consiglio di Amministrazione, regolarmente convocato (Prot. 1970 del 15/09/2022) dal Presidente, 
per discutere e deliberare sul seguente ODG 
 

ORDINE DEL GIORNO 
 

1. Conferimento del ramo d’azienda Sesta Lab alla costituenda società “Sesta 
Lab s.r.l.” Identificazione definitiva del ramo d’azienda oggetto di conferimento. 
Informazione in merito andamento perizia di stima, approvazione bozza di statuto e della 
relazione di fattibilità dell’operazione di spin-off.: Approvazione dei documenti e 
autorizzazione alla firma degli atti preordinati all’operazione per Presidente; 
2. Varie ed eventuali 

 

Sono presenti in collegamento Teams: 
• Emiliano Bravi Presidente, Loris Martignoni Vicepresidente; 
• I membri del collegio dei revisori: il Presidente Vanni e i Sindaci Bogi e Ghionzoli; 
• La Dirigente Dott.ssa Loredana Torsello. 

• Assente giustificato il consigliere Elisa Bindi 
 
La presente seduta «a distanza» è avvenuta «nel rispetto dei criteri di trasparenza e tracciabilità» 
e si è utilizzato un sistema informatico in grado di «identificare con certezza i partecipanti». È stata 
assicurata la regolarità nello svolgimento della seduta. 
Assume la Presidenza Bravi, che è chiamato a svolgere anche le funzioni segretario. 
Il Presidente constata la regolarità della seduta. 
Su proposta del Presidente, il consiglio delibera all'unanimità di nominare quale proprio segretario 
la Dott.ssa Loredana Torsello, che redige il presente verbale. 
 
Alle ore 10.40 si passa quindi ad esaminare le questioni all’ordine del giorno. 
 

ODG 
1. Conferimento del ramo d’azienda Sesta Lab alla costituenda società “Sesta Lab 
s.r.l.” Identificazione definitiva del ramo d’azienda oggetto di conferimento. Informazione in 
merito andamento perizia di stima, approvazione bozza di statuto e della relazione di fattibilità 
dell’operazione di spin-off.: Approvazione dei documenti e autorizzazione alla firma degli atti 
preordinati all’operazione per Presidente; 

Prende la parola il Presidente Bravi il quale illustra l’iter per la conclusione dello scorporo. Il 
Presidente informa il CdA che il 2 agosto è stato approvato il “Ddl n. 2469-B: Legge annuale per il 
mercato e la concorrenza 2021“che modifica l’articolo 5 comma 3 del Decreto L.vo 175/2016 
(TUSP) e obbliga le pubbliche amministrazioni a inviare l’atto deliberativo per la modifica delle 
partecipazioni dirette e indirette alla Corte dei Conti, la quale delibera entro 60 giorni dal 
ricevimento in ordine alla conformità degli atti. Tale decreto ha dilatato i tempi per la conclusione 
dell’iter, che sembrano subordinare l’atto costitutivo della Newco al perfezionamento dell’iter 
stabilito dal suddetto articolo. 
Per poter procedere è necessario che i comuni soci deliberino nei propri consigli comunali; ciò 
avverrà entro il 30 settembre per almeno il 60% del capitale del Consorzio. Le operazioni di 
predisposizione delle bozze di atti da sottoporre all’approvazione dei vari organi degli Enti soci 
sono coordinate dal segretario comunale del Comune di Montieri, Dott. Toscano. Il Presidente 
coglie l’occasione per ringraziare il Sindaco Verruzzi per la collaborazione prestata. 

Parri
Font monospazio
Allegato C



 

La delibera dei consigli comunali sarà uguale per tutti i Comuni; la perizia del perito di Co.Svi.G. e 
la relazione del Dott. Manetti saranno parte integrante della stessa, così come la bozza di statuto 
della nuova società. 
L’iter prevede che i Comuni vadano in Consiglio comunale, successivamente Co.Svi.G. andrà in 
Assemblea dei soci (che dovrà essere rinviata di qualche giorno per consentire ai soci di poter 
partecipare a valle delle riunioni dei vari Consiglio comunali già pianificati e recepirà le delibere dei 
comuni, dopodiché si aprirà la fase di pubblicazione degli atti agli albi pretori (o con le altre 
modalità previste dai vari regolamenti degli Enti) e l’attesa del parerei della Corte dei Conti 
(presumibilmente 60 gg a partire dalla prima delibera che è attesa per il 26/09/2022). Pertanto, si 
prevede di fare l’atto di costituzione della Newco fra la fine di novembre e l’inizio di dicembre. 
Dal momento in cui lo scorporo sarà effettivo la Regione Toscana potrà deliberare per riassegnare 
a Co.Svi.G. la gestione del fondo geotermico, in quanto in-house a tutti gli effetti. 
Il Presidente informa il consiglio e il collegio che, per la redazione della perizia finalizzata allo 
scorporo, la dott.ssa Riccardi ha ricevuto una bozza del bilancio di CoSviG aggiornato al 
30/06/2022. Considerati i risultati che emergono dalle valutazioni tecnico-contabili, come da 
documenti allegati, si propone di approvare la situazione patrimoniale-economica della società 
(comprensiva del dettaglio relativo ai due rami d'azienda che attualmente la costituiscono) al 
30/06/2022. 
Il Presidente illustra gli elementi essenziali delle bozze dei documenti predisposti in collaborazione 
con i consulenti incaricati e sottopone al consiglio per l’approvazione la bozza di perizia di stima, la 
bozza di statuto e la relazione di fattibilità dell’operazione di spin-off. 
Come richiesto dall’OCC ci si sta adoperando per redigere il preziario che sarà applicato per la 
valorizzazione delle attività che CoSviG svolge nei confronti dei soci n quanto in-house per la 
gestione, del fondo geotermico (con particolare riguardo alle risorse della produzione 
geotermoelettrica 2020). 
Dopo un breve confronto il CdA stabilisce di convocare l’Assemblea dei soci nella prima settimana 
di ottobre, ovvero quando i Comuni avranno deliberato. 
Il CdA delibera di approvare la situazione economico-patrimoniale della società al 
30/06/2022,  la bozza di perizia di stima, la bozza di statuto e la relazione di fattibilità 
dell’operazione di spin-off. 
Infine, il Consiglio decide di rinviare al prossimo CdA, che sarà convocato entro la prima settimana 
di ottobre p.v., l’autorizzazione definitiva per il Presidente alla sottoscrizione degli atti necessari 
all’operazione di scorporo. Per allora saranno recepiti gli atti deliberativi degli Enti soci e 
l’approvazione in Assemblea dei soci dell’operazione straordinaria di scorporo del ramo d’azienda. 
 
Null’altro essendovi a deliberare la seduta viene tolta alle ore 11.15. 
 
 
 
Il Segretario       IL PRESIDENTE 
(Dott.ssa Loredana Torsello) (Dr. Emiliano Bravi) 
  
 

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 07/03/2005 n. 82 ed s.m.i 
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Repertorio n. 263                             Raccolta n. 212

CESSIONE DI RAMO D'AZIENDA

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaquattordici,

il giorno venticinque (25) del mese di settembre,

in Firenze, nel mio studio.

Avanti a me dottor STEFANO SPINELLI, Notaio in Firenze, con

studio in Piazza della Repubblica n. 3, iscritto nel Colle-

gio Notarile dei Distretti Riuniti di Firenze, Pistoia e Pra-

to,

sono presenti

- PASINI SAURO, nato a Forlì (FC) il 21 gennaio 1954, domici-

liato a Pisa, Via Andrea Pisano n. 120, il quale dichiara di

intervenire al presente atto non in proprio ma nella sua qua-

lità di Consigliere delegato del Consiglio di Amministrazio-

ne, e quindi legale rappresentante, con poteri di firma del

presente atto, della società "ENEL INGEGNERIA E RICERCA

S.p.A.", a socio unico, con sede in Roma, Via Mantova n. 24,

capitale sociale Euro 30.000.000 (trentamilioni e zero cente-

simi) interamente versato, codice fiscale e numero di iscri-

zione presso il registro delle imprese di Roma 10426731005,

Rea n. RM-1230944, in virtù dei poteri al medesimo conferiti

con delibera del Consiglio di Amministrazione in data 5 feb-

braio 2014 che, in copia autenticata nella conformità dal No-

taio Nicola Atlante, di Roma, in data 20 febbraio 2014, Re-

pertorio n. 47.354, trovasi allegata sotto la lettera "A" al

precedente contratto di affitto di ramo d'azienda autentica-

to nelle firme da me Notaio in data 7 marzo 2014, Repertorio

n. 94, registrato a Firenze 1 il 17 marzo 2014 al n. 4638,

Serie 1T;

lo stesso signor PASINI SAURO dichiara che la società "ENEL

INGEGNERIA E RICERCA S.p.A." è soggetta ad attività di dire-

zione e coordinamento di "ENEL S.p.A.";

- CECCARELLI PIERO, nato a Pomarance (PI), il 15 dicembre

1944, residente a Pomarance (PI), Via dell'Ortolano n. 9, il

quale dichiara di intervenire al presente atto non in pro-

prio ma nella sua qualità di Amministratore unico e quindi

legale rappresentante, con poteri di firma del presente at-

to, della società "CONSORZIO PER LO SVILUPPO DELLE AREE GEO-

TERMICHE - Società Consortile a Responsabilità limitata", in

forma abbreviata "CO.SVI.G. - S.r.l.", con sede in Radicondo-

li (SI), Via Tiberio Gazzei n. 89, capitale sociale Euro

520.000,00 (cinquecentoventimila e zero centesimi) interamen-

te versato, codice fiscale e numero di iscrizione presso il

Registro delle Imprese di Siena 00725800528, in virtù dei po-

teri al medesimo derivanti dal vigente Statuto Sociale - giu-

sto quanto deliberato dall'assemblea dei soci in data 28 gen-

naio 2014.

Detti comparenti, della cui identità personale e qualifica

io Notaio sono certo, in virtù del presente atto, innanzitut-

Stefano Spinelli
NOTAIO

REGISTRATO A FIRENZE1

il 08/10/2014

numero 16176

serie 1T
Euro 350.241,00

TRASCRITTO A SIENA

il 08/10/2014

Reg. Gen. N. 6909

Reg. Part. N. 5038



to

premettono che:

- la società "ENEL INGEGNERIA E RICERCA S.p.A." è titolare

di un ramo aziendale, inerente la gestione di un Laborato-

rio-Area Sperimentale, corrente in Radicondoli (SI), Loca-

lità Sesta, Strada Provinciale n. 35, al Km. 2,735 (due vir-

gola settecentotrentacinque), esercente l'attività di ricer-

ca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze naturali

e di ingegneria; detta attività è esercitata nel complesso

immobiliare meglio in appresso individuato, di proprietà su-

perficiaria e di piena proprietà della società cedente;

- in detto ramo d'azienda sono compresi: * l'avviamento com-

merciale; * i diritti reali immobiliari di cui appresso; *

le attrezzature, gli impianti, gli arredi e corredi, i con-

tratti in corso, le certificazioni e gli altri diritti di

proprietà industriale e/o intellettuale comunque inerenti

l'esercizio dell'attività di cui al predetto ramo aziendale;

- detta attività, tra l'altro, è esercitata in virtù dei se-

guenti provvedimenti: Certificato di Prevenzione Incendi pro-

tocollo n. 14184 rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigi-

li del Fuoco di Siena in data 10 novembre 2010; Concessione

recupero acque rilasciata dalla Provincia di Siena in data

14 luglio 2010, raccolta n. 1004; Autorizzazione allo scari-

co delle acque reflue, rilasciata dalla Provincia di Siena -

Settore Opere Pubbliche in data 5 marzo 2012, protocollo n.

38820; Autorizzazione allo scarico delle acque meteoriche di-

lavanti e domestiche, rilasciata con disposizione dirigenzia-

le dalla Provincia di Siena - Settore Politiche Ambientali

in data 7 giugno 2012, raccolta n. 842; Autorizzazione allo

scarico delle acque meteoriche dilavanti e domestiche, rila-

sciata dalla Provincia di Siena in data 6 dicembre 2012, rac-

colta n. 1682, e successiva determinazione dirigenziale in

data 15 febbraio 2013, raccolta n. 381 (per rettifica inte-

stazione);

- la società capogruppo "ENEL S.p.A." e la Regione Toscana

hanno sottoscritto un Protocollo di Intesa in data 2 maggio

2013, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale To-

scana n. 58/2013, con il quale è stato introdotto l'obietti-

vo congiunto di uno sviluppo socio-economico delle aree geo-

grafiche geotermiche, contenente, tra l'altro, così come pre-

visto all'articolo 4, il reciproco impegno alla definizione

di un polo territoriale delle energie geotermiche con fina-

lità di ricerca e sviluppo, caratterizzato da un'alta compo-

nente tecnologica e da occupazione qualificata, in grado di

attirare attività di sviluppo tecnologico e produttivo in lo-

co;

- al fine di dare attuazione al suddetto Protocollo - in con-

siderazione dell'importanza e della condizione del Laborato-

rio-Area Sperimentale Sesta (il quale necessita comunque di

un adeguamento tecnico al fine di soddisfare gli standard ri-



chiesti da operatori esterni), della posizione assunta dal

Gruppo Enel e valutato altresì il ruolo svolto dalla società

"CONSORZIO PER LO SVILUPPO DELLE AREE GEOTERMICHE - Società

Consortile a Responsabilità limitata", società a capitale in-

teramente pubblico, nell'ambito dello sviluppo e valorizza-

zione delle risorse energetiche da fonti rinnovabili (con

particolare attenzione alla risorsa geotermica) - le società

"ENEL INGEGNERIA E RICERCA S.p.A." e "CONSORZIO PER LO SVI-

LUPPO DELLE AREE GEOTERMICHE - Società Consortile a Responsa-

bilità limitata", l'Ente Regione Toscana, unitamente ad al-

tri soggetti (tra i quali Nuova Pignone S.r.l. e Ansaldo E-

nergia S.r.l.), hanno stipulato in data 22 luglio 2013, il

"Protocollo di Intesa per il riposizionamento dell'area spe-

rimentale di Sesta a supporto dell'innovazione tecnologica

nel settore dell'oil&gas e delle energie rinnovabili", appro-

vato con deliberazione della Giunta Regionale Toscana n. 591

del 15 luglio 2013, con il quale le società comparenti hanno

assunto reciproci impegni ed obblighi;

- in particolare, in considerazione degli impegni assunti

con il Protocollo di Intesa di cui al precedente punto

nonché della necessità di effettuare nuovi adeguamenti tecno-

logici funzionali agli standard qualitativi richiesti nel

settore "oil&gas e power generation" (in modo tale da contri-

buire a rendere costante e ad incrementare la domanda di uti-

lizzo del Laboratorio-Area Sperimentale Sesta) - anche in di-

pendenza dei contratti medio tempore stipulati ed in appres-

so menzionati - la società "CONSORZIO PER LO SVILUPPO DELLE

AREE GEOTERMICHE - Società Consortile a Responsabilità limi-

tata", in data 20 novembre 2013, ha presentato alla Regione

Toscana una proposta progettuale al fine di ottenere un fi-

nanziamento pubblico per la ristrutturazione ed il potenzia-

mento delle attrezzature del Laboratorio-Area Sperimentale

"Sesta", a fronte della quale la medesima Regione Toscana,

con Deliberazione di Giunta n. 998 del 25 novembre 2013, ha

riconosciuto alla società "CONSORZIO PER LO SVILUPPO DELLE A-

REE GEOTERMICHE - Società Consortile a Responsabilità limita-

ta" un finanziamento per la ristrutturazione del Laboratorio

medesimo, come ipotizzata nella medesima proposta progettua-

le;

- l'articolo 70 della Legge Regionale Toscana n. 77 del 24

dicembre 2013, pubblicata sul B.U.R.T. n. 63 del 31 dicembre

2013, dispone testualmente: "Al fine di prevedere nuovi in-

terventi strategici per lo sviluppo di infrastrutture di ri-

cerca, l'area sperimentale di Sesta, localizzata nel Comune

di Radicondoli, è dichiarata di interesse pubblico strategi-

co per lo sviluppo economico del territorio regionale";

- in virtù di quanto sopra esposto, le medesime società "E-

NEL INGEGNERIA E RICERCA S.p.A." e "CONSORZIO PER LO SVILUP-

PO DELLE AREE GEOTERMICHE - Società Consortile a Responsabi-

lità limitata" hanno sottoscritto in data 31 gennaio 2014 un



contratto preliminare, registrato all'Agenzia delle Entrate,

Ufficio Territoriale di Arezzo, Sportello di Poppi il 19 feb-

braio 2014 al n. 1635, Vol. XVII, Serie 3, con pagamento di

Euro 12.200,00 (dodicimiladuecento e zero centesimi) per im-

poste - da imputarsi per la parte di spettanza all'imposta

principale dovuta per il presente atto - relativo alla ces-

sione del ramo d'azienda in oggetto, inerente la gestione

del Laboratorio-Area Sperimentale "Sesta", a favore della

stessa società "CONSORZIO PER LO SVILUPPO DELLE AREE GEOTER-

MICHE - Società Consortile a Responsabilità limitata";

- nel citato contratto preliminare sono stati individuati,

tra l'altro, gli immobili strumentali all'esercizio del ramo

d'azienda, costituiti da fabbricati di proprietà superficia-

ria della società cedente - realizzati in virtù dei titoli

in appresso citati - nonché da altri beni immobili, meglio

in appresso descritti, al momento del contratto preliminare

di piena ed esclusiva proprietà della società "ENEL Green Po-

wer S.p.A."; il tutto con l'obbligo per la società cedente

medesima (prima della stipula della cessione del ramo d'a-

zienda) di acquistare dalla suddetta Enel Green Power S.p.A.

la piena proprietà degli immobili suddetti - in modo da defi-

nire con esattezza i beni compresi nel ramo d'azienda ogget-

to di cessione;

- detti beni immobili già di piena ed esclusiva proprietà

della società "ENEL Green Power S.p.A." al momento del con-

tratto preliminare (consistenti in una porzione di tettoia a-

perta, un manufatto costituito da una vasca in cemento arma-

to ed un appezzamento di terreno), sono stati acquistati dal-

la società cedente - anche in adempimento a quanto previsto

nel suddetto preliminare - con atto di compravendita a mio

rogito in data 7 marzo 2014, Repertorio n. 93, registrato a

Firenze 1 il 17 marzo 2014 al n. 4606, Serie 1T, trascritto

a Siena il 17 marzo 2014 al n. 1453 del registro particola-

re, con il quale peraltro sono state costituite le servitù

in appresso citate;

- per quanto attiene, viceversa, il complesso immobiliare co-

stituito da vari fabbricati a diversa destinazione d'uso di

proprietà superficiaria della società cedente, i medesimi so-

no stati realizzati in seguito alla costituzione di apposito

diritto di superficie a tempo determinato (con scadenza il

16 settembre 2008), a favore della società "ENEL S.p.A.",

sull'area allora distinta nel Catasto Terreni del Comune di

Radicondoli al Foglio 56 con le particelle 76, 91, 93, 95 e

97 [oggi particella 97 del Foglio 56, Ente urbano di mq.

22.570 (ventiduemilacinquecentosettanta)], in virtù di atto

autenticato nelle firme dal Notaio Andrea Simone, di Firen-

ze, in data 16 settembre 1993, Repertorio n. 34.450, Raccol-

ta n. 1.566, registrato a Firenze il 23 settembre 1993 al n.

1859, trascritto a Siena in data 6 novembre 1993 al n. 4504

del Registro Particolare; detta area al momento dell'atto ri-



sultava di proprietà dei signori Grifoni Piergiorgio, Grifo-

ni Isabella, Grifoni Massimiliano e Grifoni Francesca, con

la precisazione che in seguito l'area medesima è divenuta di

piena ed esclusiva proprietà del signor Grifoni Piergiorgio,

in virtù della Sentenza n. 169/1999 del Tribunale di Siena,

pronunciata in data 9 luglio 1998, depositata in data 5 mar-

zo 1999 e trascritta a Siena il 20 settembre 2001 al n. 5447

del Registro Particolare, oggetto di successiva impugnazione

per revocazione (da parte dei signori Grifoni Isabella, Mas-

similiano e Francesca) con domanda giudiziale del 6 maggio

2002, Repertorio n. 4548, trascritta a Siena il 17 luglio

2008 al n. 4914 del registro particolare, dichiarata inammis-

sibile e tardiva dal medesimo Tribunale di Siena con Senten-

za n. 775 pronunciata in data 30 novembre 2009 e depositata

in data 16 dicembre 2009; la predetta scrittura privata è

stata successivamente modificata con ulteriore atto autenti-

cato nelle firme dal Notaio Mario Zanchi, di Siena, in data

10 agosto 2008, Repertorio n. 27.030, Raccolta n. 11.682, re-

gistrato a Siena il 6 novembre 2008 al n. 7524 del Registro

Particolare, trascritto a Siena il 14 novembre 2008 al n.

7524 del registro particolare, nel quale tra l'altro (con la

presenza del suddetto signor Grifoni Piergiorgio quale unico

proprietario in virtù di quanto sopra citato): - è stata pat-

tuita la durata del suddetto diritto di superficie fino al

giorno 16 settembre 2018, con la precisazione che il medesi-

mo diritto deve intendersi esteso oltreché al soprassuolo an-

che al sottosuolo ai sensi dell'art. 955 del Codice Civile;

- è stata convenuta dalle parti la disponibilità a prorogare

la durata del diritto di superficie medesimo per ulteriori

dieci (10) anni e, quindi, fino al termine del 16 settembre

2028, mediante ulteriore accordo modificativo da stipulare

in forma idonea ad ottenerne la trascrizione nei pubblici re-

gistri, previa richiesta avanzata dalla parte più diligente

alla controparte a mezzo di raccomandata a/r da inviare alme-

no sei (6) mesi prima della suddetta scadenza del 16 settem-

bre 2018, con determinazione del corrispettivo per la proro-

ga della durata e per l'estensione del suddetto diritto di

superficie al sottosuolo;

- ad oggi la società cedente, ferma rimanendo la proprietà

dell'area a favore degli aventi causa (quali eredi) del si-

gnor Grifoni Piergiorgio, è titolare della proprietà superfi-

ciaria del predetto complesso immobiliare in virtù dei se-

guenti titoli: * atto di conferimento d'azienda da Enel

S.p.A. a Enel Produzione S.p.A. a rogito del Notaio Matilde

Atlante, già di Roma, in data 18 gennaio 2000, Repertorio n.

8.767, debitamente registrato, trascritto a Siena il dì 11

febbraio 2000 al n. 875 del Registro Particolare; * atto di

scissione della società Enel Produzione S.p.A. a favore di E-

nel Ingegneria e Innovazione S.p.A. inerente il ramo di a-

zienda "Ingegneria e Innovazione" (comprensivo del diritto



sopra descritto) a rogito Notaio Nicola Atlante, di Roma, in

data 30 marzo 2009, Repertorio n. 30.634, Raccolta n.

12.667, registrato a Roma 5 il 2 aprile 2009 al n. 6338, tra-

scritto a Siena il 6 aprile 2009 al n. 2075 del registro par-

ticolare; * Verbale di assemblea straordinaria della società

Enel Ingegneria e Innovazione S.p.A. con mutamento della de-

nominazione nell'attuale "ENEL INGEGNERIA E RICERCA S.p.A.",

a rogito stesso Notaio Nicola Atlante, in data 17 aprile

2012, Repertorio n. 41.265, registrato a Roma 5 il 20 aprile

2012 al n. 7678, trascritto a Siena il 10 maggio 2012 al n.

2490 del registro particolare;

- nel suddetto contratto preliminare di cessione di ramo d'a-

zienda è stata evidenziata la necessità di addivenire, prima

della stipula dell'atto definitivo di cessione, ad un con-

tratto di affitto del ramo d'azienda medesimo, comunque nel-

la detenzione della società "CONSORZIO PER LO SVILUPPO DELLE

AREE GEOTERMICHE - Società Consortile a Responsabilità limi-

tata" fin dalla data di sottoscrizione del preliminare cita-

to (in forza di quanto pattuito nello stesso) - regolando

quest'ultimo contratto i rapporti tra le medesime società fi-

no al momento di efficacia dell'atto di affitto (necessario

anche al fine di pubblicizzare il trasferimento del godimen-

to del ramo d'azienda);

- pertanto, giusto quanto esposto, con atto autenticato nel-

le firme da me Notaio in data 7 marzo 2014, Repertorio n.

94, registrato a Firenze 1 il 17 marzo 2014 al n. 4638, Se-

rie 1T, è stato stipulato, tra le medesime parti, apposito

contratto di affitto del ramo di azienda in oggetto, avente

durata di anni 5 (cinque), ma con l'apposita previsione di

un ulteriore termine di validità, senza alcun obbligo di

preavviso né formalità tra le parti, rappresentato dalla sti-

pula del contratto di cessione del ramo d'azienda medesimo;

- nel predetto contratto il canone per l'affitto è stato de-

terminato in Euro 250.000,00 (duecentocinquantamila e zero

centesimi) annui, oltre IVA a norma di legge (da corrispon-

dersi in rate annuali posticipate), con scadenza della prima

rata al 1° marzo 2015 e con la precisazione ivi contenuta

circa la riduzione proporzionale del canone medesimo, commi-

surato all'effettivo periodo di validità del contratto, nel

caso di previa cessione del ramo d'azienda a favore della

stessa società "CONSORZIO PER LO SVILUPPO DELLE AREE GEOTER-

MICHE - Società Consortile a Responsabilità limitata" - di

cui al presente atto - con conseguente risoluzione del con-

tratto di affitto medesimo, giusto quanto sopra precisato;

- in virtù di quanto sopra, il predetto canone, relativo al

primo periodo di validità del contratto di affitto di ramo

d'azienda, è stato definitivamente determinato, alla data di

efficacia della presente cessione, di comune accordo tra le

parti, in Euro 145.000,00 (centoquarantacinquemila e zero

centesimi) oltre IVA a norma di legge, importo già fatturato



a nome della società acquirente e debitamente saldato median-

te bonifico bancario in dettaglio citato nella parte disposi-

tiva del presente atto;

- sempre nel suddetto contratto preliminare di cessione sot-

toscritto in data 31 gennaio 2014, le parti hanno riconosciu-

to al ramo d'azienda oggetto del presente atto un valore di

complessivi Euro 8.300.000,00 (ottomilionitrecentomila e ze-

ro centesimi), determinato tuttavia comprendendo nello stes-

so anche il valore dell'area - di proprietà altrui - sulla

quale, in forza del diritto di superficie sopra citato, è

stato realizzato il complesso immobiliare di proprietà super-

ficiaria della società cedente e compreso nel ramo d'azienda

medesimo; al detto diritto di proprietà dell'area - non com-

preso, come sopra più volte precisato, nel ramo d'azienda -

è stato attribuito il valore di Euro 300.000,00 (trecentomi-

la e zero centesimi) e pertanto il corrispettivo complessivo

è stato convenuto e stabilito nella somma complessiva di Eu-

ro 8.000.000,00 (ottomilioni e zero centesimi), regolato co-

me segue: * Euro 400.000,00 (quattrocentomila), a titolo di

acconto prezzo, la società acquirente li ha versati prima

della sottoscrizione del preliminare medesimo con le moda-

lità in appresso nel dettaglio elencate; * ulteriori Euro

400.000,00 (quattrocentomila e zero centesimi) da versare al

momento della stipula del contratto di cessione di ramo d'a-

zienda; * il residuo a saldo prezzo, pari ad Euro

7.200.000,00 (settemilioniduecentomila e zero centesimi) da

pagarsi in nove anni, con interessi calcolati al tasso nomi-

nale annuo del 4,50% (quattro virgola cinquanta per cento)

calcolati dalla data del presente atto di cessione;

- sempre in virtù di quanto previsto nel contratto prelimina-

re e nell'atto di affitto di ramo d'azienda sopra più volte

citati, occorre in questa sede detrarre dal corrispettivo co-

me sopra convenuto per la cessione del ramo d'azienda, l'im-

porto sopra indicato relativo al periodo di vigenza dell'at-

to di affitto (già fatturato in unica soluzione e regolarmen-

te adempiuto); a tale proposito il corrispettivo definitivo

per la cessione del ramo d'azienda in oggetto ammonta a com-

plessivi Euro 7.855.000,00 (settemilioniottocentocinquanta-

cinquemila e zero centesimi) e, fermo restando l'importo og-

getto di dilazione, viene rideterminato l'ammontare della ra-

ta da corrispondere al momento della stipula del presente at-

to in Euro 255.000,00 (duecentocinquantacinquemila e zero

centesimi);

- pertanto, ritenuto che tutti gli obblighi previsti nel sud-

detto contratto preliminare sono stati adempiuti dalla so-

cietà cedente, le parti intendono con il presente atto proce-

dere alla stipula del contratto definitivo di cessione del

ramo d'azienda, con gli effetti in appresso stabiliti.

Tutto ciò premesso e confermato, da considerare quale parte

integrante e sostanziale del presente atto, fra le costitui-



te parti si conviene e si stipula quanto segue:

la società "ENEL INGEGNERIA E RICERCA S.p.A.", in persona co-

me sopra, dichiara di cedere e vendere, come cede e vende,

alla società "CONSORZIO PER LO SVILUPPO DELLE AREE GEOTERMI-

CHE - Società Consortile a Responsabilità limitata" la qua-

le, come sopra rappresentata, accetta ed acquista, il ramo

d'azienda strumentale alla gestione di un Laboratorio-Area

Sperimentale, corrente in Radicondoli (SI), Località Sesta,

Strada Provinciale n. 35, al Km. 2,735 (due virgola settecen-

totrentacinque), esercente l'attività di ricerca e sviluppo

sperimentale nel campo delle scienze naturali e di ingegne-

ria - di cui ai provvedimenti Autorizzativi sopra citati in

premessa - con effetti dalla data in appresso convenuta.

Ribadiscono le parti che il ramo d'azienda in oggetto è at-

tualmente condotto in affitto dalla stessa società "CONSOR-

ZIO PER LO SVILUPPO DELLE AREE GEOTERMICHE - Società Consor-

tile a Responsabilità limitata", in virtù del contratto d'af-

fitto di ramo d'azienda sopra citato in premessa che, pertan-

to, in dipendenza dell'odierna cessione di ramo d'azienda de-

ve intendersi risolto, cessando di produrre effetti con de-

correnza dalla data in appresso stabilita quale termine ini-

ziale di efficacia della presente cessione.

Nell'odierna cessione di ramo d'azienda sono compresi l'av-

viamento commerciale, gli immobili ed i diritti reali immobi-

liari di cui appresso, i mobili, i macchinari, le attrezzatu-

re, gli impianti fissi e mobili, gli arredi e corredi, i ce-

spiti ammortizzabili in genere, i beni materiali ed immate-

riali, i contratti in corso, le certificazioni e gli altri

diritti di proprietà industriale e/o intellettuale comunque

inerenti il completo e funzionale esercizio dell'attività di

cui al predetto ramo aziendale.

Per quanto attiene specificatamente i mobili, i macchinari,

l'attrezzatura, gli impianti, gli arredi e corredi, le parti

fanno espresso riferimento all'elenco inventariale, già re-

datto di comune accordo tra le stesse alla data di sottoscri-

zione del contratto di affitto di ramo di azienda sopra cita-

to in premessa ed allegato al medesimo contratto sotto la

lettera "R"; detto elenco deve intendersi ancora attuale ed

allo stesso viene espressamente fatto rinvio anche in questa

sede, intendendo le parti includere nel ramo d'azienda ogget-

to di cessione i beni strumentali ivi menzionati.

Le parti tuttavia precisano che l'elencazione sopra effettua-

ta è fatta a titolo esemplificativo e non esclusivo, poichè

le medesime intendono rispettivamente cedere ed acquistare

l'intero ramo aziendale, con i singoli beni che lo arredano

e corredano, con tutti gli annessi e connessi, nello stato

di fatto in cui esso si trova, nulla escluso od eccettuato.

In ordine alla suddetta circostanza che il ramo d'azienda in

oggetto risulta attualmente nella disponibilità dalla stessa

società odierna cessionaria - in virtù dei titoli in premes-



sa citati:

* tutti i crediti ed i debiti inerenti il ramo d'azienda in

oggetto, relativi a rapporti sorti anteriormente alla data

nella quale la società cessionaria è stata immessa nella de-

tenzione del medesimo (giusto quanto precisato in premessa),

sono esclusi dal ramo d'azienda oggetto del presente atto,

restando rispettivamente a favore ed a carico della società

cedente, ad eccezione dei debiti e crediti relativi ai con-

tratti nei quali è subentrata la società cessionaria, espres-

samente indicati nel presente atto e di cui appresso (ed in

particolare con le precisazioni di seguito effettuate in me-

rito ai debiti nei confronti del personale dipendente);

* fermo restando quanto previsto dall'art. 2558, comma 2, co-

dice civile, la società cessionaria è subentrata in tutti i

contratti stipulati dalla società cedente per l'esercizio

del ramo d'azienda in oggetto ed in particolare nel contrat-

to stipulato con AMARC DHP S.r.l., quale soggetto fornitore

della caldaia, all'esito di appalto pubblico di fornitura

[gara europea con bando pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale

della Comunità Europea (GUCE) n. OJ/S 2012/S 227-373996 del

24 novembre 2012 per individuare il soggetto fornitore della

caldaia e dei relativi ausiliari]; inoltre le parti dichiara-

no e si danno reciprocamente atto che sono altresì inclusi

nel ramo d'azienda i contratti in essere con i clienti Ansal-

do Energia - S.r.l. e Nuovo Pignone - S.r.l. ("Portafoglio

clienti"), e precisamente: accordo quadro con Nuovo Pignone

del 19 dicembre 2012 ed accordo quadro del 10 dicembre 2013;

accordo quadro con Ansaldo del 3 febbraio 2011, con successi-

va Variante del 9 gennaio 2012.

Ai fini dell'applicazione dell'articolo 2112 del codice civi-

le, la società cessionaria, subentrando nella gestione del

ramo d'azienda in forza di quanto previsto nel contratto pre-

liminare sopra citato, fin dalla data ivi indicata, ha mante-

nuto inalterati i contratti di lavoro in corso ed i diritti

relativi all'anzianità raggiunta dai dipendenti, nei termini

e secondo le modalità stabilite dall'accordo sindacale stipu-

lato in data 9 gennaio 2014 all'esito della procedura di in-

formazione e consultazione di cui all'art. 47 della Legge n.

428/1990 e successive modifiche ed integrazioni; l'elenco

dei dipendenti, al quale viene nuovamente fatto espresso ri-

ferimento, è stato allegato sotto la lettera "S" all'atto di

affitto citato in premessa.

Di conseguenza il rapporto di lavoro degli stessi dipendenti

è continuato in seguito all'efficacia del più volte citato

contratto preliminare di cessione di ramo d'azienda, nonché

in seguito all'atto di affitto del ramo d'azienda stesso, e

continuerà in dipendenza del presente atto, sempre ai sensi

dell'art. 2112 comma 1° codice civile.

La società cedente, in persona come sopra, ribadendo quanto

già garantito nei precedenti atti, conferma, ad ogni effetto



di legge, assumendosi ogni eventuale diversa obbligazione,

che i suddetti dipendenti, fino alla data di sottoscrizione

del citato contratto preliminare, sono stati totalmente re-

tribuiti in funzione delle prestazioni svolte e che pertanto

non avevano e non hanno nulla altro a pretendere, a qualsia-

si titolo o ragione, in relazione all'intercorso rapporto di

lavoro - salvo quanto risultante dalla situazione patrimonia-

le inerente il ramo d'azienda alla data dell'immissione nel-

la detenzione del ramo medesimo (ben nota alla società ces-

sionaria), per gli importi comunque maturati, ai sensi di

legge, i quali sono rimasti, per convenzione espressa e nei

rapporti tra le parti (ferma comunque la responsabilità soli-

dale nei confronti dei dipendenti in conformità alle vigenti

disposizioni in materia), a carico della società cedente, la

quale ha predisposto apposito fondo destinato al pagamento

delle passività nei confronti del personale medesimo.

Sono compresi nel ramo d'azienda in oggetto i seguenti immo-

bili di proprietà superficiaria e di piena proprietà della

società cedente "ENEL INGEGNERIA E RICERCA S.p.A.", posti in

Comune di Radicondoli (SI), Località Sesta, Strada Provincia-

le n. 35, e precisamente:

1) immobili di proprietà superficiaria della società cedente:

- vasto complesso immobiliare produttivo, costituito da cir-

ca venti (20) fabbricati a diversa destinazione d'uso, con

circostante resede esclusivo, della superficie complessiva

tra coperto e scoperto, di circa metri quadrati 22.570 (ven-

tiduemilacinquecentosettanta), e precisamente:

a) molteplici fabbricati a destinazione produttiva (ricerca

e sperimentazione), oltre a vari silos, uffici, magazzini,

tettoie e annessi, di varie forme e dimensioni; il tutto con

circostante resede esclusivo;

b) piccolo fabbricato ad uso ex-portineria, elevato per il

solo piano terreno, composto da due vani con bagno;

c) fabbricato ad uso ufficio, composto da tre ampi vani con

locali accessori (tre bagni, vano archivio e vano fotocopie);

d) porzione di tettoia aperta, della consistenza catastale

di metri quadrati 48 (quarantotto), al piano terreno, unita

di fatto all'altra porzione di tettoia di cui appresso al

punto 2) lettera a) (con la quale costituisce una unica u-

nità immobiliare).

Il tutto è a confine con: immobili di cui appresso al punto

2) da più lati, proprietà della società "ENEL Green Power

S.p.A." dagli altri lati, salvo se altri.

Quanto sopra descritto risulta distinto nel Catasto dei Fab-

bricati del Comune di Radicondoli, in ditta della società ce-

dente con la precisazione di cui appresso, al Foglio 56 con

la particella 97:

- subalterno 6, Strada Provinciale 35 n. sn, piano T-1, Cat.

D/1, rendita catastale Euro 84.648,00, il complesso immobi-

liare di cui alla lettera a), a seguito di Denunzia di varia-



zione presentata all'Agenzia delle Entrate - Ufficio Territo-

rio di Siena in data 27 febbraio 2014, protocollo n.

SI0011359 (con la quale è stato soppresso il subalterno 5 e

costituito l'attuale subalterno 6);

- subalterno 2, Strada Provinciale 35 snc, piano T, Cat.

A/10, vani 2,5, rendita catastale Euro 503,55, il fabbricato

di cui alla lettera b), a seguito di Denuncia di variazione

presentata all'Agenzia del Territorio di Siena in data 4 feb-

braio 2010, Protocollo n. SI0010059, successiva Variazione

di classamento in data 4 febbraio 2011, Protocollo n.

SI0030151 ed ulteriore Variazione di Toponomastica in data

22 febbraio 2011, Protocollo n. SI0047936;

- subalterno 3, Strada Provinciale 35 snc, piano T, Cat.

A/10, vani 12,5, rendita catastale Euro 2.517,73, il fabbri-

cato di cui alla lettera c), a seguito di Denuncia di varia-

zione presentata all'Agenzia del Territorio di Siena in data

4 febbraio 2010, Protocollo n. SI0010059, successiva Varia-

zione di classamento in data 4 febbraio 2011, Protocollo n.

SI0030151 ed ulteriore Variazione di Toponomastica in data

22 febbraio 2011, Protocollo n. SI0047937;

- subalterno 4, Strada Provinciale 35 snc, piano T, Cat.

C/7, mq. 48, rendita catastale Euro 39,66, la porzione di

tettoia di cui alla lettera d), a seguito di Denuncia di va-

riazione presentata all'Agenzia del Territorio di Siena in

data 5 febbraio 2010, Protocollo n. SI0013065, successiva Va-

riazione di classamento in data 5 febbraio 2011, Protocollo

n. SI0030174 ed ulteriore Variazione di Toponomastica in da-

ta 18 ottobre 2012, Protocollo n. SI0123230.

Detti immobili meglio risultano individuati nelle copie del-

le relative planimetrie catastali che, omessane la lettura

delle parti scritte per espressa dispensa datane a me Notaio

dai costituiti comparenti, previa loro visione ed approvazio-

ne e sottoscrizione dei medesimi e di me Notaio, si allegano

al presente atto rispettivamente sotto le lettere "A" [quel-

la relativa ai fabbricati a destinazione produttiva di cui

alla lettera a) con il circostante terreno, dove i vari edi-

fici sono contraddistinti con identificativi letterali], "B"

[quella relativa al piccolo fabbricato ad uso ex-portineria

di cui alla lettera b], "C" [quella relativa al fabbricato

ad uso uffici di cui alla lettera c)]; e "D" [quella relati-

va alla porzione di tettoia di cui alla lettera d)].

Ai fini della storia catastale si dà atto che la suddetta

particella 97 del Foglio 56 - attualmente Ente Urbano di mq.

22.570 (ventiduemilacinquecentosettanta) nel Catasto Terreni

- è stata costituita in virtù della Denuncia di variazione

n. 3500.1/2000 presentata all'Ufficio Tecnico Erariale di

Siena in data 2 marzo 2000, e deriva dalla soppressione del-

le originarie particelle 76, 91 (già 27/b), 93 (già 34/b) e

95 (già 46/b), unite alla predetta particella 97 (già 48/b),

sempre del Foglio 56, tutte del Vigente Catasto Terreni; la



stessa particella è stata successivamente oggetto della De-

nuncia di Cambiamento (Tipo Mappale) presentata in data 17

dicembre 2009 Protocollo n. SI0162074 e della Denuncia di

Cambiamento (Tipo Mappale) presentata in data 2 luglio 2013

Protocollo n. SI0041627. E' rappresentata nel Catasto dei

Fabbricati in virtù di Denuncia di accampionamento presenta-

ta in data 7 gennaio 2000 n. A00022; l'attuale subalterno 6

deriva, come sopra precisato, dalla soppressione del subal-

terno 5, il quale a propria volta deriva dalla soppressione

dell'originario subalterno 1 in virtù della Denuncia di Va-

riazione presentata in data 17 ottobre 2013, Protocollo n.

SI0093908; l'originario subalterno 1 è stato a propria costi-

tuito in virtù della Denuncia di Variazione presentata in da-

ta 4 febbraio 2010, Protocollo n. SI0010056. Gli attuali su-

balterni 2, 3 e 4 sono stati costituiti con le pratiche cata-

stali sopra citate.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 29, comma 1-bis, della

legge 27 febbraio 1985 n. 52:

- si precisa che i dati di identificazione catastale, come

sopra riportati, riguardano rispettivamente le unità immobi-

liari raffigurate nelle planimetrie depositate in catasto,

sopra allegate in copia;

- la società cedente, in persona come sopra, dichiara, e la

società acquirente ne prende atto, che i dati catastali e le

planimetrie sono conformi allo stato di fatto;

- viene dato atto che l'intestazione catastale delle unità

immobiliari urbane in oggetto è conforme alle risultanze dei

Registri Immobiliari, con la precisazione che gli immobili

distinti con i subalterni 2, 3 e 4 della particella 97 del

Foglio 56 risultano intestati alla società cedente per la

piena proprietà anziché correttamente per la proprietà super-

ficiaria; a tale proposito è stata presentata all'Agenzia

delle Entrate, Ufficio Territorio di Siena, in data odierna,

Protocollo n. 53876, apposita istanza di rettifica attualmen-

te in corso di evasione.

2) immobili di piena proprietà della società affittante:

a) - porzione di tettoia aperta, della consistenza catastale

di metri quadrati 210 (duecentodieci), al piano terreno, di

fatto unita all'altra porzione di tettoia di cui sopra al

punto 1) lettera d) (con la quale costituisce una unica u-

nità immobiliare), avente accesso dal terreno di cui appres-

so; a confine con: porzione di tettoia di cui sopra, terreno

di cui appresso al punto c) dagli altri lati, salvo se altri.

Detta porzione immobiliare meglio risulta individuata nella

copia della relativa planimetria catastale che, omessane la

lettura delle parti scritte per espressa dispensa datane a

me Notaio dai costituiti comparenti, previa loro visione ed

approvazione e sottoscrizione dei medesimi e di me Notaio,

si allega al presente atto sotto la lettera "E".

La porzione di tettoia sopra descritta, a seguito di Varia-



zione nel classamento effettuata in data 25 ottobre 2012,

Protocollo n. SI0128382, risulta distinta nel Catasto dei

Fabbricati del Comune di Radicondoli, regolarmente in ditta

della società cedente, al Foglio 56, con la particella 119,

Strada Provinciale 3 n. sn, piano T, Cat. C/7, Cl. U, mq.

210, rendita catastale Euro 173,53.

Ai fini della storia catastale si dà atto che la suddetta

particella 119 del Foglio 56 - attualmente Ente Urbano di

mq. 215 (duecentoquindici) nel Catasto Terreni - è stata co-

stituita in virtù della Denuncia di Cambiamento (Tipo Frazio-

namento e mappale) approvata dall'Agenzia delle Entrate - Uf-

ficio Territorio di Siena, in data 17 dicembre 2009 protocol-

lo n. SI0162074 e deriva dalla particella 49 sempre del Fo-

glio 57; è attualmente rappresentata nel Catasto dei Fabbri-

cati in virtù di Denuncia di accampionamento presentata in

data 25 ottobre 2011, Protocollo n. SI0125665;

b) - manufatto costituito da una vasca in cemento armato per

la raccolta ed il contenimento delle acque meteoriche, con

annessi locale filtri e vasche di ispezione, il tutto con

circostante resede esclusivo, per una superficie complessiva

tra edificato e non edificato, di circa metri quadrati 771

(settecentosettantuno); a confine con: proprietà della so-

cietà "ENEL Green Power S.p.A." da tutti i lati, salvo se al-

tri.

Detto immobile meglio risulta individuato nella copia della

relativa planimetria catastale che, omessane la lettura del-

le parti scritte per espressa dispensa datane a me Notaio

dai costituiti comparenti, previa loro visione ed approvazio-

ne e sottoscrizione dei medesimi e di me Notaio, si allega

al presente atto sotto la lettera "F".

Quanto sopra descritto risulta distinto nel Catasto dei Fab-

bricati del Comune di Radicondoli, regolarmente in ditta del-

la società cedente, al Foglio 57 con la particella 97, Stra-

da Provinciale 35 n. sn, piano T, Cat. D/1, rendita catasta-

le Euro 366,00.

Ai fini della storia catastale si dà atto che la suddetta

particella 97 del Foglio 57 - attualmente Ente Urbano di mq.

771 (settecentosettantuno) nel Catasto Terreni - è stata co-

stituita in virtù della Denuncia di Cambiamento (Tipo Frazio-

namento e mappale) approvata dall'Agenzia delle Entrate - Uf-

ficio Territorio di Siena, in data 11 febbraio 2014 con i ri-

spettivi protocolli n. SI0008443 (il frazionamento) e n.

SI0008444 (il mappale) e deriva dalla fusione delle particel-

le 97 (già 55/b) di mq. 452 e 99 (già 56/d) di mq. 319 (tre-

centodiciannove), sempre del Foglio 57; è attualmente rappre-

sentata nel Catasto dei Fabbricati in virtù di Denuncia di

accampionamento presentata in data 20 febbraio 2014, Proto-

collo n. SI0010067.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 29, comma 1-bis, della

legge 27 febbraio 1985 n. 52:



- si precisa che i dati di identificazione catastale, come

sopra riportati, riguardano rispettivamente le unità immobi-

liari raffigurate nelle planimetrie depositate in catasto,

sopra allegate in copia;

- la società cedente, in persona come sopra, dichiara, e la

società acquirente ne prende atto, che i dati catastali e le

planimetrie sono conformi allo stato di fatto;

- viene dato atto che l'intestazione catastale delle unità

immobiliari urbane in oggetto è conforme alle risultanze dei

Registri Immobiliari;

c) - appezzamento di terreno, avente le caratteristiche ri-

sultanti dal certificato di destinazione urbanistica in ap-

presso allegato, della superficie complessiva di circa metri

quadrati 3.659 (tremilaseicentocinquantanove), suscettibile

di utilizzazione edificatoria speciale (zone DG1 per la pro-

duzione di energia di completamento); a confine con: pro-

prietà della società "ENEL Green Power S.p.A." da più lati,

immobili di cui sopra al punto 1), salvo se altri.

Detto terreno risulta distinto nel Vigente Catasto Terreni

del Comune di Radicondoli, regolarmente in ditta della so-

cietà cedente, al Foglio 56 con le particelle: - 115 (già

110/b) di mq. 229, - 116 (già 110/c) di mq. 18, - 118  (già

29/a) di mq. 799, - 120 (già 49/b) di mq. 828, - 122 (già

78/a) di mq. 3, e - 123 (già 78/b) di mq. 1.782, in base al

Tipo di frazionamento approvato dall'Agenzia delle Entrate -

Ufficio Territorio di Siena in data 17 dicembre 2009, Proto-

collo n. SI0162074;

e quindi per una superficie complessiva predetta di mq.

3.659, e coi redditi, anch'essi complessivi, di Euro 8,62 il

dominicale e di Euro 6,41 l'agrario.

La società cedente, in persona come sopra, dichiara e garan-

tisce:

1) con riferimento al vasto complesso immobiliare in pro-

prietà superficiaria - composto da molteplici fabbricati a

destinazione produttiva, oltre a vari silos, uffici, magazzi-

ni, tettoie e annessi, di varie forme e dimensioni; da picco-

lo fabbricato ad uso ex-portineria; da fabbricato ad uso uf-

ficio e da porzione di tettoia aperta - che lo stesso è sta-

to costruito, in diverse fasi di realizzazione, in confor-

mità alla normativa urbanistica, alle prescrizioni di piano

e a quelle dei seguenti provvedimenti edilizi:

* Concessione per la realizzazione di un impianto sperimenta-

le di compressione pneumatica, di cui alla Pratica edilizia

n. 29/1982 rilasciata dal Comune di Radicondoli in data 10

dicembre 1982;

* Concessione edilizia n. 40a/92 rilasciata dal Comune di Ra-

dicondoli in data 18 maggio 1993, per lavori di ampliamento

del locale media tensione (MT) con realizzazione del fabbri-

cato per sala quadri e controllo (Fase 1);

* Concessione edilizia n. 40b/92 rilasciata dal Comune di Ra-



dicondoli sempre in data 18 maggio 1993, per lavori di ade-

guamento piazzali e recinzione del complesso immobiliare (Fa-

se 2);

* Concessione edilizia n. 40c/92 rilasciata dal Comune di Ra-

dicondoli in data 11 aprile 1994, per lavori di costruzione

di edificio per installazione di macchinari e trasferimento

prefabbricato sala quadri e strumenti inerenti l'impianto

(Fase 3);

* Concessione edilizia n. 40d/92 rilasciata dal Comune di Ra-

dicondoli in data 31 maggio 1994, per lavori di realizzazio-

ne della stazione combustibili (Fase 4);

* Concessione edilizia n. 46/94 rilasciata dal Comune di Ra-

dicondoli in data 13 gennaio 1995, per lavori di realizzazio-

ne di locali tecnici e uffici;

* Concessione edilizia n. 25/96 rilasciata dal Comune di Ra-

dicondoli in data 9 agosto 1996, per lavori di ampliamento

del piazzale con realizzazione di nuova recinzione e realiz-

zazione della tettoia (peraltro in diversa locazione ed in

tre corpi separati, tettoia oggi per porzione in proprietà

superficiaria e per porzione in piena proprietà, in quanto

spostata sul confine tra fondi di diversa titolarità, giusto

quanto appresso precisato);

* Concessione edilizia n. 30/2000 rilasciata dal Comune di

Radicondoli in data 2 maggio 2001, per lavori di costruzione

del fabbricato per la geotermoelettrica "Sesta 1" (compreso

lo spostamento della tettoia sopra citata, oggi per porzione

in proprietà superficiaria e per porzione in piena pro-

prietà);

* Denunzia di Inizio Attività pratica n. 60/2009, presentata

al Comune di Radicondoli e protocollata dal medesimo in data

3 dicembre 2009 al n. 5611, relativa alla realizzazione di

un impianto per la protezione delle scariche atmosferiche;

* Denunzia di Inizio Attività pratica n. 66/2010, presentata

al Comune di Radicondoli e protocollata dal medesimo in data

3 novembre 2010, relativa ad opere di ristrutturazione edili-

zia per realizzazione di nuovi locali per ditte esterne, ma-

gazzino spogliatoi del personale ed ampliamento uffici; con

la precisazione che al fine di sanare opere eseguite in par-

ziale difformità rispetto al medesimo titolo (Denunzia di I-

nizio Attività pratica n. 66/2010) - effettuate comunque du-

rante la realizzazione dei relativi lavori - a seguito di

presentazione di apposita istanza di attestazione di confor-

mità in sanatoria, ai sensi dell'articolo 140 della Legge Re-

gionale Toscana n. 1/2005, protocollata dal competente uffi-

cio del Comune di Radicondoli in data 4 marzo 2014 al n. 783

(avvio procedimento protocollo n. 926 del 12 marzo 2014), il

medesimo Comune di Radicondoli ha rilasciato il relativo Per-

messo di costruire in sanatoria (art. 140 Legge Regione To-

scana n. 1/2005) in data 16 luglio 2014 recante il numero di

pratica 2634;



per tutti gli immobili costituenti il predetto complesso im-

mobiliare, con la sola eccezione dei fabbricati interessati

dal citato Permesso di costruire in sanatoria, è stata depo-

sitata al Comune di Radicondoli, in data 9 settembre 2010,

la relativa attestazione di agibilità, resa dal tecnico com-

petente, corredata di tutta la prescritta documentazione, ga-

rantendo espressamente la società cedente, come sopra rappre-

sentata, il buon esito della relativa procedura;

2) - con riferimento ai manufatti in piena proprietà:

* che la predetta tettoia (per porzione in piena proprietà e

per porzione in proprietà superficiaria), è stata realizzata

- in diversa locazione ed in tre corpi separati - in confor-

mità alla normativa urbanistica, alle prescrizioni di piano

e a quelle della sopra citata originaria Concessione edili-

zia n. 25/96 rilasciata dal Comune di Radicondoli in data 9

agosto 1996 e che successivamente è stata rimossa, ubicata

ove attualmente si trova e accorpata in unico blocco, in con-

formità alle prescrizioni della Concessione edilizia n. 30

rilasciata dal Comune di Radicondoli in data 2 maggio 2001

sempre sopra citata;

* che la vasca in cemento armato per la raccolta ed il conte-

nimento delle acque meteoriche, è stata edificata - in con-

formità alla normativa urbanistica ed alle prescrizioni di

piano - in virtù di apposita Denunzia di Inizio Attività Pra-

tica n. 23/2010, presentata al Comune di Radicondoli e proto-

collata dal medesimo Comune in data 29 marzo 2010; i relati-

vi lavori sono terminati in data 14 febbraio 2014, come ri-

sulta dalla apposita Certificazione di fine lavori protocol-

lata dal suddetto Comune di Radicondoli in data 6 marzo

2014.

La società cedente, in persona come sopra, dichiara inoltre

che tutti i fabbricati e manufatti compresi nell'oggetto del

presente atto (sia in proprietà superficiaria che in piena

proprietà), in seguito a quanto sopra precisato e dalla data

di ultimazione dei relativi lavori ad oggi, non sono stati

sottoposti ad alcuna opera o lavoro di modifica o trasforma-

zione, o a mutamento di destinazione tale da comportare il

rilascio di licenza, concessione od autorizzazione.

In relazione a quanto previsto dal D.Lgs. 19 agosto 2005 n.

192, come da ultimo modificato viene dato atto che:

- alcuni edifici compresi nel complesso a destinazione pro-

duttiva, il fabbricato ad uso ex-portineria ed il fabbricato

ad uso ufficio, sono stati dotati dei rispettivi Attestati

di Prestazione Energetica (APE), redatti: in data 25 febbra-

io 2014 (per quanto attiene i fabbricati e porzione di fab-

bricato distinti con il subalterno 3 della particella 97 del

Foglio 56 e con il subalterno 6 della particella 97 del Fo-

glio 56, identificativi letterali "B", "H", "L" e "M"), ed

in data 6 marzo 2014 (per quanto attiene i fabbricati distin-

ti con il subalterno 2 della particella 97 del Foglio 56 e



con il subalterno 6 della particella 97 del Foglio 56, iden-

tificativo letterale "O"), in conformità alle attuali previ-

sioni di cui al citato D.Lgs. 192/2005, dal Perito Industria-

le Milvio Boccacci, iscritto al n. 760 del Collegio dei Peri-

ti Industriali della Provincia di Siena, dai quali risulta

che tutti i predetti beni immobili appartengono alla classe

energetica "G"; gli attestati di prestazione energetica in

parola sono stati: - depositati presso il Comune di Radicon-

doli, in data 28 febbraio 2014 (quelli redatti in data 25

febbraio 2014) ed in data 7 marzo 2014 (quelli redatti in da-

ta 6 marzo 2014); - inviati alla Regione Toscana, tramite po-

sta elettronica certificata, all'indirizzo "certificazio-

ne-energetica@regione.toscana.it", sempre in data 28 febbra-

io 2014 (quelli redatti in data 25 febbraio 2014) e sempre

in data 7 marzo 2014 (quelli redatti in data 6 marzo 2014).

A questo proposito la società cedente, in persona come so-

pra, dichiara che detti attestati di prestazione energetica

sono in corso di validità in conformità alle attuali previ-

sioni del comma 5 dell'articolo 6 del citato D.Lgs. 192/2005

come da ultimo modificato, prendendo atto la società acqui-

rente che essi conserveranno validità massima per dieci anni

dal momento del rilascio, in presenza delle condizioni di

cui alla norma da ultimo citata; tali attestati di prestazio-

ne energetica, ciascuno in un esemplare originale, omessane

la lettura per espressa dispensa datane dai costituiti compa-

renti a me Notaio, sottoscritti a norma di legge, si allega-

no al presente atto rispettivamente sotto le lettere "G"

(quello relativo al fabbricato distinto con il subalterno

3), "H" (quello relativo al fabbricato distinto con il subal-

terno 6 lettera "B"), "I" (quello relativo al fabbricato di-

stinto con il subalterno 6 lettera "H"), "L" (quello relati-

vo al fabbricato distinto con il subalterno 6 lettera "L"),

"M" (quello relativo al fabbricato distinto con il subalter-

no 6 lettera "M"), "N" (quello relativo al fabbricato distin-

to con il subalterno 2), e "O" (quello relativo al fabbrica-

to distinto con il subalterno 6 lettera "O");

- relativamente agli altri fabbricati compresi nel complesso

a destinazione produttiva, nonché relativamente alle porzio-

ni di tettoia (prive di tamponature laterali) ed alla vasca

aperta realizzata per la raccolta ed il contenimento di ac-

que meteoriche, in conformità alla normativa sopra richiama-

ta, non sussiste l'obbligo di dotazione dei medesimi del ri-

spettivo attestato di prestazione energetica (fabbricati il

cui utilizzo standard non prevede l'installazione e l'impie-

go di sistemi tecnici e manufatti non riconducibili alla de-

finizione di "edificio" dettata dall'articolo 2, lettera a,

del medesimo Decreto Legislativo 19 agosto 2005 n. 192).

La società acquirente, in persona come sopra, ad ogni effet-

to di legge, dà atto di aver ricevuto le informazioni e la

documentazione, per quanto concerne i fabbricati suddetti,



in ordine alla attestazione della prestazione energetica di

cui alla normativa sopra citata, e conferma esserle stati

consegnati altri originali dei medesimi attestati di presta-

zione energetica.

La società cedente, in persona come sopra, dichiara di pre-

stare la garanzia in ordine alla conformità alla normativa,

vigente al tempo della loro realizzazione, in materia di si-

curezza degli impianti posti al servizio della consistenza

immobiliare oggetto del presente atto e la società acquiren-

te, come sopra rappresentata, conferma di essere già in pos-

sesso della eventuale documentazione amministrativa e tecni-

ca degli impianti della suddetta consistenza immobiliare.

La società cedente, in persona come sopra, dichiara infine

che tutti i terreni e le aree compresi nell'oggetto del pre-

sente atto hanno le caratteristiche risultanti dal "certifi-

cato di destinazione urbanistica" rilasciato dal Comune di

Radicondoli in data 22 settembre 2014, Prot. n. 3453 (richie-

sta del 22 settembre 2014, prot. n. 3451), e che dalla data

del rilascio, ad oggi, non sono intervenute modificazioni de-

gli strumenti urbanistici. Tale certificato, in originale, o-

messane la lettura per espressa dispensa datane dai costitui-

ti comparenti a me Notaio, si allega al presente atto sotto

la lettera "P".

La società cedente, come sopra rappresentata, garantisce

che, relativamente ai terreni ed alle aree in oggetto, non è

stata ad oggi, nè emanata, nè trascritta alcuna ordinanza

sindacale che accerti l'effettuazione di lottizzazione non

autorizzata con divieto di disporre dei suoli.

Il presente contratto di cessione di ramo d'azienda è fatto

ed accettato ai seguenti patti e condizioni:

1) il contratto ha ad oggetto il sopradescritto ramo azienda-

le, con tutti i suoi componenti, con i contratti in corso in

cui subentra la società "CONSORZIO PER LO SVILUPPO DELLE A-

REE GEOTERMICHE - Società Consortile a Responsabilità limita-

ta" secondo quanto stabilito dal presente atto; i fabbricati

in proprietà superficiaria e gli immobili in proprietà esclu-

siva vengono trasferiti a corpo e non a misura, con ogni a-

zione, diritto o ragione, servitù, attiva o passiva ineren-

te, accessione o pertinenza, nello stato di fatto, ben noto

alla società cessionaria, in cui attualmente si trovano,

così come "ENEL INGEGNERIA E RICERCA S.p.A." possiede e ha

diritto di possedere per giusti e legittimi titoli.

A tale proposito precisa la società cedente, in persona come

sopra, che a favore degli immobili di sua esclusiva pro-

prietà di cui sopra al punto 2), in sede di atto di acquisto

a mio rogito in data 7 marzo 2014, Repertorio n. 93, sopra

citato, sono state costituite le seguenti servitù:

* a favore della vasca di raccolta di cui sopra, distinta

nel Catasto dei Fabbricati al Foglio 57 con la particella

97:



a) servitù perpetua di passo pedonale e carrabile, con qual-

siasi mezzo, con espressa esclusione della sosta di veicoli,

a carico dell'appezzamento di terreno di proprietà della so-

cietà "ENEL Green Power S.p.A.", distinto nel Vigente Cata-

sto Terreni del medesimo Comune di Radicondoli al Foglio 57

con la particella 96, da esercitarsi sulla pista sterrata

già esistente, della larghezza di circa metri lineari 8,00

(otto virgola zero zero), che si diparte dalla pubblica via

per raggiungere la vasca medesima - servitù trascritta a Sie-

na il 17 marzo 2014 al n. 1454 del registro particolare;

b) servitù di attraversamento con cavi elettrici e tubazioni

interrate per lo smaltimento delle acque meteoriche e dei re-

flui - con relativo diritto di passaggio sull'area sovrastan-

te all'esclusivo scopo della manutenzione delle opere inter-

rate - a carico dell'appezzamento di terreno di proprietà

della società "ENEL Green Power S.p.A.", distinto nel Vigen-

te Catasto Terreni del medesimo Comune di Radicondoli al Fo-

glio 56 con le particelle 30, 31, 32, 121 e 124, ed al Fo-

glio 57 con le particelle 96 e 98 - servitù trascritta a Sie-

na il 17 marzo 2014 al n. 1455 del registro particolare;

* a favore di porzione del terreno di cui sopra al punto 2)

lettera c), distinta nel Catasto Terreni al Foglio 56 con la

particella 118, ed a carico dell'appezzamento di terreno di

proprietà della società "ENEL Green Power S.p.A.", distinto

nel Vigente Catasto Terreni del medesimo Comune di Radicondo-

li al Foglio 56 con le particelle 3, 4, 5, 6, 7, 8, 77, 101,

107, 111 e 117, ed al Foglio 57 con le particelle 91, 93 e

95, servitù perpetua di passo pedonale e carrabile, con qual-

siasi mezzo, con espressa esclusione della sosta di veicoli,

da esercitarsi sulla strada asfaltata già esistente, della

larghezza massima di circa metri lineari 8,00 (otto virgola

zero zero), che si diparte dalla strada vicinale di Sesta e

raggiunge il suddetto fondo dominante - servitù trascritta a

Siena il 17 marzo 2014 al n. 1456 del registro particolare.

Con riferimento alla strada asfaltata di accesso (che si di-

parte dalla strada vicinale di Sesta) è stato convenuto che

la manutenzione della medesima sia a carico dei rispettivi u-

tilizzatori.

2) La società cedente, in persona come sopra, garantisce:

a) la titolarità del ramo d'azienda oggetto del presente at-

to e la sua libertà da sequestri, pignoramenti, pesi ed one-

ri di qualsiasi genere, privilegi anche fiscali; la stessa

società "ENEL INGEGNERIA E RICERCA S.p.A.", in persona come

sopra, dichiara che tra i beni che compongono il ramo d'a-

zienda oggetto del presente atto non vi sono beni in locazio-

ne finanziaria;

b) di non essere in stato d'insolvenza o di aver cessato i

pagamenti e di non aver subito negli ultimi anni protesti

cambiari, esecuzioni giudiziarie o di avere procedure concor-

suali in corso;



c) che non sussistono debiti nei confronti di enti previden-

ziali e assicurativi, e che non sono stati notificati, a ca-

rico della società medesima, avvisi di pagamento, avvisi di

accertamento, avvisi di irrogazione di sanzioni, verbali di

contestazioni o contestazioni, né cartelle di pagamento per

iscrizioni a ruolo di tasse, imposte e contributi comunque

riferiti al ramo d'azienda oggetto di vendita e riferiti a

rapporti e/o fatti, di qualsiasi natura, da ricondursi a da-

ta antecedente al 1° febbraio  2014 (data in cui la società

cessionaria è subentrata, in virtù della sottoscrizione del

contratto preliminare di cui in premessa, nella gestione del

ramo d'azienda in oggetto), garantendo di non avere alcun

contenzioso tributario o di lavoro in atto; che non sussisto-

no cause civili, amministrative, azioni, pronunce, accerta-

menti, procedimenti penali riferibili al ramo d'azienda;

d) l'insussistenza di sanzioni e di violazioni di carattere

fiscale, né sanzioni pecuniarie per reati o illeciti ammini-

strativi, fino alla data di sottoscrizione del preliminare

di cui in premessa. A tale proposito la società cedente, in

persona come sopra, dichiara che relativamente al ramo d'a-

zienda oggetto del presente atto non esistono carichi penden-

ti nei confronti dell'Agenzia delle Entrate e della Pubblica

Amministrazione in genere; precisa altresì che tutte le di-

chiarazioni fiscali e le comunicazioni che dovevano e debbo-

no essere presentate in relazione a tasse, diritti, imposte

erariali, comunali e provinciali sono state tempestivamente

presentate e tutti i tributi relativi sono stati pagati inte-

ramente alla scadenza e che non sono dovuti nel futuro – per

fatti noti ad oggi - pagamenti, interessi, multe o penalità;

e) la disponibilità degli immobili (in piena proprietà ed in

proprietà superficiaria) e diritti reali immobiliari, compre-

si nel ramo d'azienda, per essere alla medesima pervenuti in

virtù di quanto descritto in premessa e nella parte disposi-

tiva del presente atto (titoli di acquisto e nuova costruzio-

ne in forza del diritto di superficie);

f) la libertà dei detti beni da diritti reali a terzi spet-

tanti, ipoteche, trascrizioni pregiudizievoli, pignoramenti

e sequestri, oneri e pesi di qualsiasi genere, privilegi an-

che fiscali, con le seguenti precisazioni:

* nell'atto di compravendita a mio rogito in data 7 marzo

2014, Repertorio n. 93, sopra citato (inerente gli immobili

in proprietà esclusiva), veniva effettuato apposito rinvio

al precedente titolo di provenienza a rogito Notaio Vincenzo

Ferrara, di Roma, in data 7 giugno 2007, Repertorio n.

13.842, registrato a Roma 2 il 20 giugno 2007 al n. 17895,

Serie 1T, trascritto a Siena il 25 giugno 2007 al n. 4143

del registro particolare, in particolare per la menzione in

esso contenuta inerente la domanda giudiziale trascritta a

Siena in data 22 luglio 2002 al n. 8466 del registro partico-

lare (a carico di dante causa della società "Enel Green Po-



wer S.p.A.), relativa ad atto di citazione diretto ad ottene-

re la nullità di una procura speciale e conseguentemente di

un titolo di provenienza precedente; con riferimento a detta

controversia, in sede del citato atto in data 7 giugno 2007,

veniva convenuta la prosecuzione del giudizio tra le parti o-

riginarie, e gli allori danti causa, assumendo tutti i ri-

schi inerenti, nonché le spese giudiziarie e legali, si ob-

bligavano a sollevare la società allora acquirente (dante

causa della odierna società cedente) da qualsiasi eventuale

danno e/o onere;

* a carico dei terreni oggetto del diritto di superficie e

sopra in dettaglio individuati, grava Domanda giudiziale per

divisione ereditaria, trascritta a Siena il 13 marzo 1995 al

n. 1232 del registro particolare; con riferimento a detta Do-

manda Giudiziale precisa la società cedente, in persona come

sopra, che la stessa deve intendersi superata dalla Sentenza

n. 169/1999 del Tribunale di Siena, pronunciata in data 9 lu-

glio 1998, depositata in data 5 marzo 1999, sopra citata in

premessa, con la quale i beni medesimi sono stati trasferiti

al signor Grifoni Piergiorgio;

g) di non aver concesso a, o emesso a favore di terzi, in ri-

ferimento al ramo d'azienda in oggetto, diritti di prelazio-

ne, diritti di opzione o di altro genere, strumenti finanzia-

ri di qualsiasi tipo e/o genere, fideiussioni o garanzie di

qualsivoglia specie;

h) che alla data odierna - così come già dichiarato in sede

di contratto preliminare - non esistono passività o debiti

di qualsivoglia natura, riferibili a data precedente il 31

gennaio 2014 (data di sottoscrizione del contratto prelimina-

re), diversi da quelli comunicati alla società "CONSORZIO

PER LO SVILUPPO DELLE AREE GEOTERMICHE - Società Consortile

a Responsabilità limitata" prima del 15 febbraio 2014, rima-

sti comunque ad esclusivo carico della società cedente; a ta-

le proposito la società cedente si obbliga a rimborsare la

società cessionaria di quanto questa dovesse essere chiamata

a pagare per debiti facenti capo alla società cedente medesi-

ma, per qualsivoglia titolo, ragione o causa, ivi compresa

la responsabilità per imposte di qualunque tipo, giusto quan-

to sopra precisato, in modo che nessun onere o passività ine-

renti la precedente gestione (anteriore al 1° febbraio

2014) gravi sulla società cessionaria;

i) di non essersi vincolata, in riferimento al ramo d'azien-

da in oggetto, a contratti, accordi, convenzioni o impegni

di qualsiasi genere ulteriori rispetto a quelli di cui la so-

cietà "CONSORZIO PER LO SVILUPPO DELLE AREE GEOTERMICHE - So-

cietà Consortile a Responsabilità limitata" è già al corren-

te, così come individuati nel presente atto e negli allegati

richiamati, ovvero in quanto formalmente e specificamente au-

torizzati dalla medesima società cessionaria prima della sot-

toscrizione del presente contratto;



l) di non aver omesso alcuna informazione che avrebbe potuto

indurre la società "CONSORZIO PER LO SVILUPPO DELLE AREE GEO-

TERMICHE - Società Consortile a Responsabilità limitata" a

non concludere il presente atto ovvero a non accettare i re-

lativi termini e condizioni.

La società cedente, in persona come sopra, si obbliga a tene-

re totalmente indenne e a manlevare la società cessionaria

da qualsiasi onere o spesa dovesse sostenere, derivante da

qualunque violazione delle dichiarazioni di cui ai punti pre-

cedenti.

3) A propria volta la società cessionaria "CONSORZIO PER LO

SVILUPPO DELLE AREE GEOTERMICHE - Società Consortile a Re-

sponsabilità limitata", in persona come sopra, con la con la

sottoscrizione del presente atto, dichiara e garantisce:

a) che non sussistono fatti che possano limitare il proprio

diritto a sottoscrivere il presente atto e ad assumere le ob-

bligazioni previste nello stesso;

b) di possedere risorse adeguate, comprese le risorse finan-

ziarie, per adempiere a tutte le obbligazioni assunte ai sen-

si del presente atto, secondo le condizioni ivi stabilite;

c) di aver prestato idonee garanzie e di aver già stabilito

appositi strumenti di controllo circa le modalità di utiliz-

zazione del finanziamento citato in premessa ed assegnato

dalla Regione Toscana.

4) Gli effetti giuridici ed economici del presente atto si

intendono, fra le parti, decorrere dalla data del 1° ottobre

2014 - anche mediante interversione del titolo, essendo il

ramo d'azienda stesso già detenuto dalla società cessionaria

in virtù dei titoli sopra più volte citati.

5) La società cedente, giusto quanto previsto nel contratto

preliminare in premessa citato, si è obbligata, direttamente

e indirettamente, per un periodo di cinque anni decorrenti

dal 1° febbraio 2014, anche mediante le proprie società con-

trollate, ai sensi dell'art. 2359 del codice civile, a non

svolgere qualsivoglia attività in concorrenza con quelle re-

lative al ramo d'azienda in oggetto; la stessa società ceden-

te, in persona come sopra, conferma in questa sede la predet-

ta obbligazione, assumendo a proprio carico ogni responsabi-

lità al riguardo.

6) La società cedente, in persona come sopra, autorizza la

trascrizione del presente atto e le volture catastali presso

la competente Agenzia delle Entrate - Ufficio Territorio -

Servizio di Pubblicità Immobiliare, nonchè ogni e qualsiasi

altra forma di voltura o di pubblicità conseguente al trasfe-

rimento del ramo d'azienda in oggetto e di tutti i beni e di-

ritti in essa compresi.

Il prezzo della cessione del ramo d'azienda oggetto del pre-

sente atto, di comune accordo tra le parti, giusto quanto in

premessa precisato, viene convenuto e stabilito nella somma

complessiva di Euro 7.855.000,00 (settemilioniottocentocin-



quantacinquemila e zero centesimi) costituito, solo ai fini

fiscali, da:

- immobili e diritti reali immobiliari per Euro 2.108.184,00

(duemilionicentoottomilacentottantaquattro e zero centesi-

mi), di cui Euro 2.024.184,00 (duemilioniventiquattromilacen-

tottantaquattro e zero centesimi) per i beni immobili in pro-

prietà superficiaria, Euro 64.000,00 (sessantaquattromila e

zero centesimi) per i fabbricati in piena proprietà, ed Euro

20.000,00 (ventimila e zero centesimi) per il terreno in pie-

na proprietà suscettibile di utilizzazione edificatoria (co-

me sopra precisato e risultante dal certificato di destina-

zione urbanistica) e comunque pertinenziale al complesso im-

mobiliare;

- beni mobili, impianti, macchinari, attrezzature, arredi e

corredi, per Euro 5.378.711,00 (cinquemilionitrecentosettan-

tottomilasettecentoundici e zero centesimi);

- avviamento per Euro 368.105,00 (trecentosessantottomilacen-

tocinque e zero centesimi).

Il suddetto prezzo di cessione, per la somma complessiva di

Euro 7.855.000,00 (settemilioniottocentocinquantacinquemila

e zero centesimi), viene regolato come segue:

- quanto ad Euro 655.000,00 (seicentocinquantacinquemila e

zero centesimi) la società cedente, in persona come sopra,

dichiara di aver ricevuto prima e al di fuori del presente

atto, dalla società cessionaria, alla quale pertanto ne rila-

scia relativa quietanza;

- il residuo a saldo prezzo, pari ad Euro 7.200.000,00 (set-

temilioniduecentomila e zero centesimi) dovrà essere pagato

in nove anni dalla data odierna, maggiorato degli interessi

calcolati al tasso nominale annuo del 4,5% (quattro virgola

cinque per cento); l'importo complessivo di Euro

8.914.500,00 (ottomilioninovecentoquattordicimilacinquecento

e zero centesimi) - comprendente gli interessi calcolati al

tasso sopra indicato - dovrà essere pagato mediante nove ra-

te annuali di importo costante, ciascuna di Euro 990.500,00

(novecentonovantamilacinquecento e zero centesimi), compren-

sive di capitale e interessi, a partire dall'anno prossimo,

e precisamente con scadenza la prima al dì 25 settembre 2015

e così di anno in anno, per finire con l'ultima al dì 25 set-

tembre 2023.

La società cedente, in persona come sopra, prende atto e ri-

conosce che la parte del corrispettivo maggiorato degli inte-

ressi annuali come sopra specificati, verrà corrisposta dal-

la società cessionaria mediante l'utilizzo del "Fondo Geoter-

mico", intendendosi per tale la quota parte dei contributi

geotermici di cui all'articolo 7 della Legge Regionale Tosca-

na n. 45/1997, così come modificato dall'art. 136 della Leg-

ge Regione Toscana n. 66/2011, e successive modifiche ed in-

tegrazioni. A tal fine la società cessionaria, in persona co-

me sopra, ribadendo quanto già dichiarato nel contratto pre-



liminare di cessione di ramo d'azienda di cui in premessa,

si obbliga a vincolare, all'incasso annuale del Fondo Geoter-

mico, la quota necessaria per il pagamento della rata annua-

le del corrispettivo, maggiorata degli interessi sopra conve-

nuti e, dunque, a non utilizzare tale quota per nessuna al-

tra differente finalità, sino al pagamento complessivo del

corrispettivo maggiorato degli interessi medesimi.

La società cedente, in persona come sopra, dichiara fin d'o-

ra di accettare espressamente la modalità di pagamento di

cui sopra, con rinunzia ad ogni eccezione.

Il pagamento degli importi oggetto di dilazione dovrà essere

eseguito dalla società "CONSORZIO PER LO SVILUPPO DELLE AREE

GEOTERMICHE - Società Consortile a Responsabilità limitata"

con mezzi che ne garantiscano la tracciabilità ai sensi del

D.lgs. 231/2007 e precisamente mediante appositi bonifici

bancari su conto corrente intestato alla società cedente ed

appositamente indicato - al momento conto corrente n.

6998939 in essere presso la Banca Monte dei Paschi di Siena

S.p.A., Filiale di Milano, Via Santa Margherita n. 11, inte-

stato alla società cedente "ENEL INGEGNERIA E RICERCA

S.p.A.".

Per espresso accordo tra le parti, costituiranno relative

quietanze le contabili bancarie inerenti l'effettivo pagamen-

to delle predette rate.

La società cedente, essendo come sopra stato regolato il

prezzo, rinuncia espressamente all'ipoteca legale, dispensan-

do il competente Dirigente dell'Agenzia delle Entrate - Uffi-

cio Provinciale di Siena - Territorio - Servizio di Pubbli-

cità Immobiliare di Volterra dall'iscriverla d'ufficio, e

con discarico da ogni sua responsabilità in proposito.

Convengono le parti - anche in conformità a quanto in premes-

sa indicato - che qualora la società cessionaria sia tenuta

a pagare un corrispettivo per l'acquisto dell'area sulla qua-

le è stato edificato il complesso immobiliare compreso nel

ramo d'azienda in oggetto per il diritto di proprietà super-

ficiaria (anche in caso di attivazione della procedura di e-

sproprio da parte degli Enti a ciò preposti), la stessa ces-

sionaria non potrà pretendere dalla società cedente alcunché

a tale titolo, avendo le parti concordemente tenuto conto

del valore dell'area medesima nella determinazione del corri-

spettivo.

Io Notaio richiedo espressamente alle parti acquirente e ce-

dente di adempiere all'obbligo di effettuare le dichiarazio-

ni previste dal comma 22 dell'articolo 35 della legge 4 ago-

sto 2006 n. 248 di conversione del D.L. 4 luglio 2006 n.

223, come integrato dall'articolo 1 commi 48 e 49 della leg-

ge 27 dicembre 2006 n. 296 (legge Finanziaria 2007).

Il rappresentante della società cedente, signor PASINI SAU-

RO, ed il rappresentante della società cessionaria, signor

CECCARELLI PIERO, da me Notaio richiamati sulle sanzioni pe-



nali previste dagli articoli 3 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28

dicembre 2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiara-

zioni mendaci ivi indicate, attestano, dichiarano e garanti-

scono, sotto la propria personale responsabilità e dichiara-

tisi edotti delle sanzioni penali di cui al D.P.R. suddetto,

ciascuno per quanto lo riguarda:

a) - che il corrispettivo del ramo d'azienda in oggetto tra

le parti stesse pattuito e sopra dichiarato, pari a comples-

sivi Euro 7.855.000,00 (settemilioniottocentocinquantacinque-

mila e zero centesimi), salvo la parte dello stesso oggetto

di dilazione da corrispondersi successivamente al presente

atto, e quindi l'importo complessivo di Euro 655.000,00 (sei-

centocinquantacinquemila e zero centesimi) è stato pagato

con le seguenti modalità:

* quanto ad Euro 400.000,00 (quattrocentomila e zero centesi-

mi), mediante bonifico bancario effettuato in data 31 genna-

io 2014 per il tramite della Cassa di Risparmio di Volterra

- S.p.A., filiale di Volterra, a favore del conto corrente

n. 6998939 della Banca Monte dei Paschi di Siena - S.p.a. fi-

liale di Milano, Via Santa Margherita n. 11, intestato alla

società cedente "ENEL INGEGNERIA E RICERCA - S.p.A.", codice

identificativo bonifico 13911854679189CU2W2K0643200002;

* quanto ad Euro 255.000,00 (quattrocentomila e zero centesi-

mi), mediante bonifico bancario effettuato in data odierna

per il tramite della Cassa di Risparmio di Volterra -

S.p.A., filiale di Volterra, a favore del conto corrente n.

6998939 della Banca Monte dei Paschi di Siena - S.p.a. filia-

le di Milano, Via Santa Margherita n. 11, intestato alla so-

cietà cedente "ENEL INGEGNERIA E RICERCA - S.p.A.", codice i-

dentificativo BONSCT14116577840621312W2K;

b) - che, per quanto possa occorrere, il canone relativo al-

l'affitto del ramo d'azienda oggetto del presente atto e de-

terminato, giusto quanto previsto in premessa, in complessi-

vi Euro 145.000,00 (centoquarantacinquemila e zero centesi-

mi) oltre IVA a norma di legge, e dunque per complessivi Eu-

ro 176.900,00 (centosettantaseimilanovecento e zero centesi-

mi), è stato pagato mediante bonifico bancario effettuato in

data odierna per il tramite della Cassa di Risparmio di Vol-

terra - S.p.A., filiale di Volterra, a favore del conto cor-

rente n. 6998939 della Banca Monte dei Paschi di Siena -

S.p.a. filiale di Milano, Via Santa Margherita n. 11, inte-

stato alla società cedente "ENEL INGEGNERIA E RICERCA -

S.p.A.", codice identificativo BONSCT1411657893986134TW2K;

c) - che nessuna parte si è avvalsa di un mediatore per la

conclusione dell'affare di cui al presente contratto.

Le spese del presente atto, conseguenti e dipendenti, ivi

comprese le imposte, tasse, tributi e oneri in genere, sono

a carico della società cessionaria.

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto che ho let-

to ai costituiti comparenti i quali, su mia interpellanza,



lo hanno dichiarato conforme alla loro volontà e lo sotto-

scrivono unitamente a me Notaio, alle ore venti e minuti cin-

quantacinque (20,55).

Atto scritto a macchina da persona di mia fiducia ed in pic-

cola parte di mano di me Notaio in tredici fogli di carta

uso bollo, occupati per facciate intere cinquanta e fin qui

della presente cinquantunesima.

F.to SAURO PASINI

F.to CECCARELLI PIERO

F.to STEFANO SPINELLI NOTAIO               Sigillo

































MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE

RAGIONERIA TERRITORIALE DELLO STATO DI FIRENZE/PRATO

  Via pietrapiana, 53  -  50121  FIRENZE/PRATO

 

Servizio depositi definitivi

Prot.n.

CO.SVI.G. S.R.L. CONS. SVIL. 

Via T. Gazzei  89

53030 RADICONDOLI

 
Oggetto: Comunicazione di avvenuta costituzione deposito definitivo numero 1333780

 
Si comunica che e' stata perfezionata l'iscrizione del deposito definitivo in oggetto come da prospetto seguente: 

 
 
DATI DEPOSITO

Nr. Nazionale:  1333780 Nr. provinciale:  190613

Data costituzione:  23/01/2019 Categoria:  AMMINISTRATIVO

Fruttifero:  SI Importo deposito:  445.000,00

Imp. Versamento:  445.000,00

Nominativo e codice fiscale Versante: 

CONSORZIO PER LO SVILUPPO DELLE AREVIA T  -                 

A garanzia: 

Indennità definitiva di esproprio per terreni nel Comune di Radicondoli al Fg 56 p.lla 97

in favore del curatore dell'eredità giacente della sig.ra Bonsante Brigida avv. Paolo

Noceti
 
 
DIRITTI/SOGGETTI

 
 
Con l'allegato A si invia la procedura per la restituzione dei depositi definitivi da reinviare a questa Ragioneria

Territoriale.

 
 

Diritto Soggetto Codice Fiscale Sede/Residenza
DEPOSITANTE
LEGALE

CO.SVI.G. S.R.L.
CONS. SVIL.

00725800528 Via T. Gazzei  89 -
RADICONDOLI
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IL DIRETTORE

Dott. Carlo Messina
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All. A

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE

RAGIONERIA TERRITORIALE DELLO STATO DI FIRENZE/PRATO

  Via pietrapiana, 53  -  50121  FIRENZE/PRATO

 

Procedura per la restituzione dei depositi definitivi

 

A) DEPOSITI CAUZIONALI
1) Istanza di restituzione, in bollo, diretta al Ministero dell'Economia e delle Finanze - Ragioneria Territoriale dell'Economia e delle

Finanze (competente), completa di data, indirizzo, codice fiscale e firma di tutti gli aventi diritto, con l'indicazione della modalita' di

pagamento prescelta (vedi nota 1);

2) decreto di svincolo, in bollo, rilasciato dall'amministrazione cauzionata. 

Inoltre qualora trattasi di societa' o imprese:  

3) certificato della Camera di Commercio - Ufficio Registro delle Imprese - attestante il pieno e libero esercizio dei propri diritti

ovvero dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorieta' (D.P.R. 20.10.98 n.403, vedi ora D.P.R. 28.12.2000 n.445).

 

B) DEPOSITI AMMINISTRATIVI: per i quali la dichiarazione di pubblica utilita' e' avvenuta

antecedentemente al 30 giugno 2003 - data di entrata in vigore del T.U. sugli espropri

(D.P.R n. 327/8.6.2001) - normativa previgente al T.U.
1) Istanza in carta semplice, diretta al Ministero dell'Economia e delle Finanze - Ragioneria Territoriale dell'Economia e delle

Finanze (competente), completa di data, indirizzo, codice fiscale e firma di tutti gli aventi diritto, con l'indicazione della modalita' di

pagamento prescelta (vedi nota 1);

2) provvedimento di svincolo, (vedi nota 2) rilasciato da: 

 - autorita' giudiziaria (Tribunale), se trattasi di opere di competenza dello Stato; 

 - autorita' regionale, se trattasi di opere di competenza della Regione; 

 - autorita' comunale e/o provinciale, nel caso di delega da parte della Regione competente. 

Nel dispositivo del provvedimento di svincolo, gli aventi diritto alla restituzione del deposito dovranno essere indicati con Nome,

Cognome, Luogo, e Data di nascita oppure in caso di societa', con l'esatta indicazione della regione sociale e della sede legale

3) certificato rilasciato dal Comune competente, da cui risulti la zona omogenea ove ricadea il terreno alla data dell'occupazione o

del decreto di esproprio - solo per persone fisiche; (vedi nota 2 - punto7).

Inoltre, qualora trattasi di societa' o di imprese: 

4) certificato della Camera di Commercio - Ufficio registro delle Imprese - attestante il pieno e libero esercizio dei propri diritti

ovvero dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorieta' (D.P.R. 20.10.98 n.403, vedi ora D.P.R. 28.12.2000 n.445).

 

B1) DEPOSITI AMMINISTRATIVI: per i quali la dichiarazione di pubblica utilita' e' avvenuta

successivamente al 30 giugno 2003 - data di entrata in vigore del T.U. sugli espropri (D.P.R

n. 327/8.6.2001) - normativa previgente al T.U.
1) come sopra. (punto B)
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segue All. A

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE

RAGIONERIA TERRITORIALE DELLO STATO DI FIRENZE/PRATO

  Via pietrapiana, 53  -  50121  FIRENZE/PRATO

 
2) provvedimento di svincolo, (vedi nota2) rilasciato dalla stessa autorita' che ha messo il decreto di esproprio per pubblica utilita'. 

3) come sopra. (punto B)

4) come sopra. (punto B)

 

C) DEPOSITI GIUDIZIARI
1) Istanza di restituzione, in bollo, diretta al Ministero dell'Economia e delle Finanze - Ragioneria Territoriale dell'Economia e delle

Finanze (competente), completa di data, indirizzo, codice fiscale e firma di tutti gli aventi diritto, con l'indicazione della modalita' di

pagamento prescelta (vedi nota 1);

2) provvedimento di svincolo, in bollo, rilasciato dall'autorita' giudiziaria competente ovvero sentenza passata in giudicato.

 

D) DEPOSITI VOLONTARI
1) Istanza di restituzione, in carta semplice, diretta al Ministero dell'Economia e delle Finanze - Ragioneria Territoriale

dell'Economia e delle Finanze (competente), completa di data, indirizzo, codice fiscale e firma del soggetto richiedente.
______________________________________________________________________________________________________________

 
Nota 1 - Modalita' di pagamento

a) pagamento diretto sulla Sezione di Tesoreria della Banca d'Italia con quietanza dei titolari;

b) vaglia cambiario non trasferibile della Banca d'Italia;

c) accreditamento in c/c bancario (specificare il numero del conto, il codice IBAN e codice BIC);

d) pagamento diretto presso l'Ufficio Postale con quietanza dei titolari (specificare il CAB dell' Uff.PT);

e) accreditamento in c/c postale (specificare il numero del conto, il codice IBAN e codice BIC).

 
Nota 2)  In relazione al caso dei depositi amministrativi per esproprio, si riporta, per comodita' dell'utente, l'elenco dei documenti da

produrre all'autorita' competente per ottenere il provvedimento di svincolo.

1) Istanza all'autorita' giudiziaria o amministrativa competente;

2) Decreto di esproprio;

3) Polizza di deposito o dichiarazione provvisoria di versamento da ritirare presso l'Ente espropriante, oppure certificato di vigenza rilasciato dalla

Ragioneria Territoriale dell'Economia e delle Finanze;

4) Certificato storico catastale ventennale, fino ad avvenuta trascrizione del decreto di esproprio, rilasciato dall'Ufficio tecnico erariale;

5) Certificato ipotecario ventennale, fino ad avvenuta trascrizione del decreto di esproprio, rilasciato dalla Conservatoria dei registri immobiliari;

6) Certificato di mancata opposizione alla misura ed al pagamento dell'Indennita', rilasciato dall'autorita' competente;

7) Certificazione relativa all'art. 11 della legge 30.12.1991 n. 413, esclusi i soggetti che esercitano imprese commerciali, rilasciata dal Comune

competente, da cui risulti in quale zona omogenea il terreno ricadeva alla data dell'occupazione o del decreto di esproprio, cosÃ¬ come definita dal

D.M. 02.04.1968, (G.U. del 16.04.1968, n. 97) ovvero, se trattasi di interventi di edilizia residenziale pubblica, economica e popolare di cui alla

L.18.04.1962, n.167.

 
N.B.:

Il titolare del deposito potra' chiedere, all'Autorita' competente ad emettere il decreto di svincolo, quali dei documenti sopraelencati possono essere

sostituiti con l'autocertificazione di cui all'art. 2 della legge 04.01.1968, n. 15 e agli artt. 1 e 2 del D-P.R. 20.10.1998, n. 403 - vedi ora D.P.R.

28.12.2000 n.445.

L'art.11 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, ha disposto la tassazione delle somme percepite a titolo di indennita' di esproprio (20% del capitale),

solo per le persone fisiche (esclusi i soggetti che esercitano imprese commerciali).
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Inventario parco combustibili al 30/06/2022
ID inventario Nome Descrizione Fornitore Valorizzazione 

ultimo prezzo

Udm Quantità 

disponibile

Valore di 

inventario

Metodo 

valutazione

Data verifica Esecutore

CH4 Metano Carri bombolai Natural Gas € 1,44 kg 0,00 € 0,00 Calcolo 30/06/2022 Ingiaimo

Gas campione - 10L Bombolette Bombole 10 litri Sapio € 96,63 cad 86,00 € 8.310,18 Conteggio 30/06/2022 Ingiaimo

Gas campione - 40L Bombole Bombole 40 litri Sapio € 32,48 m3 30,00 € 974,40 Conteggio 30/06/2022 Ingiaimo

N2 Azoto - Pacchi bombole Pacchi bombole Sapio € 444,00 cad 5,00 € 2.220,00 Conteggio 30/06/2022 Ingiaimo

C2H6 Etano Serbatoio Sapio € 30,00 kg 0,00 € 0,00 Rilievo livello 30/06/2022 Ingiaimo

CO2 Anidride Carbonica Serbatoio Sapio € 151,66 ton 0,00 € 0,00 Rilievo livello 30/06/2022 Ingiaimo

N2 Azoto - Serbatoio Serbatoio Syngas Sapio € 126,38 ton 0,00 € 0,00 Rilievo livello 30/06/2022 Ingiaimo

N2 Azoto - Serbatoio Serbatoio principale Sapio € 126,38 ton 31,70 € 4.006,25 Rilievo livello 30/06/2022 Ingiaimo

Gasolio Gasolio Serbatoio N/A € 1,45 litri 33672,00 € 48.824,40 Rilievo livello 30/06/2022 Ingiaimo

Gasolio Gasolio auto Serbatoio 3013l N/A € 1,45 litri 1061,00 € 1.538,45 Rilievo livello 30/06/2022 Ingiaimo

GPL GPL Serbatoio 5000l LiquiGas € 0,51 litri 4000,00 € 2.028,00 Rilievo livello 30/06/2022 Ingiaimo

Totale € 67.901,68
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